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“Il numero come forza, 


a salvezza e l'avv 


Con il titolo «Il numero come. forza) 
Ja rivisia «Gerarchia» pubblicherà doma- 
mi il seguente studio del Capo del Go- 
verno: 


Non conosco personalmente l’autore 
gel libro «Diminuzione delle nascite, 
morte dei popoli» — nò lo conoscevo di 
fama prima che mi capitasse sott’oo- 
chio un fascicolo dei «Siiddewtsche Mo- 
patschefte» (Quaderni mensili della Ger- 
mania meridionale), contenente, prefa- 
gionato da Osvaldo Spengler, sotto for- 
ma di opuscolo, quello che, ampliato e 
riveduto io presenterò fra poco come 
volume al pubblico italiano ed in parti 
colar modo al pubblico fascista. 

Chi sia Edoardo Spengler è noto agli 
studiosi, che. hanno seguito l’ultima 
esposizione del pensiero politico e filo- 
sofico tedesco, La sua opera «Unter- 
gang des Abendlandes» (Decadenza del- 
l'Occidente) è stata a suo tempo og- 
{setto di vivo interesamento e di non 
meno viva polemica. Il dott. Riccardo 
Korherr è un bavarese di Ratisbona, di 
i, che ha fatto i suoi corsi 
universitari in legge e sociologia a Mo- 
maco e ad Erlangen, 

Giovane — egli è nato nel 1903 — po- 
ftrebbo giù aspirare ad una cattedra u- 
miversitaria; ma egli vi ha rinunciato 
Iper essere, come egli stesso. mi serive 
«più libero nella lotta che intende con- 
durre in difesa della civiltà occidenta- 
le, minacciata da un complesso di i- 
idee mendaci che vanno dalla fratellan- 
za universale alla felicità dei più, dal- 
l’edonismo pacifondaio al controllo del- 
Je nascite». 5 

I) suo libro è un episodio di tale bat- 
‘taglia. Per coloro che hanno medita- 
to suì fenotneni demografici dei tem- 
pi passati e presenti il libro stesso non 
apporta lumi speciali! Vi sono qua e là 
delle inesattezze, almeno per quanto 
concerne l’Italia, come dimostrerò fra 
peco; ma il libro è destinato al gran 
pubblico, facile vittima dei pregiudizi 
edonistici,  orpellati spesso di falsa 
scienza. E, dato questo scopo, il libro; 
per la sua esposizione drammatica, per 
i suoi richiami storici, per i suoi rife- 
rimenti al mondo contemporaneo, per 
la sua ampia documentazione statisti- 
ca, è di una potente efficacia. 

La dimostrazione che il regresso del- 
le nascite attenta; in un primo tempo, 
alla potenza dei popoli ed in un succes- 
sivo tempa li conduce, alla. morte, è 
inoppugnabile. Anche le varie fasi di 
questo processo di malattia e di morte 
sono esattamente prospettate ed hanno 


un nome cho le riassume tutte. Urba- 
nesimo o metropolismo, come dice lav: 


boro. 


Aumento patologico 


‘Ad un dato momento la città cresce 
Mmeravigliosamente, | patologicamente, 
non certo per virtù propria, ma per 
un apporto altrui. Più la città aumen- 
ta e sì gonfia la metropoli, è più diven- 
ta infeconda. La progressiva sterilità 
dei cittadini è in relazione diretta con 
l'aumento, rapidamente mostruoso, del- 
la città, , 

Berlino, che in un secolo è passata 
da 100.000 ad oltre 4 milioni di abitan- 
i, è oggi la città più sterile del mon- 
do. Essa ha il primato del più basso 

. quoziente di natalità, mon più compen- 
sato dalla diminuzione delle morti. 

La metropoli cresce attirando verso 
di sè la popolazione delle campagne, la 
quale però, appena inurbata, diventa, 
al pari della preesistente popolazione, 
infeconda. Si fa il deserto nei campi; 
ma quando il deserto estende le sue pla- 
ghe abbandonate e bruciate, la metro- 
poli è presa alla gola. Nè i suoi commer- 
ci, nò le sue industrie; nè i suoi oceani 
di pietra e di cemento armato possono 
ristabilire l’equilibrio, ormai irreparabil- 
mente spezzato: è la catastrofe! 

La città muore, la nazione, senza più 
le linfe vitali della giovinezza delle nuo- 
ve generazioni, non può più resistere, 
composta come è ormai «di gente vile e 
invecchiata, a un popolo più giovane che 
urga alle frontiere abbandonate, Cid è 
accaduto, ciò può ancora accadere, ciò 
ficcadrà e non soltanto fra città e na- 
zioni ma in ordine di grandezza infinita- 
mente maggiore: l’intera razza bianca, 
la razza dell’occidente può venire som- 
Îmersa dalle altre razze di colore che si 
moltiplicano con un ritmo ignoto alla 
mostra. Negri e gialli sono dunque alle 
porte? 


Le razze prolifiche 

Sì, sono ‘alle porte e non soltanto’ per 
la loro fecondità ma anche per la co- 
scienza che essi hanno preso della loro 
razza e del suo svvenire nel mondo. 
Mentre, ad esempio, i bianchi degli Sta- 
ti Uniti hanno un miserevole quozien- 
te di natalità, che sarebbe ancora più 
miserevole se non vi fossero le iniezio- 
mi di razze ancora prolifiche, come gli 
irlandesi, gli ebrei, gli italiani, i negri 
Megli Stati Uniti sono ultra-fecondi e 
ammontano già al totale imponente di 
14 milioni, ciò ad un sesto della po- 
polazione della Repubblica stellata. 

C'è un grande Quartiere di New Vork, 
Harlem, popolato esclusivamente di ne- 
gri. Una grave rivolta di negri, scop- 
piata nel luglio scorso in detto \quar- 
tiere, fu a stento domata dopo una not- 
te di conflitti sanguinosi dalla, polizia, 
che si trovò di fronte masse compatte 
di negri. Che cosa può significare nella 
storia futura dell’occidento una Gina di 
400 milioni di uomini accentrati in uno 
Stato unitario? E venendo più vicino a 
moi, che cosa può significare per il resto 


di Europa, la Russia, il cui Quoziente 


di natalità è altissimo, tanto che mal. 

grado guerre, epidemie, bolscevismo, ca- 

restie, esecuzioni jin massa, la popola- 

zione russa si aggira oggi suj 140 mi- 
« Honi di abitantip 


La campana di allarme squilla. Co- 
lore che vedono un po? più in là delle 
quotidiane contingenze (a mio avviso 
non ha diritto di governare una nazio- 
ne chi non.sia capace di guardare ‘al 
meno a 50 anni di distanza) sono preoc- 
cupati, 


Situazioni europee 


Nella nazione più industriale e mer- 
cantile d'Europa, la Gran Bretagna, 
si invoca. da studiosi e da politici un 
«ritorno alla terra». Ma come portare 
alcuni, soltanto alcuni dei molti mi- 
lioni di londinesi ammucchiati nella 
metropoli di nuovo verso la campagna? 
Si può fare il cammino a, ritroso? 

Il Ministero dell'Agricoltura rispon- 
de con una nota di pessimismo, Negli 
ultimi 20, mesi la terra arata è dimi 
\nuita di oltre 80.000 ettari, il che si- 
gnificà una diminuzione di oltre 200 
mila quintali del già esiguo raccolto 
di grano valutato a un milione e 200 
mila quintali, Dunque Londra cresce, 
ma si fa il deserto nelle campagne in- 
glesi. E’ noto che nel 1927 l'Inghilter- 
ta ha superato Francia e Germania 
come minimo di natalità. 

Amche nelle belle e feconde pianure 
di Francia, il deserto guadagna iro- 
nico e tragico bisticcio di parole — 
guadagna terreno, perchè l’urbanesimo 
esistente, ha, per nutrirsi spopolato e 
devastato i villaggi e i casolari. Ecco 
un vero grido di angoscia lanciato re- 
centemente da Giuseppe Barthélémy, 
membro dell'Istituto di Francia: «Noi 
sappiamo che vi sono oggi in Francia 
— egli scrive — due volte più stranie- 
ri di prima della guerra: un milione 


enire del Popolo italiano 


nel 1911, duo milioni e mezzo nel 1926, 
ciò che rappresenta il 6 percento della 
popolazione totale. Su 100 abitanti del- 
la Francia ve ne sono 6.che non sono 
francesi. E° una proporzione impressio- 
namte. Dal 1918 al 1928 sono stati in- 
trodotti in Francia 85.300. lavoratori 
dell'industria e 600 mila contadini, ciò 
che rappresenta un totale di 1 milione 
e mezzo di individui» 

Secondo le nostre vecchie statistiche 
del 1922, gli stranieri avevano già in 
mano 333.800 ettari di terreno, di cui 
90.500 erano loro proprietà, mentre cc- 
cupavano il resto come mezzadri e con- 
tadini. Nel 1926 Ì’Italia ha fornito il 
18 percento della importazione della 
mano d'opera. Non vi sono dunque ab- 
bastanza francesi, per coltivare la ter- 
ra di Francia. E' un fatto. Noi abbia- 
mo troppa terra per le nostre braccia». 

«L'Italia ha troppe braccia ber la sua 
terra, Gle cosa val aneglio? E° la scel 
ta tra la gioventù, la vitalità, la fe- 
condità da una parte e dall'altra, età 
matura, l’età troppo matura che an- 


|munzia Ja. senilità. L'emigrazione -— 


diceva Mussolini nel 1924 — deve es- 
sere considerata non come un fehome- 
mo doloroso, di miseria e di debolezza, 
ma come un problema morale e politico 
di forza», È 

Identiche preoccupazioni affiorano 
negli alementi responsabili della poli- 
tica belga di fronte al declino progres- 
sivo delle nascite. Anche la Svizzera ac- 
cusa lo stesso morbo con gli stessi fa- 
tali effetti. 

Il Vaterland del 21 agoto u, 8., gior- 
nale conservatore di Lucerna, getta un 
grido di allarme per la diminuzione del- 
la natalità in Svizzera, E' «a verità 
che balza limpida agli occhi di chi non 
si contenta di vivere alla giornata — 
dice il giornale — è questa: la Svizzera 
è in preda ad un lento moto di disgre- 
gazione e di decadimento. Da una tabel- 
la statistica risulta che le nascite, che 
mel 1901 erano 29 per ogni mille abi- 
tanti, sono discese nel 1921 a 19.2 men- 
tre la Francia, in questo stesso anno, 
ne aveva ancora 18.8 e l’Italia 27.2» 

«Non c'è che dire: siamo ormai al di 
Sotto della Francia — prosegue il 
Vaterland ne è motivo di alcun sollie- 
vo il vedere che qualche altra nazione 
è scesa più in basso della nostra media 
perchè le cifre prese a sè sono di una 
terribile gravità. Esse dicono che siamo 
ormai al limite estremo, oltre il quale 
è scritta la condanna a morte di una na- 
zione; nè il motto accenna a rallentare». 

Come si vede l'ansietà è dovunque 
diffusa. 


Tesi false 


‘Basta questo a fare giustizia di tutte 
le assurde pseudo scientifiche o filosofi- 
che vociferazioni dei neo-qmaltusiani». 
Nessuno; «oggi, prende così sul serio la 
famigerata sedicente legge di Malthus. 
Ci si domanda come si possa ancora de- 
gnamente discutere attorno. a. questa 
specie di «Patacca» scientifica, 

E? stato dimostrato che, prendendo 
a punto di partenza la popolazione esi- 
stente sulla faccia della terra all’epo- 
ca di Malthus e applicando la legge di 
Malthus a ritroso nei secoli, si giunge- 
rebbe a questa mirabolante nonchè grot- 
tesca conclusione: che ai tempi dell’Im- 
pero romano la terra non aveva abi- 
tanti! 

Falsa è la tesi che la qualità possa 
sostituire la quantità, tesi che io ho ri- 
battuto energicamente non appena fu 
avanzata quasi a giustificazione della 
purtroppo progressiva flessione della 
natalità italiana, Falsa © imbecille è Ja 
tesi che la minore popolazione signifi- 
chi maggior benessere: pi livello di vi- 
ta degli odierni 42 milioni di italiani è 
di gran lunga superiore al livello di vita 


dei 27 milioni del 1871 o dei 18 milioni 
del 1816. Vero è, invece, che i benestan. 
ti sono i meno prolifici — fenomeno e. 
-istico morale dunquel — Vero è in. 
vece, che lo famiglie più deserte di bam. 
bini sono quelle che non soffrono penu- 
ria di ambienti, 

Da queste e altre consimili «falsità» 
®bseudo scientifiche fa efficace tabula ra- 
Sa l'autore del volume; il quale cade 


però, come dicevo, in alcune inesattez- 
Z6 per ciò che concerne l’Italia, 

Se il dott, Korherr farà un viaggio 
in Italia si convincerà: a) che non è 
vero che lo campagne di Piemonte, 
Lombardia, Toscana, Romagna, Sicilia 
siano in particolare decadenza demo- 
grafica, 

b) Che non è vero che i negri sì spin- 
gono fino in Sicilia, E’ vero invece, 
nettamente il contrario, E’ vero, cioè, 
che i siciliani si sono piantati in mas- 
sè numerose e compatto nell'Africa ro- 
mana, mentre in Sicilia di gente di co- 
lore non vi sono che mezza dozzina di 
deportati senussiti e di origine semita, 


Situazione dell’ Italia 


Ma quale è, a prescindere da questi 
particolari, la situazione dell’Italia. del- 
la quale Spengler'si occupa elogiando 
la prima fase della mia politica demo- 
grafica, riassunta nella formula chiara 
© vitale: «Massimo di natalità, minimo 
di mortalità ?», Fino al maggio del 1996, 
fino al mio discorso che, per mera coin- 
cidenza cronologica, fu chiamato dell’a- 
scensione, gli italiani furono vittime del 
luogo comune della «ioro sorprendente 
natalità», Toccò a me di spezzare, al 
pari di altri, anche questo luogo co- 


‘mune, 


La verità è diversa ed è triste. An- 
che in Italia diminuiscono le nascite. 
Anche l’Italia soffre del male comune 
alle altre nazioni europee. Coloro che 
hanno uno speciale abito mentale otti 
mista osservano tuttavia che il decorso 
della malattia’ in Italia sembra beni 
gno.' Anche questo è un luogo comune 
basterà per eliminarlo esaminare le ci- 
fre nel loro totale e nella loro compo- 
sizione, 

Cominciamo dai totali. I massimo 
coefficiente di natalità si ebbe nel qua- 
driennio 1881-1885 con 38 nati per ogni 
mille abitanti. Poi cominciò la discesa 
lenta, ma. continua. Le fasi, di questa 
discesa ognuno può vederle nelle appo- 
site tavole, del bollettino: dell'Istituto 
centrale di statistica. Nel 1915, all’atto 
della guerra, il quoziente di natalità è 
già al 30.5 per mille. In trenta anni cir- 
ca abbiamo perduto otto punti. Nello 
stesso. periodo il quoziente di mortalità 
scende dal 27 al 20 per mille; non arri- 
va cioò nemmeno a compensare le di- 
minuite natalità. È 
Gli vanni di‘guerra. e il 1919, seguito 
immediatamente, non possono dirci gran 
che. Nel 1920 il quoziente di natalità 
si spinge a ‘81,8 per mille con una mor- 
talità del 18.8 per mille, Il quoziente 
di eccedenza dei nati sui morti è del 13.1 
per imille, il più alto chè si sia registra- 
to dal 1870 iin poi, Ma dopo questo pun- 
ito comincia il movimento regressivo, che 
giunge al quoziente di 26.9 per mille 
nel 1927. Mentre per perdere otto punti 
ci sono voluti, prima della guerra, 39 
anni, sono bastati sette del dopoguerra 
3 farne perdere quattro. 


Città e campagne 


Il moto di diminuzione non è soltanto 
progressivo, ma si accelera ogni anno di 
più. Nei primi 6 mesi del 1928 le nascite 
sono diminuite in cifra assoluta di oltre 
11.000 nei confronti del 1927; con que- 
sto fatto aggravante che si è verificato 
una specie di crollo in quelle provincie 
dell’Italia meridionale che sembravano 
ed erano il vivaio demografico della na- 
zione. 

Il solito ostinato ottimista potrà os- 
servare che la proporzionale diminuzione 
della mortalità compensa la diminuzione 
di natalità e che in ogni caso,un coef- 
ficiente del 26.9 per mille è confortante. 
Tanto è vero che la popolazione italiana 
è aumentata al netto di 414 mila abi 
tanti nel 1926, di 457.000 nel 1927 e di 
239.000 nei primi sei mesi del 1928. 

L'ostinato ottimista è pregato di se- 
quirmi nell'esame più intimo delle ci- 
fre e gli farò vedere quale spaventosa 
agonia demografica si nasconde sotto il 
coefficiente globale del 26.9 per mille. 
Questo coafficiento lo si deve, esclusi- 
vamente alla prole dei rurali, Tutta 
VItalia cittadina e urbana è in «defi 
cit»; non solo non c'è più equilibrio 


ma i morti superano i nati. Siamo alla 
fase tragica del fenomeno, Le culle so 
mo vuote e, i cimiteri si allargano. Tutte 
le città dell'Italia centrale e setten- 
trionale accusano lo stesso «deficit». 
Ma una città particolarmente! cara al 
Fascismo italiano, sembra detenere il la- 
mentevole primato: Bologna. Basterà 
enumerare queste cifre che non hanno 
bisogno di commenti: «dal 1878 al 1927 
in un periodo cioò di 55 anni, si sono 
avuti in Bologna 2658 nati vivi in più 
dei morti, con una media annua di 48 
o poco più!» (Resto del Carlino, 81 lu 
glio 1928) Bologna ha quasi raddoppia- 


to nello stesso periodo di tempo la sua 
popolazione rarefacendo la popolazione 
rurale della provincia che, per fortuna, 
è ancora feconda. Nulla di più umi- 
liante che leggere i bollettini quotidia- 
ni dello stato civile di Bologna, che ac- 
‘cusano quasi invariabilmente il doppio 
dei morti sui vivi! È 

Anche nell'altra grande limitrofa cit- 
tà emiliana, Férrara,, si passa da 1312 
pati in più nel 1928 a soli 781 nel 1927; 
una diminuzione del 50 per cento in 4 
anni! Nò migliori sono le condizioni di 
tutte le altre città padane. Da Parma a 
Mantova, da Cremona a Modena. A Fi- 
renze Ì vivi compensano a mala pena 
i morti; aumento naturale della popo 
flazione: zero. In situazione analoga 0 
poco diversa, si ‘trovano gli altri centri 
urbani della Toscana. A Genova nei pri 
mi quattro mesi del ‘1928 i nati sono 
stati 3075, ma i morti 3338: quindi la 


popolazione è diminuita di ben 263 uni 
tà! A Torino la popolaizone dimiunisce 
regolaremute' da cinque anni a questa 
wartel 


Nel supplemento della rivista Città 
di Milano del giugno 1928, e riferente 
i dati complessivi del 1927, leggo que- 
ste parole sinistre: «La natalità. mi- 
lanese è una dello più basse dei grandi 
centri urbani, superiore solo a Berli- 
no e Stoccolma». Il fiero e nobile sen- 
so di civismo degli ambrosiani si è dun- 
que’ rassegnato a questo mortificante 
primato di decadenza e di morte? Vo- 
gliono dunque essi, che, in un avyenire 
più o meno lontano, piazza del Duemo, 
come già nel buio medioevo; il Campi. 
doglio, diventi luogo per gli armenti. 

— No, — Questo i milanesi non vo- 
gliono, Questo i milanesi non possono 
volere. Qualche chiarore rompe il gri- 
gio della loro situazione demografica, 
Si delinea una ripresa, I nati vivi in 
più, che furono la miseria di 295 nel 
primo semestre del 1926, salirono a 728 
t.el primo smeestre del 1927 e sono au- 
mentati ancora a 1148 nel primo seme- 
stre del 1928, La tendenza al migliora- 
mente c'è, Segnaliamola agli italiani, 
come sintomo confortante, così come la 
radio inglese di Rugdy ha il 22 ago- 
sto u. s. annunziato a tutto il mondo 
un leggerissimo miglioramento della si- 
tuazione demografica inglese nei primi 
mesi del 1928. 


La legge e lo spirito 


Non voglio trarre conclusioni affret- 
tate dalla lieve ripresa milanese. La mia 
politica demografica non può avere dato 
ancora i suoi frutti, 

Ma qui si pone il problema: Le leggi 
demografiche, che in ogni tempo legi- 
slatori di ogni paese adottarono per ar- 
restare il regresso delle nascite, hanno 
avuto e possono avere una efficacia qual- 
siasi? Su questo interrogativo si è di- 
scusso animatamente e si continuerà a 
discutere. ancora. La mia convinzione 
è che se anche le leggi sì fossero dimo- 
strate inutili, tentare bisogna, così co- 
me si tentano tutto le medicine, anche 
‘e soprattutto quando il caso è disperato. 

Ma io credo che le leggi demografiche 
le negative e le positive possono annul- 
lare o comunque titardare il fenomeno; 
se l'organismo sociale al qualesi ap- 
‘plicano, è ancora capare di feazione. 
Un questo caso, più che la leggo forma- 
le, vale il costume morale e soprattut- 
to la coscienza religiosa dell'individuo. 

Se un uomo non sente la gioia e ’or- 
goglio di essere «continuato» come indi- 
Viduo, come famiglia e come popolo, se 
un uomo non sente per contro la tristez- 
za e l’onta di morire come individuo, 
come famiglia e come popolo; niente pos- 
sorto 16 leggi anche; è, vorrei dite, s0- 
prattutto, le draconiane, 

Bisogna che le leggi siano un pungolo 
al costume. Ecco che il mio discorso va 
direttamente ai fascisti ed allo famiglie 
fasciste! Questa è la pietra più rara del 
paragone alla quale-sarà saggiata la co- 
scienza delle generazioni fasciste. Si 
tratta di vedere se l’anima dell’Italia 
fascista è o non è irreparabilmente im- 
pestata di edonismo, borghesismo, fili- 
steismo. Il coefficente di natalità non è 
soltanto l'indice della progrediente po- 
tenza della Patria, non è soltanto come 
dico Spengler: «L'unica arma del popolo 
italiano, ma anche quella che distinguerà 
dagli altri popoli europei il popolo fa- 
seista, in quanto indicherà la sua vita- 
lità e la sua volontà di tramandare que 
sta vitalità nei secoli». 

Se noi non rimontiamo la corrente, 
tutto quanto ha fatto e farà la rivolu- 
zione fascista sarà perfettamente inu- 
tile; perchè, ad un certo momento, 
campi, scuole, caserme, navi, officine, 
non avranno più uomini, 

Uno scrittore francese che si occu- 
pa di questi problemi, ha detto: «Per 
parlar di, problema nazionale, occorre 
in primo luogo che la nazione esista», 
Ora, una nazione esiste non solo come 
storia, come territorio, ma come masse 
umane che sì riproducono di genera- 
zione, in generazione. Nel caso contra- 
rio è la servitù e la fine, 

Fascisti italiani! 

Hegel, il filosofo dello Stato, ha det- 
to: «Non è uomo chi non è padre!». .. 

In un'Italia tutta unificata, colti- 
vata, arricchita e disciplinata, cioè fa- 
scista, c'è posto e bene ancora, per die- 
ci milioni di uomini, 60 milioni di ita- 
liani faranno sentire il peso della loro 
massa e della loro forza nella storia del 


mondo, 
BENITO MUSSOLINI 


La risposta di Coolidge 


Verrebhe consegnata alla fine della settimana 
NEW YORK, 25 

La nota di risposta americana al 
‘compromesso navale anglo-francese che 
era già pronta sabato, non è stata spe- 
«ita nenimeno ieri perchò il presidente 
Coolidge ha chiesto vengano introdotte 
alcune modificazioni nel testo. Kellog 
ha avuto perciò ieri delle lunghe con- 
ferenze col segretario al Ministero della 
Marina e con parecchi ammiragli, nelle 
quali furono trattati specialmente par- 
ticolari tecnici, Il testo della nota, do- 
po che sarà riveduto, verrà presentato 
giovedì prossimo al presidente Coolidge 
© partirà verso la fine della settimana 
per Londra e Parigi. 

Il rappresentanto europeo del New 
York Times, quello. che è a capo di 
tutti i servizi europei di detto giornale 
newyorkese e che ha fatto il viaggio da 
Parigi a Londra con Cushendun e Bald- 
in ha appreso (da fonte bene informata 
che l'Inghilterra è decisa a non opporsi 
più al punto di vista per quanto ri- 
‘guarda l'armamento terrestre. Lia diplo- 
mazia inglese, quindi, non si opporreb- 
be più al punto di vista francese che lo 
riserve istruite dell'esercito di terra non 
possono essere comprese nella computa- 
&ione per il disarmo, 


Pd 


Il Duce farà importanti dichiarazioni 
al convegno dei direttori dei giornali 
ROMA, 25 

Al convegno dei direttori dei gior- 
nali fissato per il 40 ottobre prossimo 
‘saranno presenti un’ottantina di di- 
vettori di giornali. Si assicura che èl 
Duce. farà dichiarazioni  importan- 
tissime in materia di stampa. 

Talì dichiarazioni saranno sempre 
ben accelte da chi ha dimostrato, 
come il Duce ha fatto, una premu- 
rosa cura per la stampa, alla quale 
ha: dato una maggiore dignità, non 
trascurando. di - dare suggerimenti 
preziosi per il perfezionamento del- 
l'organizzazione giornalistica, e nel: 
lo stesso tempo non trascurando la 
sorte dei giornalisti singoli. e delle 
istituzioni assistenziali: che ha ele- 
vato, în una parola, a dignità mag- 
giore la funzione giornalistica. 


s . 
Navi inglesi a Spalato 
VENEZIA, 25 
Stamane alle 11, la mare da batta- 
glia inglese «Barham» con a bordo il 
viceammiraglio J. D. Kelly è partita 
per Spalato, insieme alla nave da bat- 
taglia «Resolution» e al cacciatorpedi- 
niere «Viceroy». Alle 16 è partito an- 
che il cacciatorpediniere «Valentine». 
Dette navi, che fanno parte della flotta 
inglese del Mediterraneo, si trovavano 
a Venezia da circa otto giorni, dove gli 
equipaggi hanno trascorso un periodo 
di riposo dopo le esercitazioni estive. Il 
giorno 3 ottobre è atteso l’arrivo del 
terzo scaglione, 
ot 


Il saluto romano nella Marina 


ROMA, 25 
Per disposizione del Capo del Gover- 
no e ministro della Marina è con riser 
va di apportare le necessario varianti 
alle norme di reclutamento vigenti, i 


militi della R. Marina in divisa e sen- 
za copricapo sono tenuti a salutare ro: 
manamente. 


Venizelos ricevuto dal Re a 5. Rossore 


SAN ROSSORE, 25 

Stamane alle 12, S. E. Venizelos è 
stato ricevuto da S. M, îl Re. Il Cavo 
del Governo ellenico, che viaggia con 
la signora Venizelos ed il figlio colon- 
nello Venizelos, è stato accompagnata 
a San Rossore dal ministro di Grecia 
in Roma e dalla' signora. Marrudis, 
nonchè dal regio ministro in Atene e 
dalla signora Arlotta. AI seguito del 
Presidente del Consiglio ellenico sono 
il ministro plenipotenziario Politis ed 
è segretari di Legazione Lambros e Ste- 
fanon. Alle 11-50 gli illustri ospiti sono 
stati ricevuti dalle LL. MM. il Re ela 
Regina, che lì hanno trattenuti a co- 
lazione. Ripartiranno da Pisa oggi 
stesso con il treno di lusso, 

Venizelos partirà domani per Parigi 
ove avrà subito un colloguio con Briand, 
Si dà per certo che si svolgeranno pù= 
re dei colloqui a tre fra Briand, Veni- 
selos e Marinkovie, il quale ultimo at- 
tualmente ‘si trova a Parigi. Giovedì 


sera Venizelos lascierà Parigi. 


Le rivelazioni di Mosca sul 


piano militare anglo-hancese 


Si prevede una risposta ostile degli Stati Uniti 


Dichiarazioni dì Jord Coshendun 


LONDRA, 25 

Alla vigilia della risposta alla nota 
del Governo di Londra sul patto nava- 
le anglo-francese, un membro del Ga- 
binetto britannico ha fatto le prime 
esplicite dichiarazioni sul patto. 

Si tratta di un'intervista che pubbli- 
ca il Manchester Guardian è che fa 
concessa da lord Cushendun al corri 
spondente parigino del giornale duran- 
te il suo passaggio da Parigi. Il mini- 
stro nega innanzi tutto che vi sia stata 
un'intesa segreta. Deplora poi il malu- 
more americano. Non c’è alcuna ragio- 
ne per creare dei malintesi — la det- 
to l'intervistato — circa una chiara e 
onesta intesa sui bisogni nazionali, 


Per un accordo generale 

Più volte, lord Cushendun dice che 
il Governo britannico sarà lieto di ac- 
cestare qualsiasi. altro piano prodotto 
da Washington.eisul'qualetvi sia una 
probabilità che tutte le potenze siano 
d'accordo. Ciò, naturalmente, nel caso 
che l'America non accetti una eventua- 
lo limitazione dell'armamento navale. 
Gli Stati Uniti non devono aspettarsi di 
vincere su tutta la linea. 


L'obiettivo è quello di'ereare una 
singola fronte specie nell'Europa orien- 
tale e in'Asia contro i Soviet. Vi sono 
accordi aerei i quali tendono a unifica- 
re gli sforzi aerei francesi e inglesi nel- 
la. zona ‘europea compresa nell'Unione 
Sovietica, nell'eventualità di un con- 
flitto franco-sovietico oppure anglo-so- 
vietica, Inoltre, la Francia, mentre ti- 
marrà ufficialmente neutrale, si impe- 
gnerà nel caso di una guerra tra l'In- 
ghilterra è i Soviet, a mettere le sue 
basi aerea a completa disposizione del- 
l'Inghilterra. In secondo luogo, l'In 
ghilterra potrà far uso del sistema di 
spionaggio francese sul territorio sovis- 
tico e in tutte le altre dipendenze asia- 
tiche. Saranno impiegati istruttori mi- 
litarìi per l’esercito dello Stato orienta- 
larmediante accordi diretti tra Francia 
e Inghilterra. Anche questa, natural 
mente, è considerata una mossa cortro 
i Soviet, 7 

Il giornale moscovita parla poi di al- 
tri accordi politico-militari conelusi con 
Eli Stati balcanicinerconeglivaltri Stati 
limitrofi dei Soviet e riferisce infine 
un altro accordo segreto franco-inglese 
su una comune politica, nella sezione 


del Reno. La Francia diventerà, insom- |} 


ma; il soldato dell’Inghilterra e V'In- 
ghilterra diventerà il niarinaio della 


L'Inghilterra non riesce a capire co- 
me incrociatori da quattro a cinque mi- 
la tonnellate non possano essere classi- 
ficati in una categoria a parte dagli 


como le corazzate sora classificate in 
una categoria separata da quella degli 
inerociatori. La Francia aveva soste 
nuto la tesi della limitazione del ton- 
nellaggio con diritto per ciascuna na- 
zione di ‘impiegare in avvenire il ton- 
nellaggio secondo le proprie redute e i 
propri criteri. L'Inghilterra aveva chie- 
sto la suddivisione delle navi da batta 
glia in nove classi. 


L'America desiderava dal canto suo 
la limitazione per categorie, ma voleva 
comprendere tutti gli incrociatori in 
una categoria unica e pertanto, fino a' 
questo momento l'Inghilterra si è av- 
vicinata di più al punto di vista ame- 
ricano che a quello francese, Essa è 
riuscita ora ad ottenere il consenso del- 
la Francia al sistema di classificazione, 
il quale non limita i piccoli inerociato- 
ri, ma limita solo gli incrociatori di 
grande stazza, arrivando così a un’e- 
stensione: del principio di limitazione 
per categoria. La tesi francese contro 
la limitazione dei sommergibili è stata 
accettata, in omaggio allo. spirito. di 
compromesso. 

Fin qui l'intervista di lord Cushen- 
dun, La risposta americana è attesa a 
Londfa entro la corrente settimana GA 
col consenso di Washington, la sua pub- 
blicazione sarà fatta al più presta pos- 
sibile. E' ormai convinzione generale 
nei circoli politici e diplomatici, che la 
risposta avrà carattere ostile. 


L'errore della diplomazia anglo-francese 


. E' inutile ripetere gli argomenti che 
abbiamo già riprodotti nei giorni scor- 
ei e tuttavia va osservato che si met- 
ta ancora in rilievo l'errore della diplo- 
mazia anglo-francese che cercava di ve 
nire a patti speciali proprio mentre si 
ebbe il gesto pacifista di ‘Kellogg. I 
partigiani della più grande flotta, ame- 
ricana ne hanno subito approfittato 
per dimostrare la pretesa ripulsa euro 
pea al ramoscello d’ulivo americano. 

Le dichiarazioni di lord Cushendun 
al New York ÎI'imes, che }'Inghilterra 
sarebbe pronta ad accettare la limita- 
zione dei piccoli incrociatori al pari di 
quelli di grande stazza, rappresenta 
indubbiamente uno strano commento al 
patto anglo-francese: secondo i termi» 
ni del compromesso che ormai sono di 
dominio pubblico, nulla vien detto cir: 
ca i singoli incrociatori e la deduzione 
logica era .che il loro numero dovesse 
essere illimitato. Se quest’ultimo è ve- 
ramente l'atteggiamento dell’Inghilter- 
ra, è difficile immaginarsi perchè non 
venne espresso. nell’accordo, poichò la 
sua inclusione avrebbe impedito tutti i 
disgraziati malintesi sorti. 

La sola deduzione che si possa trarre 
è che l’Ammiragliato e i tecnici navali 
ebbero in un primo momento il soprav- 
vento sui diplomatici, i quali cercano 
ora di salvare capra e cavoli. Un curio- 
so documento suì dissensi odierni viene 
riportato da Mosca. 


Le rivelazioni del «Krasnaya Svesda» 


L'organo del Gran Consiglio di guer- 
ra dei Soviet, il Krasnaya Svesda, si 
dice in grado di rivelare ai suoi lettori 


altri incrociatori di 10.mila tormellatà, |" 


un complotto militare anglo-francese 
contro i Soviet e riferisce le clausole 


Imilitare e dirette contro i Soviet. 


che sono specificatamente di carattere | di intervenire alla riunione. (U 


Francia. 
Un fronte unico di guerra 


contro i Soviet? 
fm conclusione il-giornale si doman: 
da se anche gli ultimi accordi non costi- 
tuiscono un fronte unica e un piano 
comune di guerra contro i Soviet, piut 
tosto che una convenzione semplicemen- 
te antiamericana. 


Tino a oggi, la stampa sovietica non 
sì era occupata dell'accordo anglo-fran- 
cese, ma per giudicare della presente 
atmosfera in Russia, bisogna tener con- 
to di quest’ultimo episodio sintomatico 
e cioè che gli organi militari ruesi van- 
no denunciando in questi giorni il pre- 
teso piano della Polonia di annettersi 
Ucraina sovietica e. che il ministro 
della Guerra, Vorokiloîî, diehiarava so- 
lamente ieri. che l’esercito rugso è equi- 
paggiato e potente almeno a parità, se 
non meglio, di tutti gli Stati limitrofi 
messi insieme, 


Una smentita alle informazioni russe 


PARIGI, 35 

L'Agenzia Havas riferisco che negli 
ambienti autorizzati di Parigi si di- 
chiarano false e prive di fondamento 
le notizie pubblicate da alcuni giornali 
russi relativamente all'accordo navale 
franco-britannico. 

to 


Un contro progetto americano ? 


Coolidge vi sarebbe contrario 
a WASHINGTON, 25 

Si apprende da fonte autorevole che 
i circoli. ufficiali hanno preso in esa- 
me l'opportunità o meno di proporrà a 
Londra e a Parigi un controprogetto 
circa la limitazione degli incrociatori in 
sotituzione all'accordo navale anglo 
francese, 

Dalla stessa fonte, si apprende che 
le questioni tecniche sollevate dall’ac- 
cordo franco-inglese produrranno forse 
un ritardo di due o tre giorni nell’invio 
della risposta americana relativamente 
all'accordo. ‘Negli ambienti autorizzati 
del Ministero degli Esteri, si afferma 
che l'America non acconsentirà per nes- 
sun motivo ad un ulteriore disarmo na- 
vale sulla. base della proposta anglo- 
francese, 

Dato questo atteggiamento del (Go- 
verno di Washington, l’accordo fra i 
duo Stati è considerato nei suddetti am- 
bienti come privo di valore, poichè si ri- 
tiene improbabile che la Francia e VIn- 
ghilterra vorranno consentire ad una 
limitazione se gli Stati Uniti non le se- 
guiranno sul medesimo terreno. 

Si afferma pure che il Presidente con- 
sidera la stampa come mezzo non adatto 
per discutere il disarmo navale chie do- 
vrebbe essere esaminato in una confe- 
renza del genere di quella di Ginevra. 

L’opinione di Coolidge che la stam- 
pa non è il mezzo indicato per esamina- 
re problemi dell'importanza di quelli na- 
vali è interpretata come un. proposito 
del Presidente di convocare in una 
nuova conferenza in ‘un altro paese che 
non sia la Svizzera e di invitarvi nuo: 
vamente le cinque maggiori potenze na- 
vali, Limitare la conferenza a tre, equi- 
varrebbe ad esporla a un nuovo falli- 
mento, Coolidge essendo. del parere: che 
quello precedente fu dovuto in gran par: 


Uno sfogo ifalofobo del “Tomos. 


PARIGI, 25 

Gli ultimi commenti di alemi gior 
mali italiani sulle questioni francesi, 
hanno fatto perdere le staffe al Temps. 
Il grave giornale francese serale, il qua- 
le ordinariamente sa distillare il suo 
fiele con tanta prudenza e cautela, esce 
questa sera dai gangheri ed allora è 
ridicolo. 

Riferiamo ampiamente quanto esso 
serive per dimostrare fino a qual pun- 
to esso ha perduto il senso della misura. 
Botto il titolo «I vasti propositi» esso 
incomincia: 


«Mediocre stima» 


«Si è d'accordo nel pensare che la 
stampa traduce generalmente l’opinio- 
ne di tutto il paese. Per questo non 
abbiamo che poche illusioni da farci sul 
credito che vogliono accordarci i nostri 
vicini d’Italia. E non siamo alla prima 
esperienza, L'onda d'assalto ’secue ‘il 
suo ritmo «d un'andatura molto rego- 
lare, 

Nel 1927 fu la stessa onda che dopo 
aver minacciato di trascinar via tutto 


se ne venne a morire abbastanza molle- 
mente sulla frontiera. Ed ecco che alla 
calma, relativa sopraggiunta fa segui. 
to una muova burrasca, Il nostro paese 
ha la cattiva fortuna di essere presso 
a-poco la sola vittima, vittima ‘del re- 
sto che sta abbastanza bene. La medio: 
cre stima nella quale ci tiene la stam- 
ipa d’oltre Alpe non.ci è nascosta. Dal 
l'alto lato delle Alpi, sanno’ parlar 
franco senza ambagi, per istruirei sul 
nostro stato di decrepitezza e sui no- 
stri inesorabili destini. Le nostre ira- 
dizioni non sono che dei segni di seni 
lità». 

Ed il giornale se la prende con un ot 
gano milanese per un articolo recente 
sull’imperialismo francese: = 

«Contro ogni realtà, l’Ttalia rimpro- 
vera ai suoi ex alleati di farle una par- 
te troppo sottile, di non ammetterla 
con, la sua giovanile rinascita al rango 
di grande potenza; non è infatti così, 
Il blocco franco-britannico accettereh- 
be benissimo una collaborazione italia- 
ma. Non c'è mai stata questione di una 
collaborazione navale franco-britannica 
per permettere alla flotta francese di 
avere în ogni circostanza la parte prin- 
cipale nel Mediterraneo; e, per quanto 
concerne specialmente la Francia e la 
progettata creazione della ferrovia 
transahariana essa non tocca affatto ln 
sviluppo delle imprese italiane in A- 
frica. 


La linea transahariana 


Tale questione della transabariana 
sembra avere eccitato ‘al massimo l’ar- 
dore combattivo della stampa italiana 
che a questo proposito non ci risparmia 
affatto, col Giornale! d’Italia alla testa 
espressioni non perfettamente mitizate 
del sno disprezzo. Se noi abbiamo de- 
ciso la creazione della transahariana 
non è soltanto per collegaré dal punto 
di vista economico il centro col nord A- 
frica, ma anche per parare al pericolo 
dal 1935 al 1939, quando a causa della 
guerra e a causa della mostra natalità 
stazionaria, noi saremo: in una inere- 
sciosa posizione di fronte ai popoli pro 
lifici che ci toccano e.. ci minacciano, 
in termini precisi: .la Germania e VI- 
talia. Essa’ ci permetterà di fare appel- 
lo alle risorse africane e.di parare co- 
sì il deficit di natalità. 

La fretta con la quale noi intendiamo 
eseguire questa grande, opera svela le 
nostre preoccupazioni legittime: non 


te al rifiuto dell’Italia e della Francia 


Press). 


c'è da stupirsi, dopo un tale giudizio, 
di vedere questa stessa stampa, gelosa 
senza ragione dell'intesa cordiale fran- 
co-britannica, invitare il paese a fare 
voltafaccia e ad auspicare francamente 
«un fronte unico delle Potenze rivolu- 
zionarie contro le Potenze conservatri- 
ci». Non si direbbe un appello diretto 
a Mosca? 

«E’ venuto il momento — dichiara sl 
Tevere — ‘di liberarsi dal blocco dei 
luoghi comuni fabbricati durante le o- 
stilità e mantenuti in circolazione do- 
po la guerra»; 


«Locarno è un'anticaglia» 


Locarno non è più che na anticaglia, 
L'Italia troverà dei profitti più sicuri 
fin un'intesa con Berlino, con Mosca, 
con Angora e Madrid, tutte Potenze 
considerate eridentemente come rivolu 
zionarie. Tali sembrano essere per il 
momento le ambizioni non dissimudate 
della’ giovane Italia ‘che non si cura 
più di fare da sò e yuole trovare degli 
aiutanti, 
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v ZARA, 25 

Carlo Tigoti) Dire che Zara è una 
Melttà isolata, non è'certo un’esagera- 
zione, ma un piccolo allarme che va 
nitentamente ascoltato e diligentemen. 
to esaminato. La situazione della città 
santa nella vita della Nazione è un fat- 
‘tore di tale itoportanza Che mon può 
mò-deve essere trascurato'se si vitole e-+ 
pritaro il ‘hio di-trovarsi domani di 
fronte a sorprese e a dolorose conse- 
guenze. Il Governo fascista, infatti, 
conscio dell'urgenza del problema del 
rapido allacciamento di Zara alla Pe- 
misola, ha studiago e sta studiando i 
(Imezzi necessari per risolverlo. 


Î 
TE Talegrafo e telefono 
t Il quesito delle comunicazioni rapide 
È rapidissime è il più urgente: Zara è 
fegata attualmente al resto del Paese da 
iduo linea telegrafiche, da una linea te- 
lefonica, da una: linea di aeroplani e 
da una stazione radio. La stazione ra- 
jo, per incominciare dal mezzo più ra- 
pido di trasmissione, è. militare e mon 
servo quindi che per le urgentissime co- 
municazioni ufficiali. 

Come si sa però non ci vuole molto 
perchè una stazione radio si guasti, 
magari parzialmente, e può mancare 
così da un momento all’altro al suo uf 
ficio, Le si ufficiali ep: 
bero € qui 
monte sni cavi Staleerafici ® telefonici. 

Due lince telegrafiche partono da Za- 
ra e vanno una di a nad Ancona e da 
qui a Roma — dove i telegrammi ven- 
gono ‘smistati — e l'altra a Trieste. Il 
movimento quotidiano di domumicazioni 
cittadine è in grandissima parte diretto 
werso Trieste e veramente. importante 
è quello fatto da Trieste “per Zara. 

11 servizio rivato però è, per regola- 
mento, posposto a quella ufficiale. Ne 
triene quindi che su questo tratto; che 
‘chiameremo costiero, la linea sia quasi 
sempre occupata dalle trasmissioni di 
servizio, mentre quelle: private subisco- 
nio considerevoli ritardi, «che vanno a 
tutto danno della normale attività com- 
merciale, industriale e cittadina in ge- 
nere. ° 

Ta Zara-Ancona-Roma è una buonis- 
sima linea, ma basta pensare che Roma 
dla cagitale e che a Ancona hanno sede 
gli alti comandi militari della Milizia, 
xella Finanza ‘ecc. per capire a. quale 
‘continia attività è sottoposto questo 
“cavo ‘a detrimento sempre del servizio 
‘privato, che però specialmente.se diret 
to all'alta Italia subi Pitovi ritardi 
@ enusa della ritrasmissione da Roma. 

Ma vi è un'altro punto importante 
ida non trascurare e cioè che entrambi 
questi cavi passano per acque di un'al- 
ira Nazione e possono quindi, in condi 
‘Gioni speciali, essere interrotti. Questa 
‘probabilità ‘niguarda però solamente il 
caso di esilità4 nondore. quindi 0ss072 
‘iésaminata che, come: daso:speciale. ni. 

E? riecessario pertòd.in primo luogo;st; 
fliara il modo di rendere più leggero il 
servizio delle due linee fino ad ora e: 
stenti con la creazione di una terza li- 
Mea diretta, ma parzialmente già esi 
siente. 


+ Comunicazioni imporfotte 
Veniamo a parlare di una po: 
obtomarina tra Zatae Lus 
ungersi con quella. Lussino-Trie- 
Ste. Su questo muovo. tratto potrebbe 
èrovare rapido smistamento gran parte 
relle comunicazioni private con l'alta 
Italia, iportando così una maggiore ra- 
pidità anche nelle comunicazioni uf 
ficieli. 
ta (o) che lascia veramente a desidera- 
re e che per le condizioni della vita 
moderna è uno dei mezzi più impor- 
‘tanti di comunicazione, è il telefono. 
‘Per quanto riguarda questa branca, del 
servizio delle comunicazioni Zara è l'ul- 
‘ ‘tima città d’Italia. E questo, lo dicia- 
‘mo subito, non per causa del servizio 
interanbano, dipendente dalla Società 
xei Telefoni ora e dallo Stato prima, 
ma unicamente per la condizione nella 
muale viene a trovarsi l'impianto stes- 
so del. telefono tra Zara e Trieste, uni- 
ca linea esistente. 
Il filo telefonico che congiunge. queste 
due città italiane passa sul territorio 
‘di un altro Stato, non sole; ma fa capo 
ad una centrale straniera, dalla quale 
dipende. In altre parole tutte le comu- 
icazioni che vergono. fitte da Zara a 
Trieste, o viceversa, passano per Porec 
chio di impiegati non ital'ani e basta 
una spina tolta o caduta per combine- 
zione al momento buono. per interrom» 
pere la comunicazione stessa, Non solo, 
ina per una clausola dall'accordo di Por- 
torose, e. precisamente per l'articolo 3, 
llo Stato S. H. S. si è riservato il di- 
‘ritto di variare, previo avviso, il cirevi- 
‘#0 della linea sul proprio snalo, mentre 
nulla si dice in quel patto sulle even- 
‘tuali variazioni che possano essere chie- 
sie dall'Italia, 


Interessamento... jugoslato 

Ed ecco che cosa è avvenuto ‘e che 
cosa ‘avviene: fino a on molto tempo 
fa il filo, che partiva de Zara, andava 
a Pago — centrale jugoslava -— por 
correva tutta l'isola, si immergeva. per 
arrivare quindi all'isola di Lussmo e 
«continuare su terra e mare italiani, Per 
parlare da Zara si .lovava quindi aspst- 
tare il beneplacito dell'impiegato di Pa- 
go, che alle volte risporrleva e alle vob 
te no, e sottomettere al’ suo” attento 


On chi comunica Zara? 


Necessità di collecamenti rapidi e diretti con Trieste. 


Ma se le nostre comunicazioni era- 
no sottoposte con questo circuito a tale 
servitù, una piccola soddisfazione l’a- 
vevamo anche noi, perchè se Spalato 


i|sti giorni la suprema Corte di Cassazio- | 


Importante sentenza di Cassazione 


in tema di sorveglianza daziaria 
ROMA, 25 
D'una causa assai importante © nuo- 
va nel suo genere si è occupata in que, 


ne del Regno, Si trattava di stabilire se 
uno stabilimento industriale potesse es- 
sere impiantato nella zona esterna alla|® 
cinta daziaria senza chiedere l’autoriz- 
zazione delle competenti autorità, men- 
tre tale’ autorizzazione è esplicitamente 
richiesta quando trattasi di depositi o 


La “Boccaccesca,, debutta a Pola! 


POLA, 25 

Questa sera al nostro Politeama Ci- 
seutti ha debutato la Compagnia «La 
Boccaccesca» con «La Vergine de V'An- 
tella», primo lavoro del trittico boceace- 
cesco del direttore della compagnia An- 
gelo Maria Tirabassi. Il lavoro ha ot- 
tenuto lieto successo ed è stato viva- 
mente applaudito. -Domani sera la Com- 
pagnia darà «Gli Orafi ‘e l'Amore», 


voleva comunicare con Pago doveva pas- 
sare per la centrale di Zara, linea que- 
sta del tutto secondaria e non parago- 
nabile all'importanza della Zara-Trie- 
sto, 

Ma. alla direzione dei Den jugo- 
slavi qualcuno si è ricordato del famo- 
so articolo 3 e lo ha subito ‘applicato 
dimenticando, ci si assicura, di darne 
il necessario preavviso stabilito dal ci- 
tato articolo. Ne venne infatti che una 
mattina le signorine di Zara si trova- 
Tono congiunte con l’importante nodo 
telefonico di Zemunico, il che voleva 
dire che Spalato si era resa indipenden- 
te dalla centrale italiana, che la nostra 
linea invece poggiava ad'uno dei vita-| 
li centri telefonici jugoslavi, dove — 
ci si informa — fa servizio alla linea 
di Zara un impiegato che sa molte lin- 
gue, compresa la, nostra, e che quando 
non ha niente da fare, ascolta i nostri 
colloqui; cosa del tutto innocua quan- 
do ‘sono colloqui privati, ma seccante 
se si vogliono fare comunicazioni uffi- 
ciali o giornalistiche. 


Confusione da ‘evitare 


Da Zemunico il filo segue ancora sul 
territorio jugoslavo fino a Punta Bevi 
lacqua, dove si immerge e va a Pago, 
altra centrale S. H. S., pet raggiunge 
re quindi per la vecchia strada Lussino, 

Ne viene da tutto questo una tre- 
menda confusione nel servizio che per 
quanti sforzi facciano le signorine delle 
i centrali di Zara e di Trieste, non rie- 
scono 2 stabilizzare e a far sì che si 
possa parlare come sì parla in tutti i 


ammassamenti di generi, Erano in cau- 
sa la ditta Vitrani di Palermo, rappre- 
sentata dall’on. Orlando e la ditta Frez- 
za, appaltatrice dell’amministrazione da- 
ziaria della stessa città, difesa dagli av- 
vocati Sangiorgi e Scacchi, La Corte ha 
deciso che l'autorizzazione in questione 


è necessaria anche per stabilimenti in- 
dustriali impiantati fuori cinta, non ve- 
dendosi la ragione per cui essi non deb- 
bano essere soggetti alle norme e alla 
disciplina della zona di sorveglianza e 
ciò perchè se essi fossero esclusi all’am» 
ministrazione 
ogni facoltà di controllo sul movimento 
di una notevole parte di merci nella zo- 
na sorvegliata, 


Il commosso salato di tutta Madrid 


sospeso il lavoro nelle fabbriche e i la- 


dalle guardio municipali a.cavallo, si è 


daziaria,  manchevebbe 


Corridori puniti dall’. V. | 
MILANO, 25 


Ti ‘comitato direttivo dell'U. V. I. ha 
preso nei confronti dei seguenti corri- 
dori, per aver commesso gravi infrazio- 
ni al vigente regolamento dei provve 
dimenti disciplinari come seguo: Asto- 
ri 8. mesi di squalifica, Balestrieri 500 


liro di multa e tre mesi di squalifica, 
Bestetti 500 lire di multa, Dinale 250 
lire di multa, Innocenti 200 lire di 


multa, Negrini duemila, a Robotti vie- 
he ritirata la licenza, a Severgnini di- 


vieto di partecipare a corse in Italia 
per un mese a partire dal 23 settembre. 


alle: vittime del “Teatro delle Novità, 


MADRID, 25 
Si sono svolti oggi i funerali delle 
vittime dell'incendio! che distrusse do- 
menica scorsa il Teatro, delle Novità. 
Fin dall'inizio della mattinata, i din- 
torni.della Morgue erano pieni di folla, 
in maggioranza operai, essendo stato 


woratori avendo deciso in una riunione 

tenuta ieri sera alla «Casa popolare» di 

assistere in massa alle esequie, 
L'imponente corteo funebre 


‘Alle 11, il corteo funebre, preceduto 


paesi del mondo. 


continuate da Zara. 


Oggi un temporale, 
domani una centrale che non risponde, 
continue interruzioni e assaggi, distur- 
bano il servizio in modo deplorevole.” 
Alla vigilia dell’inaugurazione del mo- 
numento, ai Caduti dalmati, i giornali. 
sti;, qui convenuti, non hanno potuto 
parlare con i loro giornali, perchè es- 
sendo scoppiato un temporale verso le 
22, che durò per circa un'ora, ma non 
| danneggiò la linea Zemunico, ci esclu- 
ss per tutta la notte e nessuno rispose 
ai numerosissimi richiami, fatti da Za- 
ra, fino alle 2,30 del mattino, La notte: 
stessa della. corimonia solamente verso 
le 28 si poteronoriniziareritcolloqui pere 
«chè tra le 21 e le 23 nessuno rispondeva 
nè alle chiamate da Trieste nè a quelle 


a | Fascismo ha sempre avuto per Zara, 


In tale occasione î giornalisti invia- 
rono un telegramma a S. E. Ciano, pre- 
gandolo di interessarsi. perchè fosse 


provveduto a un migliore funzionamento 
della linea, seg 
Come si vede, la situazione non è del 


un fondo. Si. trattorebbe 
giungere con un cavo sot; 
a Iussino,; e da questa ‘centrale alii: 


tima, chie risolverebbe completamente il 
problema, dando così alla città. una 
nuova prova dell’interessamento. che il 


Lo linee noree 

Per completare il quadro delle comu- 
nicazioni rapide non bisogna tralascia- 
re di dire della linea aeronautica, che, 
| pur funzionando bene, dovrebbe essere 
ancora migliorata dotandola di apparee- 
chi di maggiore potenza e comodità. 
S. E. Balbo ha mostrato di interes. 
sarsi assai del problema, stabilendo tra 
l’altro che a Zara sorga una stazione 
di idrovolanti militari altrechè un idro- 
scalo civile. 

La linea Trieste-Zara-Ancona e vice 
versa porterà ancora un muaggiore im- 
pulso al.movimento di Zara ed è quin- 
di da augurarsi che anche questa nuo- 
va attività trovi presto il suo inizio. 

Zara ha piena fiducia e attende pa- 
zientemente. Il suo patriottismo ‘e la 
sua fedeltà meritano tutto l’amore del- 
la Nazione, 


1993 RESEELE 

Le gesta dell'ing. Krajnc 
ox capo. dell'Orjuna 

VILLA DEL NEVOSO, 25 

Giacchè la stampa tanto si è occuva-| 
ta negli ultimi giorni dei ‘fatti del 
d'«Oriuna», è interessante ricordare, a 
titolo di curiosità, ‘un episodio poco no- 
to, avvenuto nel 1922 nel territorio di 
Villa del Nevoso, di cui fu protagoni- 
sta il famigerato ex capo dell’«Orjuna» 
ing. Rrajne, ora în istato di arresto 
in Jugoslavia, Questi, essendo nativo da 
(Bisterza,. varcara spesso clandestina 
mente il confine, portando: seco merce 
di contrabbando. Una volta, varcato il 
‘confine; venne acciuffato dalle R. Gunn 
die di. Finanza; perquisito, fu ‘troy vato 
in possesso di un forte quantitativo di 
tabacco e di un fucile da caccia, dest@ 
nato ad un suo conoscente. Condotto 
dal confine verso Villa del Nevoso da 
una guardia di finanza, sulla strada 
principale i due vennero raggiunti da 
un carro sul quale salirono. 

Durante il tragitto, sulla strada fra 
Fontana del Conte e Sembie, nel men- 
re chiaccheravano l'ing. Krainc, con 
inaudita audacia e con mossa fulminea, 
colpì la guardia di finanza al capo, con 
una pistola scarica, facendole vadere a 
terra tramortita, e poi si diedo a preci. 
pitosa fuga. Gli furono sparati di 
parecchi colpi di fucile senza i 


. 


al vecchio tronco. Soluzione, questa, ot- | 


e feriti artivavano all'ospedale di Ma- 


messo in moto in mezzo a un silenzio 
imponente, Le salme erano precedute 
«lal clero, dai rappresentanti di tutte le 
parrocchie di Madrid. Parecchie vetture 
contenevano centinaia di corone di fiori, 
Oltre le famiglie delle vittime seguiva- 
mo il corteo il Consiglio municipale e il 
Consiglio provinciale al completo, un 
rappresentante del Re, un rappresen- 
tante del generale Primo De Rivera, pa- 
recchi ministri, i membri del Corpo Di- 
plomatico e i rappresentanti delle com- 
pagnie teatrali, nonchè una grande fol- 
da Più di 40,000 persone ammassate 
nello strade e.nelle piazzo hannobassi. 
stito \alla funebre sfilata, Il corteo lix 
raggiunto il cimitero, dove le vittime 
sono state inumate ‘a speso ‘del Mumici- 
pio, salvo alcuni i cui resti sono stati 
espressamente recelamati dalle famiglie, 

In segno di lutto stasera tutte Je 
rappresentazioni teatrali. e cinemato-. 
grafiche: sono sospese.. Tutta la stampa 
madrilena deplora unanimemente la 
terribile catastrofe e constata che le 
Yittime sono in maggioranza donne. è 


Ì 
T'incendio poteva essate eritato 
L’Heraldo de Madrid fa in partico- 
lar modo l’elogio dei musicisti che: die- 
dero prova del maggior sangue freddo. 
La catastrofe avrebbe potuto essere as 
sai minore; sé fosse stato ‘possibile far 
funzionare il sipario metallico.che. esi- 
steva in teatro. Disgraziatarhente le 
fiamme invasero per prima cosa la ca- 
bina di manovra e guastarono i con: 
gegui per far funzionare questo sipa- 
rio. Fu così che l’incendio assunse su- 
bito proporzioni catastrofiche, L'edifi 
cio del Teatro dello Novità era stato 
costruito, nel: 1850. Tuttavia; i palchi 
è ‘tutte le gallerio: erano. provvisti di 
armature in legno, il che spiega la ra 
pidità con cui le fiamme hanno invaso 
la sala. La costruzione, porò affermano 
gli arcliitetti; era robustissima. 

I lavori di sgombero continuano tut- 
tora. Squadre di pompieri si alternano 
senza riposo per frugare e consolidare 
le macerie pericolanti. Ogni tanto ven: 
gono in luce nuovi resti umani, ridot- 
ti in condizioni orribili. Nella parte 
superiore del teatro, dove ancora non 
si era potuti giungere, si ritrovarono 
ammonticchiati resti di cadaveri. 


Atrosi particolari 

I. giornali continuano ‘a pubblicare 
atroci particolari ed episodi della cata- 
strofe, Una disgraziata donna perì tra 
le fiamme, tenendo in braccio una sua 
bambina ‘urlante, Il: cadaverino della 
piccina è stato ritrovato con le bracci 
ne ancora avvinghiate intorno al. collo 
della madre, In un palco del terzo or- 
dine, si-trovava una famiglia di 3 per 
sone, Il padre era uscito nell'intervallo 
è nen era ancora rientrato quando d’ul. 
timp atto stava per cominciare. Scop- 
piato l'incendio, il disgraziato tentò inu- 
tilmente di rientrare nel teatro per sal- 
varo i suoi. Dopo un'ora, accortosi che di 
tutta la sia famiglia doveva essere pe- 
rita tra le fiamme, ‘si. sparò un colpo di 
rivoltella presso un gruppo di. cadaveri 
che erano allineati nelle strade, I morti 


drid in condizioni orribili. 

Un: medico che si prodigò tutta la 
notte, ha dichiarato. di non aver mai 
visto in tutta la sua carriera una tra- 
gedia così orribile: «I feriti ci erano 
condotti in condizioni tremende, Le 
donne soprattutto con le vesti straccia- 
te; seminude, le membra mutilate, le 
sopraciglia e i capelli bruciati 0 strap- 
pati. Mai fine a che vivrò dimentiche- 


Altra‘gente, ‘senza preoccuparsi del-/| 
l'età e del sesso, si spingeva ‘dominata 
da un unico pensiero ; fuggire in qualun- 
que medo e con qualsiasi mezzo, Ognuno 
‘pensava soltanto ‘a se stesso; era la leg- 
ge del più forte che +trionfava. Natu- 
ralmente in questa circostanza i più de- 
boli, le donne e i bambini, venivano 
calpestati e uccisi senza pietà dalla va- 
langa degli spettatori terrorizzati, 


Il disastro del Teatro Novedades ha 


indotto le- autorità. tecniche mumicipali 


ad investigare le condizioni di sicurez- 
za dei teatri cittadini, In seguito alle, 


risultanze di tale inchiesta è probabile 


che venga ordinata la chiusura di due 


o tre teatri. 


e 


Gambina sfracellata dal tram a Pola 


POLA. 25 
Un'orribile disgrazia. è avvenuta og. 
gi, alle 12.30, nella centralissima via 
Carducci, di fronte al garage eltalia, 
Una bambina è finita sotto le ruote del 
tram rimanendo sfracellata. Lia poveti- 
na è tale Maria Vitturi, di 10 anni, abi 
tante con la mamma ed un fratello mag- 

giore al N. 50 di detta via Carducci, 
Quest'oggi la bambina, assiema ad 


buna costanea, certa Meri Balov, di 11 


alîhi, stava divertendosi a suonare _i 
campadielii delle abitazioni della via Car- 
ducci; dietro al giuoco era. però «in 
agguato la morte, e-picéole, colte in 
flagrante da un proprietaria di negozio 
mentre stavano ripeterido il giuochetto, 
vennero dallo stesso sgridate. Datesi 
‘alla fuga, la piccola. Vitturi pon badò 
jal tram. proveniente dalla stazione che 
lentamente proseguiva verso piazza 

È in, attimo, dopo aver 


re, la piccola finì sotto le ruote del pe- 
sante convoglio che, malgrado la pron- 
tezza del tranviere Salina, si fermò sol 
tanto dopo due o.tre metri. La ruota 
però era, già passata sul corpo, dell’in- 
felice, cho rimaneva orrendamente ma- 
ciullato..., 

Subito accorsero alcuni cittadini che 
estrassero il corpicino da sotto la ruo- 
ta e, depostolo accanto al tram, lo co- 
persero di un manto, in attesa che giun- 
gesse la Commissione giudiziaria. Sul 
posto, data l'ora e la località centrale, 
si agglomerò gran folla. Più tardi, con 
l’autoambulanza, la salma veniva tra- 
sportata alla cappella dell'ospedale, ove 
si. procedette al riconoscimento. Una 
scena straziante avvenne quando la po- 
vera mamma, che da alcune ore cercava 
la: propria figlioletta, riconobbe nel ca- 
davere la sua Dica fis Meri, 


Spara contre un Tn gruppo di persone 


per una divisione di eredità 
ROMA, 25 

Un'improvvisa tragedia è avvenuta a 
Farnese, paosello vicino a Roma. Un 
individuo, fattosi in mezzo alla piazza, 
puntava. la rivoltella e sparava contro 
Un gruppetto di persone che stavano 
all'angolo della piazza stessa. Esauriti 
i sei proiettili della rivoltella, lo spa- 
tatore, rincorso, fu potito acciuffare ‘ed 
è stato idontificato per certo Brancadero 
Pomenico di Luigi, di 31 anni, Mentre 
alcuni accorrevano verso Îl gruppo degli 
aggrediti che invocavano soccorso, pur 
troppo fra essi si trovarano tre feriti, 
e cioè Bardelli Antonio, di 28 anni; 
Brancadoro, fratello dello sparatore, € 
il cognato Manzini Lamberto, di 32 an- 
ni. La causa del grave fatto va ricer-|8 
cata in una divisione d’eredità che ave- 
va suscitato lira dello. sparatore. Su 
tutti e tre i feriti il sanitario sì è rb 
servato la DICE 


Dona asl. da va toro Jforoito 
— selvata dell'ondacia di un giovano 
ROMA, 25 


Nel campo della Fiera della Quercia 
presso Viterbo, l’altra sera un toro in- 
forocito fuggiva di mano al conduttore 
e si scagliava contro una povera don- 
na che si trovava a passare di lì, Men: 
tre i prosenti rimanevano quasi immo- 
bilizzati dallo spavento, il giovane Ri- 
naldo Rinaldi si slanciava contro l'ani- 
male riuscondo ad atterrarlo e liberando 


Quindici co tl al creditore 


o una all'amico che lo soccorre 


DIGNANO, 25” 
Da molti anni la cronaca cittadina 
non registrava fatti di sangue; è per 


ciò chela selvaggia zuffa: di ieri sera || 
ha prodotto un vivo senso di' sdegno 


nella cittadinanza. tutta. 

Il giovane contadino Malusà Loren- 
di Domenico, mentre in compagnia 
lai Mazzan Mattino ‘se ne sta 


ya verso le nove nell’osteria in via della || 


Valle, venne chiamato fuori dà certo 
Michele Gorlato che gli domandava le 
cinque lire 
mana, Il Malusà, alquanto seccato, gli 
rispose che pazientasse ancora alcuni 
giorni perchè, essendo stato disoccupa- 
to, era sprovvisto di danaro 0 rimpro- 


verò il Gorlato | per la poca fiducia che |{ 


gli dimostrava. Fra i due, abbastanza 


presi dal vino, sì accese subito un vio- || 


lento alterco e il Gorlato, estratto dalla 
tasca. un. coltello, cominciò. a. vibrare 
colpi all'impazzata contro il Malusà che, 
ferito alla testa, cadeva a terra, men- 


tre il feritore inferocito continuava alf 
sferrare colpi di coltello sull’avversario || 


inerme e gemente. Alle urla di dolore e 


restategli la scorsa setti-|i 


imprecanti siuto, accorse il Mazzan chelf 


volendo soccorrere il.compagno s'ebbe |} 
anche lui una coltellata alla coscia si- |} 
nistra, Si recarono subito sul posto i|| 


carabinieri cho dopo i rilievi del caso 
trasportarono i due feriti nella vicina 
ambulanza. del dott. Diana che prodigà 


loro lé prime medicazioni, dichiarandoli |{ 


guaribili. in venti giorni, salvo com- 
plicazioni, 


na, alla regione glutea sinistra 6 alla 
regione sopraccigliare destra per fortu- 


na tutte di matura leggera, Nella tarda |j 
notte, il feritore venne tratto in arre-|l 


sto, mentre dormiva pacifico nella pro- 
pr ia abitazione. 


COMUNICATI*) 


In0nra del 


Dato gli ‘affollamenti che si ve- 
rificano di sera alle proiezioni di 


| 
la Direzione prega le famiglie di 
voler! intervenire alle rappresenta» 
zioni del pomeriggio. 


Sono ‘escluse tutte le entrate di 
favore, comprese le tessere. 


A chiarimento di una sentenza dell'Ilmo ; 


Signor Pretore di Trieste, riguardante un 
processo per abuso del ‘titolo d' ingegnere 
Pubblicata sui giornali locali attraverso un 
comunicato del Sindacato degli ingegneri, 
‘mi preme per quanto riflette la, mia perso 
ma, render moto quanto segue: 

1)Con decretordel» niger netInvori 
Pubblichrmemmregine, d. d'19 iuglio 1919 
N. 45902:VIE, mi So ‘dodo il. titolo |. 
| professionale: d’'ing: ingegnere, «Tale titolo mi 


gore quindi in formal assolutamente | A 


legi 

si ine il R. Goverito Ttaliano, in base 
tale deòreto, ha concesso in vari casi & 
cittadini, cia delle vecchio che delle zuove 
province, il.diritto di portare tale titolo 
professionale. i 

3) Infine, contro la menzionata soritenza 
pretorile, per quanto, essa sig per me di 
assoluzione per ineufficenza di prove, ho ri- 
corso al Tribunale in sedò di appello. 


Arch. MARIO PAGLIARO 


i 


TERRENO: eplendida. posizione, per bagni, 
vendesi a ‘Pola, {rattasi direttamente col 
proprietario, = Pola 675, Danneberg-Vien- 
na I, Singersirasso 1. 


SALA PER INCANTI GIUDIZIALI 


Via Sanità 23-35, pianoterra 


Incanto 
che verrà tenuto mercoledì 26 corrente; 
dalle 9 alle 1: 

‘Tavoli e sedje uso osteria, una partita 
di profumerie, damigiane contenenti 
«americano», quadri, statuine, fanali da 
automobile. 


SCUOLA TAGLIO 


cucito, ricamo, modisteria, fiori, annessa 
sartoria, apertura l.o ottobre: — Via 
Lavatoio 5. Benda - Klampiarer 


Dr. de NICOLA 


Riceve nelle ore 8-9, 11-13 e Î6-19 


i 


MALATTIE VENEREE E CUSANES 
Corso. V. E, il, N. 41 —Telefi 80-01 
0002000000090000600200209 
S ETTORE BREGANT 2 
$ METALLI PREZIOSI 
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*) La. Redazione si dichiara estranea 
tanto rigtardo alla forma, quanto al con 
tenuto & nom assume vnieuna responsabilità 
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Un grande romanzo! 
Una grande film! 


Al Malusà yerinero riscon-|{ 
tirate ben quindici ferite d'arma da ta-|j 
glio, alla testa, all'addome, alla schie-|f © 


MELANGE 
DOUBLEFACE 

DUVETINE 

RASHA I 
GRAN FANTASIA 

PELLI PER GUARNIZIONI 


ASSORTIMENTI GRANDIOSI 
PREZZI BASSISSIMI 


GRANDI MAGAZZINI 


Mu Su appetito . e 


benessere 


Sig. Dott. Comm. G. ‘Rocchietta, DL 


Lu grave: safe aveva do la 


mia Signora l'ombra di sé stessa, tanto che 


non' era più capace di fare le scale. Essa 


non voleva sapere di medici, di iniezioni, 


e mai avrebbe dato il suo consenso per 


un'eventuale ‘operazione. Un giorno mi de- 


cisi di farle praticare la tura del “Proton” 


Confesso che ero molto scettico in genere 
di 


moglie ora sta ottimamente, è cresciuta di 


medicinali. Eppure... in ‘breve: mia 


una dozzina di chili € mangia con un ap- 


petito invidiabile. 


Accetti, Signor Dottore, . la mia. rico- 


noscenza vera e sincerà, in unione ai sensi È 


della mia più alta stima. 


Prof. PAOLO AZZURRI a 
È Setiola Cinematografica 

Via Cavour 12 
FIRENZE 


oreechio le nostre comun cazioni, I gior- 


ar ; alcapitata donna, Con lai i al 
Galisti ne sanno qualche ‘cosa per aver la malcapitata donna. Con l’aiuto di al 


tre persone, il toro potà essere solida 


Igerlo. Un cacciatore che seguiva. conirò lo spettacolo tremendo, Parecchi di 
un carro e che aveva veduto tutta lalquesti feriti sono morti quasi subito, 


lo provato personalmente sin in ceca- 
sione dei fatti di Spalato ie in altri ser- 


vizi di cerimonie patriottiche, quando, n ) 

1iaggri a cielo serenissimo, i Pagni si | trovati nella prequisizione fatta ad un ragione». un'altra; donna ed un uomo gettandoli |, LIRA ) 5 ; 

escludeva, assicurando il giorno seguen<| SUO conoscente vennero depositati pres- Ia leggo dol niù forte a terra a colpi di testa, La donna, che firmo È piallavura, raschiatura, lucidatore 

e che sull’isola era il temporale; op-|67, dia diga ee ia SII una larga ferita al viso, | Un grande romanzo! con GERINE soltanto È 
pretore. Dopo aleuni giorni 7 u subito SE Una grande film! PRIMA IMPRESA PULITURA 


pure sentivano, di quando in quando, 
«al centralinista interessarsi dei fatti lo- 
“ro, per farlo sapere poi ai suoi supe- 
riori, come è avvenuto ad un collega, 
che avendo avvertito la direzione del 
‘suo giornale che il giorno seguente sì 
sarebbe recato. ar Sebenico e a Spala- 
sto, si.era visto in quei porti oggetto 
cdi gentile attenzione da parte di quei 
‘gendarmi che ogli evidentemente non 
taveva soll 


scena sparò pure contro di lui senza 
eolpirlo, Il fucile da caccia sequestrato 
‘all’ing. Krajne, assieme ad altri fucili 


Lose i fucili scomparvero PIRO 


Musco si dà al cinematografo 


ROMA, 25 

Di ritorno dai successi nord-americani, 
Musco ba ricevuto da uma casa cinema: 
tografica degli Stati Uniti una propo- 
sta: recitare in una film. Avremo dun- 
que fra breve il debutto di questa nu 


altri erano ‘completamente impazziti e 
sarà difficile che. possano ricuperare la 


provocato anche dei casi di. alienazione 
mentale, 
noscevano le vittime. Uno degli impie- 
gati del teatro, che si trovava nei cor- 


cendio, ha fatto pure un raccanto rac- 
capricciante. Il pubblico terrorizzato fug- 
giva verso la porta d'uscita di ‘via To- 
ledo, la sola che si poteva in quel mo- 
mento utilizzare, G 


anche fra i parenti che rico- 


ridoi al momento dello scoppio dell’in-| 


rida selvagge rispon- |: 
levano alle invocazioni di soccorso, 


mente. legato e caricato su un carro, 
Il toro aveva in precedenza. assalito 


Sus di furemato nola Guadalaa 
PARIGI, 25 
Il Ministero delle' Colonie è stato în- 


formato telegraficamento che questa 
mattina, alle 5.20, 
una scossa eiemica ‘a Pointe è Pitre 
nella Guadalupa, la stessa città che. ha 


è stata avvertita 


io 2° al 
TEATRO FENICE 


Lo coponna 
- tollo zio Tom 


Imminente al. 
TEATRO F 


-M. Toresella 


via Machiavelli s. ic » 


fravaitidi di DubbIlceItà nei principali giornali del Regno è 
dell satero; sivolsona esclusivamente all'«Unione Pubblicità Italiana», Triesta, 
Plazza Goldoni 1, telefono 80-44 


N .euEFrrr89z 


Per ilformazioni: 


IL PICCOLO di Trieste. Pag.Jil, mercoledì 26 settembre 1928 « Anno VI 


Oggi: S. Cipriano; domani: SS. Cosma e Damiano. Leva il sole alle 0.96; tramonta alle 17.50 


Un'imponente serie 


La favorevole situazione economica del 


2 lito 2i& colin stanziali per Javori pubbli 


ROMA, 25 
Il Consiglio dei ministri si è nuova- 
mente riunito oggi alle ore 16 a Palaz: 
zo Viminale sotto la presidenza del Ca- 
po del Governo on, Mussolini, Erano 
presenti tutti i ministri; segretario lo 
on. Giunta. 


Grandioso opere pubbliche 

Su proposta del ministro ‘dei Lavori 
Pubblici il. Consiglio ha autorizzato u- 
ma spesa di lire 235.500.000 per opere 
riconosciute di inderogabile necessità 
da eseguirsi durante il prossimo inver- 
mo, Ha inoltre approvato la costruzio- 
me della strada Gargano sul Garda, a 
iRiva, per un importo. di 31.500.000 li- 
re sul quale lo Stato ha accordato un 
contributo del 60 per cento. Ha anche 
autorizzato la spesa necessaria per la 
regolare prosecuzione dei lavori sulla 
direttissima ‘Bologna-Firenze) 

Con apposito comunicato. analitico, 
che sarà diramato domami, verranno 
specificati, provincia per ‘provincia, i 
lavori che saranno effettuati duranie il 
prossimo inverno, non solo da parte del 
Ministero dei Lavori Pubblici ma anche 
idi quelli delle Comunicazioni e dell'Ae- 
ronautica, e dell'Azienda autonoma sta- 
tale delle strade. 

Successivamente, tenuto conto della 
‘ampia relazione fatta, mella precedente 
seduta, dal ministro delle Finanze sul 
la situazione finanziaria, il Consiglio 
dei ministri, di fronte alla necessità di 
procedere all'esecuzione di. lavori utili 
» produttivi,, anche per fronteggiare la 
disoccupazione invernale, come dal pia- 
mo presentato dal Ministero dei Lavori 
Pubblici ed in pari tempo di mantenere 
salda la compagine del bilancio | dello 
Stato, innanzi tutto ha preso atto «di 
iniziative già adottate allo scopo di 
conseguire economie riducendo la spe- 
sa del Ministero delle Colonio e quelle 
dei Ministero dell'Interno e dello Fi. 
nanze, rinviando infine alcuhe spese în 
massima già deliberate. 


L'imposta sui celibi raddoppiata 

Per far fronte ai nuovi oneri coi qua 
li si garantirà il lavoro a decine di 
gliaia di operai ha altresì deliberati 

Di raddoppiare l'imposta sui celibi, 

rendendo così più rispondente ‘ai fini 
dello sviluppo demografico della Nazio- 
me il concorso tributario dei cittadini, 
privi di famiglia propria; 
.i di elevare l'addizionale governativa 
al dazio sul consumo delle bevande vi- 
nose e aleooliche e della. birra nella mi- 
sura al massimo di 10 centesimi per li. 
tro (è da tener presente che la produ- 
zione vinicola soggetta a questo tribu- 
to rappresenta appena il terzo circa del- 
la produzione complessiva); 

di aumentare l’imposta sulla fabbri- 
cazione degli spiriti di lire 300 per et- 
tolitro anidro; 

di accrescere lievemente le tasse, di 
concessione governativa sulle licenze e 
sulle loro rinnovazioni per la vendita al 
minuto di bevande ultra-alcooliche; 

di aumentare, pure lievemente, e ren- 
dlere annuali le tasse di concessione go- 
vernativa sui pubblici esercizi in cui si 
vendano o si consumino vino, birra, li- 
quorj ed altre bevande alcoliche. 

Questi ultimi provvedimenti rispon: 
dono pure a finalità igieniche in quanto 
concorrono a preservare la salute del- 
la popolazione, giusta gli intendimen- 
ti del Governo fascista e colpiscono ge- 
meri voluttuari 6 semi voluttuari. 

Sempre su proposta del ministro delle 
Finanze il Consiglio ha poi approvato i 
seguenti provvedimenti : 


Disposizioni Varie 

Uno schema di decreto relativo ‘alla 
introduzione e allo smercio nel Regno 
di un nuovo tipo di sigari di lusso a 
forma cilindrica, denominato Cavour, da 
esitarsi al prezzo di lire 400 al chilo 
(200 pezzi) e cioè lire 2 al pezzo: uno 
schema di decreto col quale viene intro- 
dotta la vendita d’un nuovo tipo di 
estratto di tabatco denominato «supe- 


riore» che contiene il 6. per cento di ni- 


cotina e che, per le sue proprietà in- 
setticide, è destinato a largo ed efficace 
impiego nell’agricoltura e nella pasto 
rizia; uno schema di decreto col quale 
viene reso esecutivo il contratto relati- 
vo alla vendita di una zona di arenils 
demaniale al Comune:di Margherita di 
Savoia; uno schema di decreto col qua- 
le si rende esecutivo il contratto di ven- 
dita di terreni demaniali in Taranto ai 
Salesiani, costituiti in società anonima, 
ed a quella Mensa Vescovile per Scopi 
culturali ed educativi; uno schema di 
decreto concernente l'istituzione di due 
posti in soprannumero nel ruolo dei ra- 
‘ gionieri delle amministrazioni centra i 
i conferira, previo parere favorerole 
del competente Consiglio di amministra- 
zione, a funzionari provvisti del requisi- 
to della permanenza di almeno un anno 
in colonia, prescritto dal decreto luogo. 
tenenziale 24 novembre 1918, n. 1916. 
Tnoltre il Consiglio ha approvato uno 
schema di provvedimento: autorizzante 
l'acquisto del castello di Gradara allo 
scopo di assicurare al patrimonio dello 
£tato quell’importante storico edificio 
che rievoca i nomi dei Malatesta, degli 
Sforza e dei Borgia, acquisto per il qua- 
le nessuna maggiore spesa deriva al bi- 
lancio dello Stato per l’esercizio in cor- 
so; uno schema di decreto inteso a pro- 
rogare, dal 81 dicembre 1928 al 81 di- 
cembre 1929 il termine entro il quale il 
personale del ruolo transitorio della Di- 
rezione generale delle pensioni di guer- 
ra deve essere trasferito nei corrispon: 
denti ruoli ordinari dell’amministrazione 
finanziaria; uno schema di R. D, che 
antorizza il ministro proponente a tra. 
sferire, nel ruolo dei geometri del Cata- 
sto e dei servizi tecnici di finanza, gli 
ex avventizi catastali che, per difetto 
di posti disponibili in detto ruolo, sono 
stati già sistemati nei ruoli di gruppo B. 
delle altre amministrazioni dipendenti 
dal Ministero delle, Finanze; uno sche. 
ma di decreto col quale, nell'intento 


di una migliore selezione qualitativa 
del personale per l’accesso ai gradi di- 
rettivi dell’Amministrazione provinciale 
delle imposte, si prescrive che, in de- 
toga alle norme transitorie vigenti, i 
posti di primo procuratore e di’ archi- 
vista resisi vacanti a tutto. il 80 ne- 
vembre 1926 vengano conferiti esclusi- 
vamente mediante concorso per esame; 
uno. schema di decreto che estende ni 
presidenti e presidenti di sezione del 
Consiglio-e della Corte dei Conti il trat- 
tamento fatto ai pari grado della magi- 
stratura ordinaria, collocati a riposo per 
riduzione dei limiti di età. 


Guerra, Marina, Aéronantica 


Il Capo del Governo, ministro della 
Guerra, ha, poi, sottoposto al. Consi- 
glio, che ha approvato; i seguenti prov- 
vedimenti: un disegno di legge con- 
cernente la sistemazione del personale 
avventizio non ex combattente nell’am- 
ministrazione, militare; un disegno di 
legge recante norme sull’avanzamento 
dei sottufficiali e militari di truppa 
del R. Esercito; uno schema di decre- 
to che apporta una modifica al decre- 
to 9 agosto 1925, n. 1493, recante nor- 
me per l'applicazione della legge sul- 
l'istituzione di un ruolo unico di cap- 
pelani militari; uno schema di prov- 
vedimento che modifica il decreto 19 
marzo 1923, n. 621, relativo alle pro- 
mozioni per merito di guerra delle 
truppe. operanti: nelle Colonie; uno 
schema di R. D, recante norme per il 
reclutamento degli ufficiali di S. M.; 
uno schema di provvedimento recante 
modificazioni al T. U, delle leggi sulla 
requisizione dei quadrupedì e dei vei- 
coly per il R, Esercito e per la R. Ma- 
rina; un disegno di legge concernente 
il riordinamento dell’Unione nazionale 
ufficiali in congedo d’Italia; uno sche- 
ma di decreto recante varianti al de- 
creto 8 aprile 1926, concernente le am- 
missioni ai cotsi allievi sottufficiali 
presso la Scuola centrale CC. RR.; uno 
schema di decreto recante disposizioni 
per l'attuazione della legge concernen- 
te provvedimenti per la difesa dello 
Stato. 

Successivamente il Consiglio, su pro- 
posta del Capo del Governo, ministro 
per la Marina, ha approvato: uno sche- 
ma, di R. D. che modifica il R. D. 26 
agosto 1927 circa brevi. gite giornalie- 
re di R. S. nel personale della R. Ma- 
rina; uno schema di regolamento su- 
gli istituti nautici privati; uno sche- 
ma di R. D. che reca norme per l’avan- 
zamento dei ruoli dei personali civili 
tecnici. della R. Marina. 

ll Consiglio ha inoltre approvato, su 
proposta del Capo del Governo, Ministro 
dell’Aeronautica, uno. schema di regio 
decreto inteso a modificare l’attuale cir- 
coscrizione territoriale militare della 
Aeronautica, 


Il rinnovamento della scuola 

Il Consiglio dei ministri ha in seguito. 
approvato, su proposta del ministro del- 
la Giustizia, uno schema di regio de- 
creto concernente la costituzione di spe- 
ciali sezioni nei Tribunali e nelle Pre- 
ture unificate per le controversie indivi- 
duali del lavoro. In vista dell’imminen- 
te entrata in vigore delle disposizioni 
contenute nel regio decreto legge 26 feb- 
braio 1926, N. 471, che attribuisce al- 
l'autorità giudiziaria ordinaria le co- 
gnizioni delle controversie individuali 
del lavoro, l'odierno provvedimento det- 
ta opportune norme per la trattazione 
dei relativi giudizi. 

Il ministro della Pubblica Istruzione 
ha fatto al Consiglio una lunga e par- 
ticolareggiata relazione sulla riforma 
che egli intende di fare nell’ordinamen- 
to del Ministero della Pubblica Istruzio- 
ne per effetto del passaggio delle scuole 
agrarie, industriali e commerciali. Ha 
illustrato le direttive per i libri di testo 
unico e la necessità dell'insegnamenta 
elementare. Per quanto riguarda i mae- 
stri e i fabbricati per le sara rurali, 
il nuovo ordinamento per le scuole ha 
carattere tecnico e la necessità di ritoc- 
chi negli ordinamenti dell'istruzione su- 
periore per renderla più armonica con le 
direttive del Regime e più efficente dal 
punto di vista scientifico, 

Il Consiglio ha approvato le propo- 
ste del ministro e i seguenti provve- 
dimenti : 

Schema di disegno di legge contenen- 
te agevolazioni di credito per favorire 


l'edilizia relativa alle scuole elementari, 


rurali ‘e agrarie; tale provvedimento, 
che, in dipendenza delle disposizioni del 
decreto legge 29 luglio 1927, N. 1509, 
a favore del credito agrario del Regno, 
è diretto a concedere ai comuni rurali, 
senza creare nuovi oneri per l’Erario, 
notevoli agerolazioni per la costruzione 
di edifici ad uso di scuole elementari, 
rurali ed agrarie, con evidente vantag- 
gio per l’economia e per l'istruzione 
nazionale, . 


Una cattedra di clinica della tubercolosi 
Schema di provvedimento concernen- 
te l’istituzione presso la R. Università 
di Roma di una cattedra di «Clinica del- 
la tubercolosi e delle mhlattie delle vie. 
respiratorie», di una cattedra di «Lin- 
gua e letteratura polacca», e di un 
«Lettorato di lingua svedese»; Con Dist 
tuzione della cattedra «Clinica della 
tubercolosi», il Governo nazionale si pro- 
pone di incoraggiare e rafforzare sem- 
pre più l’ardua lotta contro il flagello 
della tubercolosi. L'istituzione delle cat- 
tedre «Lingua e letteratura polacca» e 
del «Lettorato di lingua svedese» ten- 
de a intensificare i rapporti culturali 
fra l'Ttalia, la Polonia e la Svezia, 
Schema di decreto concernente l'ado- 
zione e'la scelta dei libri di testo per 
le scuole. elementari, La necessità di 
dare al libro per le scuole elementari 


un contenuto sempre più rispondente 
alle nuove idealità e finalità del Go- 
verno nazionale, ha suggerito di esten- 
dere la disposizione riguardante l’ado- 


zione e la scelta del libro di lettura 
destinato alle classi superiori alla se- 
conda, anche ai libri di lettura per la 
prima e seconda. classe, Si è inoltre 
disposto che i libri di lettura prescelti 
nello scorso anno e che sottoposti a re- 
visione non abbiano riportato l'appro 
vazione, non possono essere più adot- 
tati. 

Schema di decreto legge per l’am- 
missione di alcuno categorie di maestri 
laureati ai concorsi ispettivi e diretti- 
vi. Per effetto di tale disposizione; i 
maestri elementari forniti di diploma 
di laurea in lettere o in filosofia o in 
giurisprudenza sono ammessi a patte- 
cipare ai concorsi a posti direttivi e 
ispettivi, anclie se. non posseggono il 
titolo » di abilitazione  all’ispettorato 
scolastico o alla direzione didattica, co- 
sa che si riconosce rispondente agli in- 
teressi delle scuole. 

Schema di R. Decreto concernente 
istituzione di diploma di benemeren- 
za e di medaglie da conferire al per- 
sonale direttivo e insegnante alle scuo- 
le, e l’istituzione di ogni ordine e gra- 
do dipendente dal Ministero della Pub- 
blica Istruzione che abbia acquisito be- 
nemerenza nei riguardi delle organiz- 
zazioni fasciste (Piccole e Giovani Ita- 
liane). Im conformità a quanto è stato 
disposto con, precedenti provvedimenti 


DANN_ 


che svolge la sua attività in favore 
dell’opera Nazionale Balilla de dell’O- 
pera Nazionale del Dopolavoro, si sta- 
bilisce la facoltà di conferire ugual. 
mente diplomi di benemerenza al per- 
sonale che presta proficua attività in 


favore delle. organizzazioni fasciste] 
femminili, 
Schema di R. Decreto contenente 


una disposizione transitoria per l’as- 
sunzione nei ruoli governativi dei pre- 
sidi e dei professori appartenenti ad 
istituti medi pareggiati convertiti in 
regi. Si dispone con questo decreto che, 
nel caso di regificazione di scuole pa- 
reggiate, i presidi e insegnanti a essi 
appartenenti possono essere assunti nei 
ruoli governativi quando nelle. scuole 
di provenienza siano stati nominati sia 
pure senza concorso ma in forma con- 
sentita dalla legge e dei regolamenti 
del tempo. 

Schema di decreto concernente il 
riordinamento di istituti pubblici di 
educazione femminile, Il decreto, te- 
nendo presente l'identità delle funzio- 
ni che questi istituti esplicano © pur 
lasciando immutate le caratteristiche 
peculiari di ciascuno di essi, tende a 
unificare © coordinare la legislazione 
fgammentaria e incompleta che finora 
vigeva per regolare i medesimi, 

Schema di decreto per l'assunzione 
«el personale i servizio nelle regie 
scuole per le industrie artistiche alla 
Cassa mazionale per le assicurazioni so- 


nei riguardi del personale insegnante 


ciali. Mediante apposita. convenzione 


con la Cassa Nazionale per le assicura- 
zioni sociali, è stata regolata l’iscrizio- 
ne alla Cassa di previdenza del perso- 
nale di ‘servizio delle Regio scuole per 
le industrie artistiche. Col decreto in 
parola, si provvede all'approvazione di 
detta convenzione. 

Schema di decreto. contenente norme 
per i passaggi di categoria e la siste- 
mazione nel ruolo de! personale tecni- 
co esecutivo dei monumenti, musei, gal- 
lerie e scavi di antichità. Si stabilisce 
che gli aspiranti al passrggio o alla si- 
stemazione nella categoria degli assi- 
stenti nel ruolo cel personale dei mo- 
numenti, musei, galler'e e scavi di an- 
tichità, sosteazano un apposito esane 
di idoneità per accertare ‘se essi pos. 
seggono i requisiti e le attitudini. ne. 
cessarie, 

Schema di decreto contenente la no- 
mina di un Regio commissario straordi- 
nario a Palermo per la tutela degli og- 
getti d’arte medioevali e moderni per 
la Sicilia. 

Schema di decreto contenente modi. 
ficazioni all'articolo 35 del regio decreto 
31 dicembre 1923 n. 3164 relativo all’or- 
dinamento delle sopraintendenze alle o- 
pere di antichità e d'arte. Contraria- 
mente al divieto finora esistito, con que- 
sto decreto si viene, per esigenze di ser- 
vizio, a consentire che agli uffici delle 
sopraintendenze alle opere di antichità 
ed arte possano essere addetti anche im- 
piegati appartenenti a ruoli diversi 
della medesima amministrazione del- 
l’Amtichità e Belle Arti. 


L'esposizione del ministro dell'Economia 


Schema di decreto leggo concernen- 
te la proroga della facoltà concessa al 
ministro della Pubblica Istruzione coa 
Tegio decreto legge 5 febbraio 1928 n. 
186, convertito in legge con la legge 14 
giugno 1928 n. 1465'per il funzionamen- 
to delle Facoltà fasciste di scienze poli- 
tiche presso la regia Università di Pe- 
rugia. Con tale provvedimento, viene 
prorogato per un altro anno la facoltà 
già concessa al ministro della Pubblica 
Istruzione di incaricare un professore 
di altra Università particolarmente ido- 
neo all’importantissimo ufficio di prove 
vedere all’avviamento e all’organizza: 
zione della Facoltà fascista di scienze 
politiche istituite presso l’Università di 
Perugia, opera solo in parte espletata 
nel decorso anno accademico. 

Il ministro dell'Economia Nazionale 
ha fatto al Consiglio le seguenti comu- 
nicazioni: la prolungata siccità estiva, 
Tnterrotta, soltanto. dalle  recentissime 
piogge, ha. messo a dura prova anche 
quest'anno l'agricoltura italiana. Sopra 
tutto, no hanno risentito le' culture an- 
cora Sotto raccolto, quali la bietola, ta 
canapa, il tabacco e più delle altre il 
grano turco e la patata, che hanno avu- 
to sfavorevole la staglone quasi durante 
Vintero ciclo vegetativo e che stentaro- 
no ad essere iniziate nel periodo prima- 
verile, che fu®persistentemente piovoso. 
Parimenti danneggiata è rimasta la 
produzione foraggera, con conseguen- 
te riflesso sull'industria zootecnica, per 
la penuria di foraggi. H 

La pioggia abbondante degli ultimi 
giorni, ha, per altro, favorito la semi- 
na degli erbai, la cui produzione insie- 
me con i mangini dei quali l’importa- 
zione viene facilitata con i recenti prov- 
dimenti doganali, assicurerà l'alimen- 
tazione del bestiame durante l’inver- 
no e quindi una ripresa dei mercati, 
La produzione del grano e dei cereali 
minori e cioè l’orzo, la segala e l’ave- 
na ha dato, come è noto, buoni ri 
sultati, è 


Intensa ripresa industriale 


Per la vite e l’olivo si possono inan- 
tenere le previsioni di un buon raccol- 
to malgrado le vicende varie per l’in- 
fluenza atmosferica e le avversità su- 
bite in precedenza, La produzione del 
vino può prevedersi in 40-42 milioni di 
ettolitri. Benchè l'annata 1928; non 
sia fra quelle più favorevoli dell’ulti- 
mo ventennio, essa, per altro, dà una 
produzione che supera da 5 a 6 milioni 
di ettolitri quella media dei tre ‘anni 
precedenti. Le più recenti notizie con- 
fermano cho la preparazione dei terre- 
ni per le semine autunnali è stata in- 
tensificata dopo le piogge. 

La condizione delle industrie, dopo 
la crisi del decorso anno è andata con- 
tinuamente nigliorando ed attualmen- 
te si riscontra un'attività sempre piu 
ordinata e regolata nello aziende, Ie 
quali, in genere, hanno assicurato ùn 
sufficiente volume di affari per la cor- 
rente annata. Questa situazione è con- 
fortata da un senso di fiducia nell’am- 
biente industriale che trova la sua con- 
ferma, nel fatto che anche nelle azion- 
de le quali attraversano ancora qualche 
difficoltà si provvede con mezzi e con 
sforzi notevoli al rinnovamento degii 
impianti ed alla riorganizzazione razio- 
nole del lavoro; 0 ciò conferma la ge- 
neralo tendenza ad adegnare i costi di 
produzione. alle esigenze del mercato. 

Aîtro indice favorevole della situa- 
zione si ha nell'andamento del lavoro 
melle fabbriche che procede in modo re- 
golare senza i bruschi e sensibili rista- 
gn! determinati sia da qualehe periodo 
di difficoltà, sia dall'andamento stagio- 
nale dei mercati. Lo sviluppo nell'atii- 
vità delle aziende è segnalato dall'in- 
eremento della produzione elettrica che 
nel luglio 1928, aveva raggiunto i 
milicni di Kilowatt-cra con un aumen: 
to del 17.7 pet cento rispetto alla pro- 


dizione \del luglio 1927. i 


Incremento dell'occupazione operaia 

Anche l'occupazione operaia di 5221 
stabilimenti censiti clie nell'ultima set- 
irmana del luglio 1923 era di 869.255 
operai, è salita nell a settimana di 
agosto 1628a 874.236 cperai; con un au- 
mento del.0.6 per cento. Corrispanden- 
temente ‘il regime degli orari risulta 


marie, è salita dal 14 percento, quale 
era in luglio, al 14.2 per cento nel set. 
tembre, ‘e quella degli operai lavoranti 
con riduzione di orario è scesa dal 9,4 
per cento al 9 per cento. 

Pertanto, se si tien conto delle im- 
portanti riforme di impianti e di orga- 
uizzazioni di lavoro attuate in questi 
ultimi tempi nelle principali aziende, 
riforme che hanno determinato sensi- 
bili economie di mano d’opera, si piò 


con una occupazione operaia pari st Vi 
per cento di quella base del settembre 
1926, abbia raggiunto un regime pres 
sochè normale, 

L'incremento dell'occupazione ope 
Taia si riscontra in quasi tutte le indu- 
strie. Solo è da rilevare che nella seta 
artificiale, l’attività degli stabilimenti 
ha subìto un'ulteriore contrazione e che 
anche nei cotonifici la situazione rima 
ne alquanto difficile, specie nelle fila- 
ture. Ma tuttavia non mancano pro- 
spettive, di un prossimo. miglioramento. 


Il mercato del credito 


Per quanto concerne il commercio 
dei carburanti, il Governo, pur lascian- 
do libertà piena alle compagnie priva- 
te, è intervenuto affinchè l'Azienda ge- 
nerale italiana petroli riducesse il prez- 
zo della benzina. 

iProseguono le indagini geologiche e 
le ricerche minerarie dirette a valoriz- 
zare il nostro sottosuolo. A tali ricer- 
che il nostro Governo intende dare il 
maggiore incremento. 

L'attuale mercato del credito è carat- 
terizzato dalla graduale contrazione 
della circolazione bancaria e da un sen- 
sibile. aumento dei depositi a risparmio 
variamente distribuito fra le parie spe- 
cie di istituti. Il più cospicuo numen- 
to dei depositi si verifica presso le Cas- 
sedi risparmio erdinarie, le quali sono 
passate da 12.9 miliardi del gennaio 
1927 a 14.6 miliardi mell’agosto 1928, 
compresi gli 800 milioni di lire in buo- 
ni fruttiferi. 

Ha influito su questa favorevole si- 
tuazione mon solo la rinnovata fiducia 
dei risparmiatori nell’ avvenire della 
nostra moneta, ma forse anche la prov- 
vida legge sul concentramento delle no- 
stre Casse di risparmio, la quale; abo- 
lendo i minori e più deboli istituti e di- 
spomendo la ‘costituzione delle Federa- 
zioni provinciali o regionali delle Cas- 
se, ha dato ai risparmiatori l’assoluto 
riposo circa le somme depositate presso 
le Casse di risparmio e presso i Monti 
di pietà. 

I depositi a risparmio 


L'attuazione della suddetta legge è 
pressocchè al termine. La statistica del 
mese di agosto 1928 dei depositi a ri- 
sparmio indica un aumento di oltre 96 
milioni verificatosi nel solo mese di 
agosto presso le Casse di risparmio. 

E' minore l’ aumento dei depositi 
presso i grandi istituti e presso le ban- 
che popolari; più sensibile invece pres- 
so le casse postali. 

I capitali delle banche risultano og- 
gi molto meno immobilizzati che non 
nei mesi scorsi, allorchè mancava uma 
conveniente corrispondenza fra il ge- 
nere della domanda di credito da parte 
delle classi produttrici bisognose di sov- 
venzioni a lunga scadenza e quello det- 
l'offerta di credito da parte delle ban- 
che, tondenti invece ad. operazioni a 
termine breve. La stasi degli impieghi 
redditizi tende dunque a risolversi e le 
sane iniziative possono oggi più age 
volmente trovare gli occorrenti aiuti 
negli istituti di credito. 

Successivamente il Consiglio dei mi- 
Nistri, su proposta del ministro dell’R- 
conomia Nazionale, ha approvato: uno 
schema di provvedimento concernente 
l’inttrruzione di termini di prescrizio- 
no di obbligazioni in corone austro-un- 
gariche tra l’Italia e la Cecoslovacchia, 

Sono stati poi approvati: Uno schema 
di provyedimento concernente l’abroga- 
zione dell’art. 2 del decreto legge 13 
gennaio 1927, N. 55, circa provvidenze 
per incoraggiare la motoaratura; uno 
schema di decreto che approva il regola 
mento speciale per la pesca delle seppie 
nel golfo di Manfredonia; uno schema di 
disegno di legge riguardante disposizioni 


in miglioramento, poichè la percentuale 


sull’Amministrazione forestale, sull’or- 


ritenero che l’attività delle industrie!” 


sfale e sull’Azienda delle foreste dema- 
nialisdello Stato. 

Infine sono stati approvati: Uno sche- 
ma di disegno di legge portante provve- 
dimenti per l’istruzione professionale dei 
contadini e per la istituzione di poderi 
di addestramento pratico all'agricoltura 
dei giovani contadini. 

Uno schema di provvedimento conte- 
nente aggiunte all’art. 15 della legge 23 
giugno 1927, N. 1272 sul marchio nazio- 
nale di-esportazione. 


Per Ie radiodifiusioni 


Uno schema di disegno di legge por- 
tante disposizioni integrative sui Consi- 
glie gli Uffici provinciali dell'Economia. 

Sono stati poi approvati i seguenti 
provvedimenti proposti dal ministro 
dello Comunicazioni : 

Disegno di legge che contiene norme 
speciali per disciplinare l'impianto è 
l’uso delle stazioni radiotelegrafiche in 
modo da eliminare quanto più è possi- 
bile le nacive interferenze che: esse pro- 
dlucono al esrvizio delle radioaudizioni 
circolari: 

Provvedimento relativo alle conven- 
zioni aggiuntive fra Governo e socie 
«Ital-radio» per i’ servizi radioelettrici 
e per l'impianto e l'esercizio di stazioni 
radioelettriche, 

Schema di. regio decreto concernente 
agevolazioni postali per il carteggio del- 
la tombola pro orfani dei notai morti în 
guerra. 

Schema di regio decreto che riguarda 
norme a, favore dei commessi postali e 
telegrafici. 

Schema di regio decreto col quale s' 
provvede ad integrare il Comitato di 
amministrazione del R. Istituto speri- 
mentale dello Comunicazioni chiamando 
a farne parte il capo dei servizi approv- 
vigionamento delle Ferrovie dello Stato. 

Schema di provvedimento riguardante 
l’esercizio di credito navale da parte del 
Consorzio sovvenzioni per valori indu- 
striali, 


Gredito navale 

o collocamento della gente di mare 

In seguito alla promulgazione del de- 
creto legge del luglio 1928 che ha por- 
tato modificazioni in materia di privile- 
gio marittimo ed ipotéca ‘navale, è ve- 
nuta a mancare al detto Consorzio la fa- 
coltà di continuare le operazioni di ere- 
dito navale. Ma poichè è interesse della 
Marina mercantile di favorire l’opera di 
questo istituto il quale, mediante mutui 
a breve scadenza, è in grado di‘integrare 
l’azione propria del nuovo organismo del 
credito navale, è stato necessario con- 
sentire al consorzio di continuare que- 
sta sua particolare funzione in armonia 
con le nuove norme, 

Sempre in materia di credito nava- 
le sì è riconosciuta la necessità di pari- 
ficare agli effetti dello sanzioni delle 
imprese assicuratrici, l’Istituto di cre- 
dito navale ad altri istituti di credito 
per maggiormente interessare le impre- 
sa stesso alla sottoscrizione del capita- 
le del nuovo istituto. 

Disegno di legge che istituisce un 
ufficio movimento degli ufficiali della 
Marina mercantile presso le Capitane- 
rie di, porto. = 

Come è noto, con provvedimento del 
maggio 1925, si volle reprimere la sen- 
seria in fatto di collocamento della 
gente di mare e si diede riconoscimen- 
to giuridico all'Ufficio di collocamento 
per il personalo navigante di bassa for- 
za, ottenendo disciplina nella forma- 
zione degli equipaggi ed un’apprezza- 
bile selezione tra gli aspiranti all’im- 
harco. 

Tale opera di selezione è stata ancora 
rafforzata: ed ora, con l’attuale prov- 
vedimento si estende il beneficio di un 
regolare sistema per gli arruolamenti 
a quel campo che rappresenta lo Stato 
Maggiore della Marina mercantile; e 
ciò pur conciliando fra loro le due esi- 
genze che sono fondamentali in questa 
materia: sottrarre da una parte gli 
ufficiali e gli allievi ufficiali di coperta 
e di macchina alle difficoltà di imbarco 
ed a possibili forme di sfruttamento ed 
a garantire dall'altra all’armamento la 
più ampia libertà nella scelta di ufficiali 
ed allievi. 

Infine è stato approvato uno schema 
di convenzione aggiuntiva con la So- 
cietà di navigazione Puglia per la linea 
Bari-Durazzo. 

La seduta, con cui sì è chiusa la ses- 
sione del Consiglio. ha avuto termine 


degli operai lavoranti in ore straorti-| dinamento della Milizia nazionale e fore-l alle ore 20.20. 


eniti approvata dal Consiglio dei Ministri 


Paese lumeggiata dal ministro Martelli 


L'organizzazione della Milizia della strada 


e le innovazioni nella contabilità generale dello Stato 


ROMA, 25 

Tra i provvedimenti del Consiglio dei 
ministri di ieri vi è lo schema del de- 
creto per la disciplina e il funziona 
mento della Milizia della strada. 

Tale Milizia, che entrerà in funzio- 
me il primo ottobre prossimo, dipende- 
rà disciplinarmente dal Comando ge- 
nerale e tecnicamente dal Ministero dei 
Lavori Pubblici e per esso dall'Azienda 
autonoma statale della strada. 

La Milizia della strada è al coman- 
do di un console e comprende 18 ma- 
nipoli: no per ciascuno dei comparti- 
menti del Genio, Civile. Ogni manipolo 
comprende da 4 a 6 squadre; la squa- 
dra è costituita da una macchina, da 
un caposquadra, da un milite condu- 
cente e da un milite semplice: comples- 
sivamente 89 squadre. 


Lo sedi della Milizia della strada 

Le sedi dei manipoli e le regioni in 
cui operano nonchè il numero delle 
squadre che li costituisce appaiono dal- 
lo specchio seguente: Roma (Lazio) 6 
squadre; Perugia (Umbria) 4 squadre; 
Firenze (Toscana) 6 squadre; Torino 
(Piemonte) 6 squadre; Genova (Ligu- 
ria) 4 squadre; Milano (Lombardia) 6 
squadre; Bolzano (Trentino, Alto Adi 
ge e Cadore) 4 squadre; Trieste (Ve- 
nezia Giulia e Friuli) 4 squadre; Pado- 
va (Veneto) 3 squadre; Bologna (Emi- 
lia e Romagna) 6 squadre; Ancona 
(Marche) 4 squadre; Aquila (Abruzzi) 
4 squadre; Cosenza (Campania e Moli- 
se) 6 squadre; Bari (Puglie e Basilica- 
ta) 6 squadre; Catanzaro (Calabria) 5 
squadre; Palermo (Privincie di Paler- 
mo, Trapani, Caltanissetta e Enna) 6 
squadre; Catania (Provincie di Cata- 
nia, Messina, Siracusa e Ragusa) 4 
squadre; Cagliari (Sardegna) 4 squa- 
dre, 

Il Comando di legione è costituito 
dal console comandante, da un seniore 
vice-comandante, da un centurione di 
amministrazione e da due capi manipo- 
lo addetti. Tre centurioni avranno com- 
piti d'ispezione: uno per l’Italia set- 
tentrionale, uno per la centrale ed uno 
per la meridionale e le isole. Presso 0- 
gnî comando di manipolo compartimen- 
tale sono in più: un caposquadra, un 
‘milite conducente e due militi semplici 
per le-evontuali sostituzioni del perso- 
nale delle equadre operanti. 


Il comando affidato al console Leonardi 
Iù complesso la Milizia della strada 
comprenderà un console, un seniore, 4 
centurioni, 20 capi-manipolo, 111 capi- 
squadra, 107 militi conducenti e 129 mi- 
liti in servizio permanente. Totale: 26 
‘ufficiali e 347 uomini di truppa. 

Fin qui le notizie sul provvedimento. 
Evidentemente si tratta di una orga- 
nizzazione iniziale destinata a maggio- 
re sviluppo, quale era stata concorda- 
ta in un primo tempo da una Commis- 
sione presieduta dall'on. Giuriati e di 
cui erano membri l'on. Bianchi e il ca- 
po di Stato Maggiore della Milizia. Il 
bilancio annuo della Milizia della stra- 
da si aggirerà sugli 8 milioni e mezzo 
di lire. 

A coprire la carica di comandante è 
stato nominato il console Leonardi che 
comandava la legione di Bologna e che, 
indubbiamente, è uno dei migliori uf- 
ficiali che vanti la M., V. F. 

Una commissione mista, nominata dal 
Comando generale della Milizia e dal 
Ministero dei Lavori Pubblici, compo 
sta di ufficiali del Comando e di fun- 
zionari dell'Azienda autonoma della 
strada, sta procedendo all'esame delle 
domande e dei relativi titoli per la scel- 
ta degli ufficiali, domande che ammon- 
tano ad alcune migliaia. 

Il Consiglio dei ministri di ieri ha 
ipure approvato un disegno di legge che 
apporta modificazioni alla legge di con- 
tabilità generale dello Stato. Tali mo- 
dificazioni sono state concretate sulle 
precise direttive impartite dal Capo del 
Governo, 


Controllo preventivo sul bilancio 


Il disegno di legge, che consta di.9 
articoli, prevede la costituzione presso 
il contabile del portafoglio di un. uffi- 
cio da riscontro della Corte dei Conti. 
Le modalità per il funzionamento del- 
l’ufficio saranno fissate con decreto del 
ministro «delle Finanze. Con questa in- 
movazione viene ad essere realizzato il 
controllo preventivo sulle operazioni di 
bilancio. 

Il provvedimento. stabilisce inoltre 
che non possano eseguirsi operazioni di 
qualsiasi specie a mezzo del contabile 
del portafoglio o di altri enti o isti 
tuzioni, se non siano previsti in bi- 
lancio o autorizzati nei modi di legge 
i fondi necessari. 

Per tutte le operazioni fimanziarie, 
di Tesoro e di portafoglio, dalle quali 


derivano o possano derivare effetti sul di 


bilancio, il direttore generale del Te- 
soro e il contabile del portafoglio sono 
tenuti, sotto la propria personale re- 
sponsabilità, e prima che le operazioni 
abbiamo corso, a darne comunicazione 
al ragioniere generale dello Stato, il 
quale sottoporrà al ministro le proprie 
eventuali osservazioni. 

E’ stabilito inoltre che la Direzione 
generale del Tesoro invierà, entro i 
primi 10 giorni di ogni mese, la sitna- 
zione delle attività e delle passività 
con opportuni chiarimenti illustrativi. 

La seconda ed importante innovazio- 
ne nella contabilità è costituita dalla 
istituzione di un preventivo di cassa: 


1E' stabilito pertanto che, entro il mese 


di giugno, la Direzione generale del 
Tesoro compilerà il preventivo di cas- 
sa dell'esercizio finanziario successivo 
ripartito in periodi trimestrali. Il pre- 
ventiva, oltre il presunto fondo di cassa 
iniziale, comprenderà gli incassi e i pa- 
gamenti di cui è prevista la realizza 
zione, sia in conto della gestione dei 
bilancio per competenze e residui, che 
in conto dei debiti e crediti di Tese 
reria. 

Alla fine di ciascun trimestre il pre- 
ventivo suddetto è riveduto per tener 
conto «degli elementi che determinano 
variazioni nelle valutazioni già fatte. 
A tale scopo la Rag'oneria generale del 
lo Stato raccoglierà, nei primi 80 gior. 
ni dei mesi di giugno, settembre, di. 
cembre e marzo, i dati obcorrenti per 
stabilire le previsioni, in base alle quali 
provvederà a fare le opportune comu- 
nicazioni entro il 20 dei dettimesi alla 
Direzione generale del Tesoro. Il conta 
preventivo di cassa sarà sottoposto al 
l'approvazione del ministro delle V 
manze, La decorrenza dell'anno finan 
ziario resta immutata. Essa ha inizo 
il primo luglio e termina il 30 giugno 
dell’anno successivo. 

Per gli incassi e il versamento delle 
entrate accertate e per il pagamento 
delle spese impegnate entro il 80 giu- 
gno, contrariamente a quanto finora si 
verificava, la chiusura dei conti è pra- 
tratta al 81 luglio successiva. 


I residui di bilancio 

Il rendiconto generale dell’esercizi 
finanziario scaduto al 30 giugno, vin 
ne presentato alla Camera a gennaio 
anzichè a dicembre, 

Per quanto si riferisce al conto dei 
residui di bilancio, è vietata qualsiasi 
assegnazione di maggiori fori în eam- 
to residui a capitali del bila ; anche 
se compensata Com-diminnzione gi resi. 
dui di altri-c@pitali. Il ministro. delle 
Fimatizè ha facoltà di eliminare da! 
conto dei residui nella categoria del 
movimento di capitali del bilancio dello 
Stato, le assegnazioni di entrata e di 
spesa relative, con accensione di de- 
biti. 


Per quanto si riferisco al conto dei 


residui, lo nuove norme andrann 
vigore col rendiconto penerale dell’oser. 
cizio finanziario 1928-1929, Le altre di- 
sposizioni ‘saranno applitate dopo Ja 
pubblicazione ufficiale del provvedi 
mento. E' prevista però la compilazio- 
ne nel mese di dicembre del ‘preventivo 
di cassa dell'esercizio în corso. 
sort 


Il decreto sugli alcooî: 


La tassa di fabbricazione e la sopratassa di cost. 

ROMA, 
* La Gazzetta Ufficiale pubblica Gi #°- 
guento decreto: 

Art. 1. La tassa interna di fabbrica. 
zione dello spirito e la corrispendento 
sopratassa di confine sono stabilite nal- 
la misura di lire 1800 per ogni ettolirio 


anidro alla temperatura di gradi 15.56 
del termometro centesimale. Nella stos- 
sa misura sono stabilite le tasse inter 

ne di fabbricazione e la sopratassa di 
confine per l'alcool metilico ed ogni al- 
tro alcool diverso dall’etilico raffinati 
in guisa da poter essere impiegati nel- 
la preparazione di berande, Per lo Spi 
rito impiegato nell'industria dell’aceto, 
lo aliquote di cui all'art, 3 del R. D.L. 
21 agosto 1921 N. 1165 sono aumentato 
similmente di lire 300 per ettolitro ani- 
dro. Gli abbuoni per le perdite di fab- 
bricazione a farore delle fabbriche di 
seconda categoria, sono mantenuti nol- 
la loro somma effettiva risultante dalle 
disposizioni vigenti, 

Art. 2. Sugli spiriti, anche aggiun- 
ti ai vermouth e ai marsala o già tra- 
sformaàti in liquori o in altre bevando 
alcoliche, come pure in profumeria, 
che al giorno dell’applicazione del pri 
sente decreto esisteranno in magazzini 
vincolati alla finanza, l'ammontare del- 
la tassa o sopratassa difabbricazione 
di cui siano gravati sarà aumentato 
di lire 300 per ogni cettolitro anidro. 
Lo Stesso aumento si applicherà. puro 
sugli anzidetti liquidi esistenti nei de- 
positi liberi e nei negozi il giorno del- 
l'applicazione del presenté decreto, in 
quantità eccedente i cento litri idrati. 
All'uopo si adotteranno le seguenti 
proporzioni per ettolitro idrato: co- 
gnac, rum, acquavite, anesone, mistrà 
e simili, gradi 40; altri liquori doleifi- 
cati o aromatizzati, gradi 25; marsala 
vermouth, vini liquorosi e liquori + È 
nici aperitivi, gradi 4; profumierie al- 
cooliche gradi 50, E’ Però riservata la 
facoltà al contribuente di richiedere 
l’accertamento del grado effettivo, 

Art, 3. Agli effetti del secondo comma 
del Precedente articolo 2: chinnque alla 
data vl prevista defenga più di 100 ]i- 
tri idrati complessivamente tra spirito 
ed altri liquidi alcoolici,, è obbligato a 
enunciare, nel termine di 5 giorni, da 
quantità posseduta, all’autorità finan- 
ziaria Jocale, In caso di omissione e di 
infedeltà nella denuncia, e comunque di 
tentata sottrazione all'obbligo del paga 
mento,-è applicabile ‘una multa nella 
misura dal doppio al decuplo dell’impo- 
sta frodata o che si tentò di frodare. 
L'aumento di imposta dovuto sarà pa- 
gato entro il termine di trenta giorni 
dalla. liquidazione, decorso il quale si 
renderà applicabile la pena pecuniaria 
del 4 per cento sulla somma non pagata. 

Art. 4 La restituzione della tassa per 
prodotti contenenti spirito ammessi.a 


tale beneficio quando si esportino, conti- 
nua ad effettuarsi in base alle aliauote 
di tassa fin qui în vigore 
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a punti essenziali deltà «Carta», Basti 
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| siasmo tutto italiano è fascista». 


© bili concernenti 


IL PICCOLO di Trieste. Pag, IV, mercoledì 28 settembre 1928 . Anno Vi 


è 


La rompa tti 


e i futuri sviluppi 


ROMA; 25: 

Il prossimo numero delle «Informa 
zioni corporative» porterà la seguente 
nota: 

La storica sessione del Gran Consi 
glio del Fascismo, testò chiusasi, lascia 
un’'orma profonda ‘anche nel'campo dei- 
l'ordinamento. sindacale e corporativo 
poichè avvicina ad una completa e de- 
cisa, attuazione la realizzazione della 
«Carta del Lavoro». Nel memorando Na- 
tale. di Roma nel quale la «Carta» fu 
deliberata. dal Gran Consiglio; ossia da 
non ancora 18 mesi ad oggi, densa e 
costante è stata l’opera:del Governo per 
affermarne praticamente i principi, ope» 
ra fiancheggiata dalla volontérosa col- 
laborazione. delle associazioni. sindacati 
e a.cui è renuta incontro; con ilinminata 
larghezza di induzione, la stessa Magi 
stratura italiana, ed in specie la Corte 
di Cassazione del Regno. 


Obbligatorietà e orientamenti 

Fino dai primi tempi, efa stata ri- 
volta, da più parti, al Ministero dele 
Corporazioni la.domandaise ed in quan 
ta fossero giuridicamente: obbligatori i 
dettami della «Carta del Lavoro», ed.il 
Capo del Governo, quale sommo Gerarca 
del ‘Ministero; precisava, con. la nota 
circolaro del 16 giugno dello scorso an- 
no, che già una parte di essa derivava 
il proprio valore obbligatorio .diretta- 
mente dalle disposizioni della legga e.del 
regolamento sui rapporti coll vi del 
lavoro, e che le altre «dichiarazioni», 
non aventi ancora riscontro. in norme 
Jegislatire, rappresentavano orientamen- 
ti di massima che lo Stato fascista si 
propone di tradurre in disposizioni 
sitive: erano, cioè, î princi 
novata coscienza ‘giuridica in materia 
di diritti e di doveri del lavoro, 

Al monito rivolto alle associazioni 
Sindacali di ogni grado, di uniformare 
Ja Joro attività, in ogni campo, a co- 
testi principi ha, in realtà, corrisposto 
il comportamento concreto di esse; ne 
è prova convincente soprattutto la se- 
rie dei contratti collettivi di lavoro in 
cui Je associazioni sindacali contrappo- 
ste. vanno stipulando quelle complessa 
garanzie e forme assistenziali del lavoro, 
che la «Carta» proclama ed ancora il di- 
ritto positivo non ha sanzipriàto appie- 
no. Attiva, frattanto, l’azione del Go- 
verno, ha conferito effieacia— giuridica, 


ricordare, fra i principali. provvedimen- 
ti; it R. D. 26 febbraio 1928 "n7a7mper 
la decisione delle controversie indivi. 
«luali del lavoro, il R. D. 29 marzo 1929, 
n. 1008 ‘sulla disciplina nazionale della 
domanda e delPofferta di lavoro, il R. 
D. 6 maggio 1928, n. 1251 sul deposito 
ela pubblicazione dei contratti colletti. 
wi, il R..D..L.. 27 ottobre 1927, n. .2955 
pervtanisiiiuzionerdeli'assicurazione.ob- 
bligatoria contro la tubercolosi ed il re 
lxtivo regolamento .7. giugno 1928, n; 
43. x 


Le realizzazioni della <Carta» 


A sua volta,.la Magistratura italiana, 
ùttraverso, il .suo. organo massimo, la 
Uorte di Cassazione, ha di recente rico- 
nosciuto che le dichiarazioni della «Car- 
ta», so già non siano consacrate in die 
sposizioni di diritto positivo, costitui 
scono Pespressione di muovi principi 
wimridici generali, che, come tali, ritp- 
presentano, per il, magistrato, elementi 
ili interpretazione delle leggi sui rap- 
porti di lavoro, nella dubbiezza od in- 
completezza del loro contenuto. 

Non si può adunque disconoscore, ed 
ò stato: ampiamente riconosciuto, nella 
stessa. sessione: del. Gran Consiglio an- 
che da autorevoli rappresentanti dei Ja- 
voratori e dei datori di lavoro, che ‘il 
nuevo: stato del lavoro è ‘già quasi 
totalmente in atto, Però non va dimen- 
ticato ‘che la «Carta» per la sua fisono- 
«via e per la sua affermazione generica 


ola Lara Del Lavoro 


del sistema corporativo 


dei doverive dei diritti di. tutte le-forze 
della produzione, non esaurisce il. suo 
contenuto e la sua portata in una sola 
realizzazione positiva di un determinato 
momento; anzi, i futuri sviluppi del si- 
stema corporativo. possono richiedérè 
che codesta realizzazione sia coordinata 
con i principi fondamentali della «Carta». 
D'altra parte anche l'attuazione di que- 
sta non può non.ayvenire se, non in cor- 
rispondenza delle situazioni economiche 
e sociali che la consentano, e special 
mente ‘in correlazione col progressivo 
perfezionamento dell'ordinamento. sin- 
dacale. e corporativo. E’ da considera- 
re altresì, che le realizzazioni della 
«Carta», talora, hanno avuto. luogo sotto 
particolari aspetti e non nella compiu- 
ta espressione di questa, o per le pecu- 
liari contingenze. pratiche o per Ia na- 
tura astratta dei principi; e però sono 
possibili ulteriori, più ampi svolgimenti 
concreti del nuovo stato delle energie 
produttiye, 


La deliberazione del Gran Consiglio . 

Per questi vari riflessi si è palesata 
l'opportunità di agevolare l'attuazione 
completa della Carta del Lavoto; é il 
Gran Consiglio,  rendendosene  piena- 
mente conto, ha approvato che venga 
presentato al Parlamento un disegno di 
legge col quale si autorizzi il Governo 
del'Re ad emanare le disposizioni even- 
tualmente occorrenti per la completa. at- 
tuazione della «Carta», Il disegno, che 
implica. il riconoscimento formale, da 
parte del potere legislativo, dei prece- 
denti contenuti nella «Carta» è inteso a 
deferire all’azione, organicamente più 
pronta, del potere esecutivo, che ben 
fu detto il potere cattuoso» dello Sta- 
to, l’ulteriore applicazione di essa ‘in 
quanto richiederebbe, secondo l’ordina- 
mento giuridico in. vigore, un provve- 
dimento avente efficacia di leggo, eppe- 
rò. riservato alla naturale competenza 
del potere. legislativo. 

Deve pertanto essere segnalata e con- 
siderata nella sua essenziale importanza 
questa «determinazione. del Gran Consi- 
glio, che .è una espressione perspicua 
della, decisa volontà di portare al più 
presto, possibile al. compimento Vaffer- 
mazione positiva dei sommi principi sta- 
tutari del lavoro dai quali deve. essere 
regolato l'assetto ‘economico. e sociale 
italiano, secondo le luminoser-idoalità 
del .sindacalismo nazionale fascista. 

tor 


‘ ° ’ 
li Duce elogia l'opera svolta 
dalla Scaola. superiore di malariologia 
ROMA, 85 

Gli allievi medici cd. ingegneri della 
Scuola superiore di malariologia,. accom- 
pagnati. dal. direttore prof. d’'Ascoli e 
dal'‘vice@tirettore. ing. Bonamico, sono 
sfnti ricevuti da ST iteCapordel Go. 
verno, L'on. Mussolini si è fntto.presen- 
tare gli allievi stranieri: tre albanesi, 
sei argentini, un jugoslavo, due greci, 
Uno uruguayano, tro venezuelani; Il di- 
rettore ha ‘esposto! quindi. brevemente 
l’opera della scuola, sia nel campo didat- 
tico di lezioni ed esercitazioni, sia di so- 
praluogo a regioni malariche e di pieco- 
la e grande bonifica, per cui gli allievi 
non.solo hanno potuto perfezionare la 
loro cultura, ma ammirare lo sforzo che 
la nuova Italia compie per redimere le 
sue terre eli suoi. uomini, 

Hl-.Capo del Governo. ha. encomiato 


duro lavoro e coi maggiori. sacrifici si 
i suoi romagnoli che, nonostante l’infie- 
rire. della malaria, sono riusciti a boni- 
ficare Ostia; ha quindi aggiunto, poichè 
ritiene quello della malaria problema 
profondamente sociale, che egli provve- 
derà ad istituire altri corsi per prepa- 
rare nuovi militi atti a combatfere xit- 
toriosamente la malaria, 


La “Hossolini Ciy,, sorgerà in America 


NEW YORK, 25 

Il Fascist Herald il giovanissimo or- 
gano della American Fascist Association 
che si stampa a New York, ha lanciato 
fin dal suo primo numero ai fascisti di 
America un appello entusiastico "per la 
realizzazione di un vasto è animoso 
programma: la fondazione di «Musso- 
linî City». Mister John W. Gugliucci, 
Îl prototipo del «fascista americano» è 
anche il creatore della American Fascist 
Association e della Mussolini American 
Development Corporation: Biarclift 
Manor nel Westchester County nello 
Stato di New York è Parea sulla qua- 
le sorgerà fra breve la «Città del carat- 
tere», la città «edificata sul carattere 
granitico del più grande nomò della no- 
sira epoca»: così con immaginosa e im- 
pressionante eloquenza; John W. Gu- 
gliucei. nel manifesto descrive questa 
città italo-americana che avrà per insa- 
gna nei secoli il nome forse più carat- 
teristico della nostra storia. «Mussoli- 
ni City» avrà per modello tutto ciò che 
® interamente a sanamente ‘italiano. 
Essa è stata ideata ‘è organizzata in 
un momento ‘in cui il prestigio italia- 
mo in questo paese è nella sua massima 
efficienza, 

Tutti gli edifici di @Mussolini Cityò sa- 
ranno costruiti prevalentemente di pie- 
tra e mattoni. Essa non somiglierà alle 
nuove città effimere che sorgono im po? 
dovunque, ma perpetuerà nei secoli la 
poesia, lar legsenda, le qualità spiri- 
tuali e sostanziali che caratterizzano 
l'Italia, Si annunzia la visita di perso- 
nalità. L’ambasciatore italiano verrà 
prossimamente da Washington accom- 
pagnato dalle notabilità fasciste ameri- 
cane a-visitare i lavori di «Mussolini Ci 
tya. Si aspetta tina lettera augurale del 
Dico e nel trattempo la «Città del ca- 
rattere» va sorgendo dal suolo con ra- 
pidità americanta, con slaricio ed' entu- 


La «Gazzotta Ufficiale» pubblica il re- 


I Congresso: mondiale dell'antemebile 


si inaugura oggi a Roma 


ROMA, 25 

Stamane alle 11, a Palazzo Marignoli, 
sede del congresso anondiale dell’auto- 
mobile, ha avuto luogo:la riunione della 
presidenza, con l'intervento del conte 
on. Gallenga Stuart, presidente del Co- 
mitato organizzatore, del comm. avv. 
Acutis, del comm. ingegnere Marchesi, 
del comm. dott. Nanni e di mister 
Wyapp. Era assente il sen. Crespi pre- 
sidente del R. Automobile Club d’Italia, 
che prungerà a Roma domattina. Ln 
presidenza ha provveduto alle cariche 
che l’assemblea sarà tenuta ad elegge- 
re nella sua prima ‘seduta, ‘stabilendo 
che debbano essere nominati 5 pres 
denti e 15 vicepresidenti del congresso. 
Domani alle 10,80 avrà luogo la ‘solenne 
seduta inaugurale in Campidoglio; dove 
S. E. il Governatore principe. Bonco: 
pagni Ludovisi ‘porgerà ni congressi 
il saluto di Roma. Prenderanno quin 
la parola il conte Gallenga Stuart e S. 
E. Martelli, ministro. dell'Economia Na- 
zionale, Il son. Crespi pronuncerà il di- 
scorso inaugurale del congresso sul té- 
ma: «L'infuenza del progresso dell’an- 
tomobilismo sul progresso nazionale». 


La consorte di nn [ano di Gabinefo del Buco 
necisa in un incidente automobilistico 
: VICENZA, 25 


Una grave sciagura automobilistica 
è avvenuta questa sera verso le 8 in 
località Canore, it Comune di Corne- 
do. In quell’era transitava per la stra- 
da provinciale una grossa macchina di 
proprieta del. cav, Pretto. di Genova, 
con. a ,bordo 8 persone. Era. al volan- 
te il figlio del Pretto, a nome Eugenio, 
Improvvisamente In, macchina, che pro- 
cedeva veloce, si trovò la strada taglia- 
ita da un carro @ il guidatore per non 
andare a fracassarsi contro il carro; bter. 
zava, violentemente; prorocando lo shan- 
damento. della; mucchina, che dopo ave-, 
re abbattuto un palo telegrafico, finiva 
col.capovolgersi é incendiarsi. Da sot- 
to l'automobile, è ‘stata estratta cadave- 
re la signora Adele Mameli, moglie del 


‘gio decreto 3 agosto 1928 n, 2074 ‘con. 
cernente In riduzione del termine di' gia: 
cenza. in archivio dei libretti di rispar 
mio fuori corso e dei documenti conta- 

i il servizio postale soll 


risparmi, 


comi. Mameli, capo di Gabinetto di 
S. E. Mussolini al Ministero degli Este-| 
ri, Altre. 4 persone. sono rimaste più.0 
meno gravemente ferite. Il ‘cartettiere 
che ha provocato il disastro è stato ar- 
restatoze.. | SIIT pra 


l'opera svolta, dicendo che soltanto colj 


può raggiungere la meta ed ha ricordato | 


il te, ad Arturo Ferrarin, 


a i È fate: 
Provvedimenti del Consiglio del ministt 
cho interessano Trieste 

ROMA,.25 

Nell’importante. Consiglio dei mini- 
stri di oggi sul quale ampiamente rife- 
riamo in altra parte del giornale, sono 
stati presi questi provvedimenti che in- 
teressano Trieste. 

Uno schema di. regio decreto con cui 
vengono modificate talune disposizioni 
in materia di transito dei tabacchi, Ta- 
le provvedimento, inteso ad agevolare 
il commercio, internazionale dei tabac- 
chi. esercitato dalle speciali aziende si- 
tuate nei punti franchi del porto di 
Trieste, stabilisce. norme rueno restrit- 
tive, specialmente per quanto riguarda 
il vincolo delle bolletta a cauzione per 
il transito via mare del tabacco in fo- 
glie e lavorato. 


si approva lo statuto del consorzio tra 


i Demanio, Ja Provincia ed il Comune 
dì Trieste per la gestione del castello e 
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del parco di Miramare, acquistato 4] 
patrimonio dello Stato in virtù dei trat- 
tati di pace e che costituisce una delle 
più belle attrattive della città di Trie- 
ste, 

Uno schema di regio deereto, concer- 
nento l'assimilazione del persoralo, di- 
pendente dall’amministrazione del ces- 
sato impero austro-ungarico, addetto ai 
servizi ecolastici delle nuove province, 
Il provvedimento, in analogia a quan- 
to. è stato già disposto per il personale 
già dipendente  dall’amministrazione 
predetta assunto in altri uffici del Re- 
gno, disciplina il trattamento economi. 
co da farsi al personale di cui sopra ad- 
detto agli uffici scolastici di Trento e 
‘Trieste, ovviando così a una disparità 
di trattamento finora esistente e che 


Uno schema di regio decreto con cui 


non risultava giustificata, 


Ferrarin 


MILANO, 25 

Le accoglienze che. Milano ha fatto 
ad. Arturo Ferrarin sono state trion- 
tali, Tutte lo vio che conducono alla sta- 
“zione sono un palpito, gioioso di handie- 
te, L'animazione è grande e la folla 
afiluisco. incessantemente verso le, vie 
che portano. alla stazione, 

I. muri cittadini. sono tappezzati di 
scritte augurali che uniscono nella glo- 
ria i nomi del grande morto e del vi- 
Yo; così le auto pubbliche e così i trams, 
Moltissime! le finestre. incorniciate di 
lampadine elettriche per la lumimaria. 

Nel vasto piazzale si ammassano le 
rappresentanze. Una squadra del grup- 
po Pensuti, presta servizio d'onore. 
Giungono a mano a mane le autorità 
civili, militari e di partito che si ay- 
viano alla saletta reale. Puori è stata 
oretta una tribuna sulla quale Ferra- 
rim circondato dalle autorità salirà per 
mostrarsi alla. folla, per ricevero.e.ri. 
cambiare così il primo saluto alla.cit- 
tadinanza. 


L'ontusiastico arrivo 


Alle 18.30, sul primo binario, giun- 
ge il. treno, che porta l’eroico aviatore. 
Scoppia un lungo applauso appena egli 
compare al finestrino. Una banda into- 
na gli inni nazionali, mentre dal piaz- 
zale giunge l'eco degli inni suonati dal- 
le altre bande. Scoppiano nuove acela- 
Zuazioni ed evviva all'Italia, a'‘Perra- 
Tin; a»Del Prete e al Duce. 

Il Prefetto; il'Poaestà o MArio Gia 
paoli vanno incontro. all’eroico aviato- 
te per dargli il benvenuto. Passando 
tra. lo compagnie d’onore degli avie- 
ri,  Ferrarin entra nella saletta reale 
dove ossequia le autorità. Quando scen- 
de sul piazzale le acclamazioni si rin- 
novano.. 

Ferrarin sale alla tribuna e si pre- 
senta alla folla salutando prima mili- 
tarmente e poi romananiente. La tem- 
pesta di applausi non accenna a pla- 
carsi, 

Si forma quindi il corteo. Su una 
vetoura.. prendono posto, Ferrarif,-cilL 
Prefetto, S. I. Sitagusa, il Podestà 
S. E. De Capitani, Mario Giampaoli 
e Arnaldo Mussolini. Le musiche in- 
tonano gli inni patriottici e la molti 
tudine delirante acclama lungamente, 
206. automobili pubbliche partecipano 
al corteo. 

Acclamazioni: incessanti partono dal- 
la folla durante tutto il percorso; accla- 
mazioni, fervidissime: salutano dalle fi- 
nestre: gremite, dalle. quali piovono, 
omaggio gentile, fiori e fiori. 

Piazza della Scala è gremita. Palazzo 
Marino e gli altri.edifici vai lati della 
piazza sono punteggiati di arazzi e.di 
Yeesilli, Assai - prima delle 18 la piaz 
za nereggiava di pubblito, 


A Palazzo Harino 


D'improvviso dalla via Manzoni si 
odono le ‘grida entusiastiche ‘della ‘fol- 
la: il corteo sta per giungere. Appéna 
l'automobile: sulla quale si trova Fer- 
rarin è individuata, dovunque. si grida 
il suo nome. Ferrarin, ritto in piedi 
nella: vettura, ringrazia col, sorriso e 
con cenni della mano. A stento.la vet- 
tura riesce a'raggiungere l'ingresso. di 
Palazzo Mar: 3 


rin scordo rapidamente 
ed entra nel salone del 
l'Alessi, dove si trovano radunate le 
maggiori autorità cittadine. Il podestà 
on. De Capitani consegna ad Arturo 
Ferrarin Ja medaglia, di benemerenza 
del Comune di. Milano .e pronuncia il 
seguente discorso 

«Comandante, voi meritate — da vivo 
per fortuna — l'onore d'uso per gli im- 
mortali di Francia: Tacerne, nell’elogio, 
il nomé. Infatti la tenacia e l’intelligen- 
za di tanto ardire proclamano il vostro 
da Roma al Giappone, da Roma alle 
Americhe. Dal 1921 in poi dovunque vi 
è una competizione aerea, nel Belgio, 
nella Polonia, nella Romania, ivi voi 
siete presente e portate alla vittoria i 
colori d’Italia. Con questa medaglia di 
benemerenza vogliono i milanesi espri- 
mervi.la loro ammirazione, il loro affet- 
tol». L'oratore chiude poi inneggiando 
al Duce, al Re e al Fascismo. 

Al termine del discorso Ferrarin, chia- 
mato sempre a gran voce dalla folla è 
costretto ad affacciarsi al balcone di pa- 
lazzo Marino. L’aviatore ‘rimane per 
qualche istante fermo, vivamente com- 
mosso, ad osservare la marca ‘di popolo 
‘che non si ‘stanca di acclamare e quindi 
saluta e ringrazia con.largo gesto, Ma- 
rio Giampaoli, steso il braccio sulla fol- 
la.\grida tre volte alalà a Carlo Del Pre- 
al Duce, e al 
suo grido risponde un interminabile ap- 
plauso della folla. 

Dopo il saluto del Podestà risponde 
Arturo Ierrarin che dice tutta la sua 
commozione per l'accoglienza avuta e 
sento presente in ispirito Carlo Del Pre. 
te al quale si deve la felice riuscita del 
volo. Arturo Ferrarin ha terminato. e- 
levando un altissimo alalà a Del Pre- 
te, al Duce, a Milano. 

Terminate le acelamazioni Ja folla 
lentamente sgombera la piazza della 


Scala; 
AI «Popolo d'Italia» 


Arturo Ferrarin si è quindi recato ai 
gruppo Pensuti dove in una intima ce- 
timonia il comm. Carrara, fiduciario 
del gruppo; ha consegnato a Ferrarin 
una medaglia d’oro ed una tessera ad 
honorem del gruppo Pensuti. Con vece 
commossa egli ha aggiunto: «Ed io vi 
dò, Arturo Ferrarin, con da medaglia 
d’oro un’altra ‘tessera prechè voi vo- 
gliate consegnarla alla madre dell’eroi- 
corvostro cempagno caduto»; Ha rispo-] 


a Milano 


Le entusiastiche accoglienze della folla 


sitare il magnifico salone.della Oberdan, 
dove è stato fatto segno ad una nuova 
festa. 

Accompagnato dalle autorità, alle 23 
sì è recato a fare una visita al Popolo 
d’Italia. Arnaldo Mussolini ha riceva 
to nel suo ufficio l’eroico aviatore, Quin- 
di nella sala Bonservizi sono avvenute 
le presentazioni della redazione. 

Arnaldo Mussolini, accompagnando 
l’atto con calde parole, ha consegnato 
ad Arturo Ferarrin una medaglia d’oro 
con la Vittoria alata, Ferrarin ha detto 
brevemente di essere onorato del“dono. 

E° stato quindi accompagnato nella 
sala 28 ottobre dove oggi era stato mes- 
so l’albo per i visitatori sul quale egli 
‘ha apposto la prima! firma. 

Accompagnato quindi da Arnaldo Mus- 
solini e da Sandro Giuliani, egli ha fatto 
una visita allo stabilimento. 


Volgari dimostrazioni 
di studenti brasiliani 
SAN PAOLO DEL BRASILE, 25 
Il giornale brasiliano locale Combate 
aveva pubblicato giorni fa un articolo 
con apprezzamenti relativi al volo di 
Ferrarin e Del Prete. L'articolo, che 
era scritto da una donna, diceva fra 
l’altro che sarebbe stato preferibile che 
i due piloti si fossero recati in soccor- 
so di Amundsen anzi che fare il volo 
Roma-Brasile. Il locale giornale italia- 
no Il Piccolo replicò vivacemente all 
serittrice  deplorando il suo articolo; 
Questa. risposta dispiacque ad alcuni 
stilenti brasiliani, che ieri mattina; 
formatisim.in gruppo, diedero l'assalto 
agli uffici de-giornale italiano recando 
danni insignificatti. Poro-dopo gli stu- 
denti. ritornarono! all'assalto vin- forze 
smuperiori; e. appiccarono. il fuoco agli 
uffici tentando di devastare l'impianto 
tipografico, Intervenuti cavalleria ‘e 
pompieri, la prima mediante cariche, i 
secondi mediante getti d’acqua disper- 
sero gli assalitori. Nel pomeriggio JI 
Piccolo fu in grado di fare un'edizione 
dinaria nella quale commentò iro- 
Tietite quanto. era ‘accaduto ella 
mattinata, (United Press). 


nni 


Il capitano di vascello Pini 


Assume ‘um comando navale 

ROMA, 25 
Il Foglio d’Ordini del Ministero del- 
la Marina reca; «Il capitano di va- 
scello Vladimiro Pini lascia; dopo cir- 
ca 22 mesi; la carica di mio capo'di Ga- 
binetto per assumere rin comando na- 
vale. Il sentimento del dovere, il c4- 
rattere, l'intelligenza e la capacità di 
lavoro, uniti ad una costante serenità 
di spirito, ne hanno consentito in que- 
sto periodo mel quale egli è stato alla 
mia. diretta dipendenza, di. assolvere, 
con mia piena soddisfazione, il suo in- 
carico. Ho apprezzato l’efficace presta» 
zione del comandante Vladimiro Pini 

e lo ringrazio. Firmato: Mussolini». 


ÎI cono dell'Ordine del Figli d'Italia 
Ficeguto da $. E. Mussolini 


ROMA, 25 

S. E. il Capo del Governo ha ricevuto 
deri il gr. uff. avv. Giovanni di Silvestro, 
capo supremo dell'Ordine dei Figli d’Ita- 
illa negli Stati Uniti e nel Canadà e l'on, 
comm. avv. giudico Hugenio V. Alessan. 
droni delle Corti dello Stato di Pensyl. 
vania e capo dell'Ordine dei Figli d’Ita. 
lia in questo Stato, i quali erano accom- 
pagnati dal sen. Enrico Corradini. 

T visitatori hanno illustrato la strut- 
tura ed il funzionamento della. grande 
associazione degli affiliati all'Ordine, che 
raccoglie larghe masse di italiani già na- 
turalizzati cittadini americani e reca un 
notevole contributo alla grandezza d'A- 
meriea pur mantenendo vivi i vincoli 
spirituali e culturali con l’Italia. I visi 
tatori hanno anche esposto a S. E. il Ca- 
ipo del Governo il piano di un pellegri- 
naggio in Italia dei figli degli italiani 
che dovrà compiersi nel prossimo anno 
e darà modo di verificare i progressi 
compiuti dall'Italia, 


8, E. il Capo del Governo si è yiva- 
mente interessato all’illustrazione fatta 
dai tappresentanti dell'Ordine dei Figli 
d’Italia, ed ‘ha espresso infine il suo 
compiacimento per l'alta opera di italia 
nità ch’essi vanno svolgendo tra le mas- 
se di origine italiana, in perfetta armo- 
nia con il loro dovere di figli adottivi di 
America, assicurando l'appoggio del Go- 
verno italiano per la migliore riuscîta 
del pellegrinaggio dell'Ordine, su terri. 
torio italiano. 

aneli 


Previsioni del tempo per oggi 


i ROMA, 

Sittiazione barica: Completamente: cam 
biata dn ieri. Un centro cielonico disceso 
ca nord trovasi. eulla Normandia (766). 6 
forma una stretta saccatura cull'alto Tir 
rono, Un'altra depressione si presenta sulle 
cosi portarheai (754), Le alte. pressioni si 
trovano sull’Islanda (759) 6 el Mar Ne 
ro' (764). 

Probabilità: Il tempo volge al cattivo è 
sopratto sull’alto e medio versante tirre- 
ico © sulla valle padana e sul 
la Sardog Annuvolamenti in ammmento 1 
‘uuesto regioni particolarmente seguiti pre- 
sto d& Dicagie con qualche manifestazione 
temmoralezca sul. Tirrono. Venti general 
mento intorno sud e sud-ovest, piuttosto 


«Sto con voce commossa l'errarin esaltan- 
do la figura del suo compagno scom- 
‘parso, Arburo Ferrarin si è recato è vi. 


forti in via di rinforzo; temperetura in lie 
vo aumento, mare agitato il Tirreno, più 
0 meno mossi gli altri mar: 


Per onorare la memoria del comm. 
Ralph Pacor, dalla moglie Nitsa lire 
2000 pro Guardia medica, lire 1000 pro 
Opera Nazionale Balilla, lire. 500 pro 
Congregazione di Carità, lire 500 pro 
Vedove e orfani di guerra (famiglie ca- 
duti), lire ‘500 pro Associazione ‘nazio- 
nalo mutilati e invalidi di guerra è lire 
500 pro Società. Amici  dell’Infanzia; 
dalla famiglia Katomeris lire 500 pro 
Comunità greco-orientale, lire 250 pro 
Orfanotrofio S. Giuseppe, e lire 250 pro 
Società Amici dell’Infanzia; da Antip- 
pas Vaglianatos lire 250 pro Comunità 
greco-orientale e lire 250 pro Società, 
contro la tubercolosi; da Giorgio Pa- 
chys lire 200 pro Comunità greco-orien- 
tale. 

Per onorare la memoria del comm. 
Ralph Pacor, da Nives e avv. Arturo 
Kohner lire 50 pro Guardia medica; dal 
cav. Mariano Salvo lire 100 pro Asso- 
ciazione mutilati, invalidi di guerra; da 
Vittorio ed Emma Ancona lire 25 pro 
Guardia. medica; da Roxane e Spiro 


Cambissa lire 30 pro Comunità greco-|- 


orientale; dalla ditta A, Grioni line 50 
pro Asilo Rittmeyer; da Amalia e Carlo 
Gamba lire 50 pro Associazione nazio- 
nale fra madri, vedove 0 orfani di guer- 
ra; dall'avv. Giorgio Georgiadis lire 50 
pro Congregazione di Carità; dal conte 
@ contessa Segrè-Sartorio lire 100 pro 


‘|Italia Redenta; da S. A. Megari lire 100 


pro Guardia medica; da Anna Megari 
e figli lire 50 pro Società Amici dell’In- 
fanzia; da Cesira e Carlo della Marie- 
ra lire 50 pro Lega Nazionale; da Vit- 
torio Giorgini lire 25 pro Lega Nazio- 
nale; da Vitale ed Emma Viterbo lire 
50 pro Società Amici dell’Infanzia; dal 
comm. Armando ed Anità Segrè liro 50 
pro Liceo Dante Alighieri (fondò Grego 
e Stuparich); da, Enrico e Maria Wal 
marin lire 25 pro: Lega Nazionale; da 
Panos Sianos lire 25. pro Asilo Ritt- 
meyer; da Rosina e Benvenisto Gan 
tegno lire 50 pro Ospedale Burlo-Garo- 
folo; da Ernesto e Bianca Krausz lire 
50 pro Guardia medica; da Augusto e 
Pierina Lejet lire 25 pro Congregazione 
di Carità; dal cap. Matteo Marovich 
lire 25 pro Guardia medica e lire 25 pro 
Società Amici dell’Infanzia; dal cav. 
Gustavo .e Rosa Monpurgo lire 30 pro 
Guardia medica; da Matteo Matathias, 
e consorte lite 40 pro Guardia medica; 
da Maria e Nino Ciardini lire 30. pro 
Guardia medica; da Costa Anastassachi 
lire 30. pro Società Amici dell'Infanzia; 
dal ‘conte dott. Tullio Dalla Zonca lire 
50 pro Italia Redenta; da Ada ed Er- 
nesto Lekner liro 50 pro Società Amici 
dell’Infanzia; da Angelina e Luigi Sala 
lire 25 pro Guardia medica; da Manja 
Afenduli lire 50 pro Guardia medica; 
da Lizzy e Pietro dott. Smolensky lire 


25 pro Società Amici dell'Infanzia e lire 


25 pro Guardia medica; da Massimilia 
nonerRosina Weiss lire 25 pro Società 
lotta contro la tubereolosi e lire 25 pro 
Fondo previdenza addetti ditta Weiss; 
dal barone e baronessa Rodolfo Parisi 
lire 50 pro Orfanotrofio 8. Giuseppe; 
dar Mary e Giorgio Gunalachi lire 50 pro 
Ospedale Burlo-Garofolo; da Giannino 
Angelini lire 50 pro Compagnia volon- 
tari giuliani; dalla famiglia Topie lire 
50 pro SocietàrAmici dell'Ifamziazada 


Ada 0 dotteGuido Nigristive 25 pro Soc 


cietà Amici dell'Infanzia; dal cav. Giu- 
seppa  Lichermann-Giusti lire 120. pro 
‘Congregazione di Carità; 


lossi lire 30 pro Nidi Regina Elena; da 
Chariclia Buoura lire 90 pro Guardia 
‘medica; dalla famiglia Maurizio Fischl 
lire 30 pro Guardia medica; dalla fami 
glia. Zencovich-Modugne lire 100. pro 
Società Amici dell'Infanzia; da Anita e 
prof. dott. Piero Gall lire 100 pro Guar 
dia medica; dai fyatelli Ferro lire 100 
pro Società amici dell'Infanzia; da Miet- 
ta ed Arrigo Collamarini-Bisogni lire 80 
bro Congregaz. di Carità; da Olga ed 
Ugo Arnstein lire 80 pro Società Amici 
dell'Infanzia; da Hlena Carabaich lire 
30 pro Guardia medica. 

Per onorare la memoria del compian- 
to Lorenzo Mazzieri, da Trifone e Anna 
Brajak (precedentemente Anna Savol- 
delli) da Porto-Said (Egitto) lire 50 pro 
Guardia medica, 

Per onorare la memoria di Erasmo 
Ogliengo, da Lodovico Weiss lire 25 pro 
Ospedale Israelitico; dal dott. Giuseppe 


.| Budinich lire 50 pro Fondo: Banelli; da 


L. Lombardo lire 26, da G. Carlini lire 
25, da I. W. liro 20, da N. Verginella 
lire 10, da L. Petrich lire 10, da V. Fa 
I° lire 10 pro Congregazione di Ca- 
rità, ; 

Per onorare la, memoria di Cesarina 
Cosciani-Rauher, da Anna Bassa lire 20 
pro Congregazione di Carità; dal dott, 
Bruno Gran lire 50 pro Guardia medica. 

Per onorare la memoria di Vittoria 
ved. Échitz, da Ettore e Lina Pollich 
lire 100 pro Guardia medica, 

Per onorare la memoria di Ettore 
Schmitz, dal rag. Umberto Moser lire 
20 pio Tieza Nazionale._ 

Per onorare la memoria di Nina ved. 
Tvanovich-Tripcovich, da Nilde Strogil 
lire 50 pro Fondo D, Tripcovich; da Er- 
nesto e Bianca Krausz lire 50 pro So- 
cietà Amici dell'Infanzia; da Nina e 
dott. Riccardo Jaffò lire 50 pro Fondo 
D. Tripcovich; dall'ing. Riccardo e Fri 
da Brunner lire 50 pro Previdenza (Vit 
la Piena); dalla famiglia Suvich lire 
100 pro Società Amici dell'Infanzia; da 
Ettore e Lina Pollich lire 100 pro Guar- 
dia medica; dalla famiglia cap. Riccar- 
do Ravasini lite 25 pro Guardia medica. 

L'elargizione pubblicata sabato u. s. 


da Rosina e° Benveniste Gattegno cera }i 


per onorare ila memoria di Nina ved. 
Ivanovich-Tripcovich. , 
Da, Alice Nicolotti lire 50 pro Società 
Zoofila, per dare l'esempio. 
Da Luigi Riedel lire 200 pro Società 


contro la tubercolosi (scuola all'aperto). |{ 
Giorgio || 


Per onorare la memoria di 
Padovan, dai fratelli Uceelli lire 50 pro 
Lega Nazionale; da yTic» Fedr. Neu- 


man lire 25 pro Guardia medica; dal|| 
Totaio prof. dott. Giovanni Spadon lire| 


25 pro ttalia Redenta. 


Per onorare la memoria del prof, 


Suppani, dalla dittà Villain e Fassio,| 


Succ. a F. Wetzler lire 50 pro Associa 
zione mubua fra impiegati. 

Per onorare la memoria di Bice G., 
da Olga Veneziani lire 30, da Nella e 
ing. Marco Bliznalcoff lire 30, da Livia 
Schmitz-Veneziani Jire 30. pro Asilo Jo- 
landa; da Dora e dott. Giuseppe Oberti 
di Vamera lire 80 pro Società Operaia 
Triestina (fondo E. Tarabochia). 

Ricorrendo un triste anniversario, da 
Caterina ved. Mosco lire 100 pro Con- 
gregazione di Carità, lire 100 pro Asilo 
Rittmeyer & lire 100 pro Orfanotrofio S. 
Giuseppe. n 

Ricorrendo il 
te dell’indimenti 


1 anniversario della mor- 
bile figlio. Federico, 
a ved, Viezzi lire 20 


pro Guardia medica. 1 
Per onorare la memoria di ‘Antonio 


n da Tda edl' 
TOscar Kohn lire20 pro Società Amici] 
dell'Infanzia; da Letizia e'Vittorio Ma- 


Barberino, dall'avv. dott. Antonio Col- 
‘ bi-liro 15 pro Guardia medica, 


o ninni 


vi è offerto, ad un prezzo bassissimo, dalla Nuova Ford. 
Eleganza di linee, bellezza di colori variati, ricchezza 
e comodità dei diversi tipi di carrozzeria, velocità oltré 
i 100 Km, orari, abbondanza di accessori, e perfezione 
di finitura meccanica cd estetica fanno della Nuova Ford 
una ‘vettura senza precedenti e senza confronti nel 
campo delie automobili economiche. KS di 


Ma:le sue caratteristiche più spiccate e notevoli sono 
nella fulminea ripresa, che le consente di passare da $ 
a 60 Km. all'ora nello spazio di circa 150 metri, nella 
eccezionale accelerazione in salita, e nel minimo cons 
sumo. di carburante (circa 10 litri per ogni 100 Km.) 


Una semplice prova potrà dimostrarvi la stupefacente 
agilità della Nuova Ford sia nel traffico cittadino che 
sulle libere strade e darvi una inattesa sensazione di 
potenza e di sicurezza nello scalare i più ‘alti valichi 
alpini e nello scendere a valle per strade ripide e an- 
guste. Potenza ed elasticità del motore, efficacia e dol. 
cezza dei freni, rendono infatti la Nuova Ford una 
macchina ideale pel turismo in montagna. 


| Quando conoscerete la gioia di guidare la Nuova Ford, 
e ilsuo rendimento anche nelle più difficili condizioni, vi 
| persuaderete che essa - più che una nuova automobile - 
è l’espressione più moderna di idee assolutamente: ori» 
ginali sul problema dei trasporti rapidi ed economici. 


PREZZI DI VENDITA: 


SPIDER L. 18.000.— TORPEDO I. 18,600 — COUPÈ 

IL. 22,400 — GUIDA INTERNA DUE PORTE L, 22.400 

COUPÈ SPORT -:L. 23.800 — GUIDA INTERNA QUAT= 
TRO PORTE L, 25.900 


variabili senza preavviso per velture senza paraurti, franco 
Trieste, sdoganale, con 5 ruote gommale, pueus Balloon 


FORI) MOTOR COMPANY D'ITALIA S. A, » TRIESTE 


Uno. spuntino tra ii 
| verde in collina è& 
quanto di meglio si 
possa sognare 


Ù 


MA non vi manchi la 
SALITINA che sola e 
sempre vi sa dissetare 
difendendavi dal gravi pes 
ricoti delle acque sospette 


«i. prepara la più deliziosa acqua da favola 
digestiva. — pura — igienica - economica 
un litro costa solo 16 centesimi 


Società anonima - Capitale versato L, 5.000,000.- Riserve L; 1.009,745.27 
Sede Sociale e Direzione Gentrale. TRIESTE 


Fili a ttt la rgione - Ogni ovrazione di banta © cambi 


«Sede dì TRIESTE — Piazza' Carlò Goldoni N. 4 


Orario di Cassa: dalle 9,30 - 12.30 e dalle 14.80 - 18, il sabato dalle 9 - 12 
e l'Ufficio Cambio dalle ore 15 alle ore 18. 


IL VINO DI CHINA 


vieno prescritto di preferenza ‘dai medici Te: 1 deboli ed 
convalescenti ed in tutti quei casi ove è richiesta una cura 
ricostituente.. Viene. preso volentieri anche da signore e bam. 
bini per il suo SAPORE squisito sia E ' 


FARMACIA SERRAVALLO - TRIESTE 


fa agree 


È 
Ù 


Pe RR e 


Gli abbonamenti al-«Piccolo» per Triesie si ricevono in Piazza Carlo Goldoni.N. 4%; 


Le provvidenze del Governo Fascista 


per le famiglie numerose. - 


Tn merito alle esenzioni tributarie 
nifre concessioni che il Governo 
ùle ha.voluto accordare alle fami 
numerose. allo scopo anche di 
inre l'incremento dei matrimo- 
e delle nascite, sappiamo che il ho- 
o ufficio anagrafico venne incaricato 
nello scorso luglio dall'ufficio cen- 
i statistica di Roma di porre in 

le caratteristiche riguardanti 

glie numerose residenti a Trieste 

e clie avevano o avevano avuto sette 0 


ed 


‘e in base ai calcoli dell’uffi- 
grafico si notarono 6848 famiglie 

! trovavano ‘in queste condizioni, 
po una revisione delle statistiche ri 
farono altre 223 famiglie di modo 
che il mumero complessivo ascende a 
7071. Di queste, soltanto 185 hanno set- 
ta 0 più di sette figli viventi, di età in- 
foriore ai 21 anni, 

Questi dati, scrupolosamente raccolti 
o classificati per. cura anche del dott. 
Cableri e del'dott. Sacchi della direzio- 
ne dell'anagrafe vennero trasmessi quin- 
di all’ufficio centrale di statistica di 
Roma, che aveva diramato delle citco- 
lari ‘a tutti i-comuni;del Regno per un 
computo delle famiglio r'umerose ita- 
liane. 

Il risultato di questa ricerca venne 
reso noto attraverso il notiziario demo- 
grafico pubblicato a cura dell'Istituto 
centrale di statistica ed i cui.dati furo- 
no poi pubblicati da quasi tutti i gior- 
nali. Purtroppo però quasi tutti questi 
dati che avrebbero dovuto indicare il 
‘numero esatto delle famiglie numero- 
se in Italia sono risultati errati e quin- 
di è tuttora un’incognita l'ammontare 
preciso delle famiglie che hanno avuto 
sette o più figli. 

Secondo il notiziario demografico del- 
l'Istituto centrale di statistica, Torino 
avrebbo 1765 famiglie con setite o, più 
figli è ciò è senz'altro errato, se si pen- 
sa che Trieste, con una popolazione che 
è circa la metà di quella di Torino, ne 
conta 7071. Sempre secondo il notizia 
rio demografico Vercelli na avrebbe 709, 
Mantova 426, Sondrio 258, Belluno 
1589, Udine 1904. 

Notiamo ancora. qualche stridente. 
contraddizione dell'Istituto centrale di 
statistica: Firenze avrebbe 2927 fami 
glie numerose, mentre Modena, molto 
più piccola ne avrebbe 8335 e Pistoia 
2322. = 

Effettivamente il computo statistico 
che dovrebbe accertare il mumero delle 
famiglie numerose nel Regno non'è mol 
to facile, È 
Comunque tutto ciò interessa relativa- 
mente poichè quello che al pubblico im- 
porta snpete è l'estensione delle conces- 
sioni che il Governo ha accordato alle 
famiglie numerose. 

Queste concessioni sono raccolte nella, 
lege 14 sinemo 1928, n. 1312 e nel de- 
0 legge 10 agosto 1928, n. 1944, 
Chi è ammiesso al beneficio 

delle esenzioni © «lv 

Secondo queste leggi sono ammessi al 
leneficio delle esenzioni accordate dal 
Ceverno gli impiegati e dipendenti, an- 
he se pensionati, dello Stato, civili e 
militari, di qualsiasi grado, gruppo e 
categoria, compresi quelli delle aziende 
e dei servizi ‘aventi, ordinamento atito-. 

nonchè gli impiegati e dipenden- 
che se pensionati, degli enti au- 
‘hici e ‘parastatali, quando abbiano 
ni ico sette o più figli di nazionalità 
italiana. x È 
Inoltre vi sono ammessi coloro che, 
rome rileviamo più sopra, pur non ap- 
parteniendo. al personale dello Stato e 
ilegli enti stindicati, abbiano a carico 
dieci o più figli di mazionalità italiana 
ovvero abbiano avuto dodici o più figli 
nati, vivi e vitali, di nazionalità ita- 
liana, dei quali almeno sei siano anco- 
rasa carico. STR 

La legge del 14 giugno 'u. s. n. 1312 
accordava le seguenti esenzioni e agevo- 
lazioni tributario: l'esenzione per 100 
mila lire di reddito complessivo dall’im- 
posta cmoplementare progressiva sul 
reddito e dalla relativa addizionale co- 
munalo e l’esenzione per 100.000 lire di 
reddito complessivo dalla tsasa di fami 
glia. Inoltre la riduzione proporzionale 
dei redditi accertati in modo da mam- 
dare esente ‘un reddito complessivo di 
lire 100.000 dall'imposta sui redditi a- 
grari; dalla imposta e sovrimposta co- 
munali sui redditi agrari; dalle impo- 
ste o sovrimposte comunali e provin 
ciali sui terreni e sui fabbricati e dal- 
l'imposta sui redditi di ricchezza mobi- 
le nonchè dall'imposta comunale sull'in- 
dustria con relativa addizionale provim- 
ciale 6 dalla tassa camerale o imposta 
in favore dei Consigli provinciali dell'E- 
‘conomia, normalmente commisurate sul- 
16 stesso imponibile. . 

Oltre a questo esenzioni è concessa la 
esenzione totale dall'imposta comunale 
di patenti, dall'imposta comunale ‘sul 
valore locativo; dall'imposta comunale 
sul ‘bestiame e speciale sugli animali 
caprini; dai contributi simdacali e dal- 
le tasse e sopratasse per ogni ordine e 
grado di scuole e di istituti. È 

Sempre agli effetti delle | esenzioni 
concesse da questa legge somo conside- 
rati a carico .j figli. minorenni, nonchè 
quelli maggiorenni, maschi e femmine, 
purckà nubili, quando risultino inabili 
al lavoro e privi di mezzi ‘per provvede- 
re. direttamente ‘al. proprio sostentta- 
mento, È 

Con il decreto reale del 10 agosto 
1928, n, 1944, su proposta del Capo del 

erno, primo ministro, segretario di 
ato e dei ministri interessati, venne- 
ro destinate le norme per l’applicazio 
ne della precedente legge, e cioò: sal 
vo quanto è în particolare disposto per 
lo tasse e sovratasse scolastiche Je esen- 
zioni e le agevolazioni tributarie spet- 
tano alle famiglio che al primo luglio 
U. s. si trovavano melle condizioni su 
csposte, ovrero che vengano è trovarvìsi 
posteriormente. ; 

Nel primo caso le esenzioni ed age- 
volazioni suddette decorrono dal pri- 
mo luglio u. s., nel secondo caso Wal 
primo gennaio dell’anno, successivo a 
tinello in cui si sono verificate le condi. 
richieste e cessano in entrambi 
con il 81 dicembre dell’anno in cu 
dette condizioni sono venute a cessate, 


Altre disposizioni 

Allorchè una famiglia da considerarsi 
numerosa, ai sensi della definizione ri. 
portata più sopra; sia priva di padre e 
di dre, i quali se viventi godrebbero 
tnttavia dei benefici di logge, questi 
vengono accordati | proporzionalmente. 
entro i limiti complessivi ai redditi 
propri dei figli, minori o. inabili perm 


ie; 


carta. bollata 
de del 


nentemente, che concorrono a formare 
il numero minimo. legale richiesto dalla 
legge stessa. 

Le. esenzioni ed: agevolazioni di cui 
trattasi devono essere richieste dagli 
interessati ‘ai singoli uffici competenti 
con istanza in carta libera, allegando 
lo stato di famiglia ed i documenti at- 
ti a dimostrare la permanente inabilità 
dei figli maggiorenni a carico. Agli ef- 
fetti delle imposte dirette detta istan- 
za deve essere presentata all'ufficio di- 
strettuale delle imposte che applica la 
imposta complementare commlessiva op- 
pure a quello del luogo ove risiede la 
famiglia. Nel primo ‘caso la domanda 
di esenzione 0 di ‘agevolazione s'intende 
estesa. oltre che all'imposta complemen- 
tare a tutte le imposte ordinarie jscrit- 
te a. rnolo nominativamente ed ‘alle re- 
lativo sovrimposte ed addizionali appli 
cate sui cespiti che concorrono alla for 
mazione del reddito complessivo colpi- 
to dall'imposta complementare, 

L'istanza presentata all'ufficio distret- 
tuale del luogo della residenza vale an 
che per i cespiti tassati nominativamenz 
te per ruolo presso altrì ‘uffici ed alle 
relative sovrimposte ed addizionali, 
purchè l'istanza contenga indicazioni 
sufficienti alla loro identificazione. Per 
l'esenzione dei tributi applicati per ri- 
tenuta diretta l'istanza documentata 
deve essere presentata dagli interessati 
all'ufficio o all'ente debitore del reddi- 
to. Inoltre notiamo che pet ottenere le 
esenzioni od agevolazioni accordate per 
le imposte e tasse comunali e provincia- 
lî, gli interessati dovranno rivolgere do- 
manda ai competenti uffici del comune 
e della provincia. 

Le istanze vanno presentate entro il 
81 ottobre o mei tre mesi successivi al 
verificarsi delle condizioni legali per 
godere delle esenzioni. Le istanze pre- 
sentate fuori detto termine saranno 
considerate valide per l’anno successivo 
a quello per il quale vennero presen- 
tate. I contribuenti che hanno ottenuto 
le esenzioni è agevolazioni sono tenu- 
ti a denunciare agli uffici indicati la 
cessazione delle condizioni che vi hanho 
dato origine, entro tre mesi dal giorno 
in cui la cessazione si verifica. 

La risoluzione di tutte le controver- 
sie relativo alla concessione delle eseh- 
zioni ed agevolazioni ‘spetta alle. com- 
missioni per lo imposte dirette, 


L’esonero. dalle tasse scolastiche 


In quanto alle esenzioni dalle tasse 
scolastiche agli alunni appartenenti ‘a 
famiglie numerose il Regio decreto sta- 
‘bilisce inoltre che sono ammessi al he- 
neficio dell’esenzione totale dallo tasse 
o sovratasse scolastiche i giorani appar- 
tenenti.a famiglie che si trovino nelle 
condizioni ‘indicate nell'art. 2 della leg- 
‘go stessa. Agli effetti della predetta ‘e- 
senzione sono computati nel numero dei 
i non solo i germani ma. antiche quelli 
i; consamguinele naturali rico- 

CLIPART ; 
L'esenzione è concessa; îndipendente- 
mente dal numerò dei. figli‘ rimasti a 
carico © in base alla sola condizione del 
numero dei figli nati vivi e vitali, di 
nazionalità italiana. 

L'istanza per ottenere l'esenzione de- 
vo essere presentata, in carta libera, 
ni, competenti capi degli istituti e del- 
Je.\scuole mel termine prescritto per :l 
pagamento dello tasse e sopratasso e 
deve essera. corredata “dai documenti 
anagrafici comprovanti che il richie. 
vente si trova melle condizioni volute 
per il beneficio. 

In relazione alle xlirettive del Gover- 
no nazionale il podestà sen. Pitacco ha 
deliberato, ‘com'è noto di accordare a 
tutti i cittadini italiani residenti nel 
Comune che hanno a carico sette 0 più 
figli, oppure avendo avuto dodici o più 
figli ne abbiano almeno sei a carico del- 
le esenzioni tributarie, .a partire dal 
primo luglio 1928, è cioò l'imposta sul 
valore locativo, sui pianoforti « biliar- 
di, sui domestici, sulle bestie da tiro, 
sullo vetture; sulla. tassa di patente, 
tassa di licenza, tassa sulle macchine 
per caffò espresso ecc, Come nella legge 
14 giugno 1928 e nel decreto legge 10 a- 
gosto 1928, agli effetti delle esenzioni 
su menzionate, vengono computati nel 
mumero dei figli, oltre i legittimi è le- 
gittimati, anche quelli naturali rico- 
nosciuti, 6 sono considerati. a carico i 
figli minorenni, nonchè quelli maggio- 
renni — maschi e femmi: a 
bili — quando risultino Li 
voro e privi di mezzi per provvedere 
direttamente. al proprio sostentamento. 


Altre esenzioni accordate 
dal Podestà 


Abbiamo già parlato delle esenzioni 
accordate dal podestà, tuttavia vitenia- 
mo. opportuno ricordate che fu deciso 
inoltre di accordare l'esonero dal pa- 
gamento del contributo per la refezione 
ai bambini che frequentano le scuole 
materne, appartenenti a famiglie re- 
sidenti in Trieste da almeno cinque an- 
ni, che abbiano 7 figli conviventi mino- 
ri di anni 21 o inabili al lavoro ed i 
cui membri siano tutti cittadini ita- 
liani; di riconoscere, sotto le stesse pre- 
messe, il diritto ai libri gratuiti per gli 
alunni delle scuole elementari comuna» 
li; di assumere ‘a carico del Comune, 
con effetto dal primo. luglio 1928, le 
spedalità non facenti. carico per legge 
o per contratto ad Enti speciali (Casse 
di malattia, ecc.) e causato dai mem- 
bri delle famiglie sopra indicate; di 
dare, d'ora in poi, a parità di tutte le 
altro. condizioni, la preferenza. per la 
ammissione all'Ospizio marino di Val 
d’Oltra ed al Sanatorio d’Ancarano ai 
membri delle famiglio suddette; di usa- 
rela stessa preferenza nelle proposte di 
invio di bambini alle colonie feriali ed 
alle, scuole all'aperto; «li mettere a di- 
aposizione l'importo di lire 5000 per la 
concessione di sussidi ai coniugi italia- 
mi non, abbienti, che risiedono, nel Co- 
imune da almeno cinque anni e che ab- 
‘biano avuto o avranno nel corso del 1928 
Ziano figlio; di condonare agli in 
quilini. delle. ‘case comunali, che siamo 


‘cittadini italiani, una mensilità di ‘af 
tto per, nuovo figlio in più di. 


cinque esistenti al primo luglio 1998; 
Tisenvare al Comune, caso per caso; i 


l giudizio ‘sulle condizioni di bisogno di 


ogni singola famiglia per la applicabi- 
lità 0 meno dei provvedimenti di cui 
sopra, x a 
Tutti coloro i quali si trovano nelle 
condizioni cui il presente avviso, potran- 
no presentare le relativo domande, su 
‘da lire 2, alla segreleri 
minicipiog pi vent 


Can) 
ur 


pguali 


‘eno, per certi lineamenti 
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° ° di 
I ringraziamenti del Duce 
aî Segretari Federali della V. G. 

La. Direzione del Partito ha inviato 
in questi giorni ai Segretari federali 
della Venezia Giulia la seguente let 
tera: È 

«S. E. il Capo del Governo, che ha 
ricevuto il telegramma di omaggio in- 
viatogli in occasione del Convegno dei 
Segretari federali della Venezia Giulia, 
ci incarica di esprimere il suo gradi 
mento.» 

sr 


Un comunicato: del Fascio 


La Federazione provinciale. fascista 
invita i tesserati in arretrato con il 
pagamento dei canoni ad aggiornare sol- 
lecitamente la posizione. i 

Chi, senza giustificato motivo, non 
avrà corrisposto tempestivamente alla 
liquidazione, non sarà compreso nella 
rinnovazione dei ruoli per il 1929, 

Coloro che hanno cambiato cognome 
spno invitati a darne partecipazione: al- 
la Segreteria: amministrativa, analoga- 
mente a quelli che hanno mutato indi- 


rizzo. 
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FIGSIO Mallana e 1 noste 


Il generale Marrone di passaggio 


Proveniente da Roma, giunse ieri 
mattina mella nostra città S. E..il ge-| 


i 


merale d’Armata Paolo Marrone, sena- 


toro del. Regno, presidente del Consi- 
glio d'amministrazione dell'Unione mi 
litare, ente, come è noto, creato recen- 
temente organo parastatale. 

Ricevuto alla stazione centrale. dal 
colonnello d'artiglieria. Pasquali, coni 
missario i vigilanza dell'Unione mili- 
taro, filiale di Trieste, S. E. si recò in 
via Mazzini ove ha sede l'Unione mili- 
tare di Trieste, @ colà si è trattenuto 
per rendersi minutamente conto di tut 
te le necessità e bisogni dell’importam- 
te esercizio. 

Il generale è quindi proseguito, per 
ispezionare gli altri esercizi dell'U. M. 
della regione. 

scemo 

Fl prof. Palin nominato preside. Ap- 
prendiamo che l’egregio prof. Antonio 
Palin è stato nominato preside, della 
R. Scuola complementare «Guido Cor 
si». Per questo riconoscimento che \eno- 
ra ‘uno dei nostri insegnanti più di- 
stinti e un valoroso volontario di guer- 
ra, porgiamo al prof. Palin i più dor- 
diali rallegranienti, è 


Gabriel. Faure a Trieste 


I° da ieri ospite gradito della nostra 
città Gabriel Faure, l'illustre leitera- 
to francese al quale il nostro Paese de- 
ve Una squisita monografia sull’Um- 
bria, la terra di San Francesco, ed altri 
scritti di carattere artistico. Gabriel 
Faure conosce profondamente l’arte e 
lo spirito degl’italiami e nessuna parte 
dell’ in gli è ignota. ale conoscen- 
za si è rivelata ricca di dottrina e fer- 
vida di sincero amore per l’Italia ‘an 
che nei recenti scritti di Gabriel Faure 
apparsi st un grande giornale milane- 
se. Giunto a Trieste dalle perogrinazio- 
ni artistiche compiute nell'Italia cen- 
trale ‘e meridionale, Gabriel Faure si 
accinge a studiare la nostra regione e 
la città. Porgiamo all’insigne scrittore 
il più cordiale benvenuto fra noi. 


Per i maestri dell'altipiano, Per inte- 
ressamento di questa associazione ma- 
gistrale, la S. E. A. ha concesso per le: 
proprie linee automobilistiche ecceziona- 
li riduzioni ni maestri che insegnano in 
località dell’altipiano. I soci che inten- 
dono approfittarne sono invitati a pas- 
sare dal ‘segretario provinciale 


CD) 
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i Governi triplicis 


Zone grigie nella storia del passato 


Invocavamo noi stessi, recentemente, 
che, ad esempio di quahto si è fatto in 
Dalmazia, ‘sì cercasse di raccogliere an 
che nella nostra provincia i ricordi di 
quanto operarono i Consolati italiani nei 
cinque decenni di vita nazionale che pre- 


cedettero In guerra, Crediamo che, co-! 


mo risultò, tranne qualche nota scon- 
fortante, in. Dalmazia, l'opera dei 
R, Consolati, massimamente la loro ope- 
ta discreta. e. segreta, abbia avuto an- 
che da noi parecchie pagine degne di 
memoria e d’onore, E ciò in particolare 
negli ultimi anni, quando si era affi- 
nata e precisata la coscienza dei doveri 
nazionali che incombevano ai consoli, 


Tuttavia vi fu un periodo, che eor- 


risponde suppergiù agli inizi della Tri-| 


plico Alleanza, nel quale i rappresentan- 
ti del''Regno d’Italia a Trieste inflig- 
gevano a questa popolazione italiana, ar- 
dente d'amore per la Patria invocata, 


sensazioni così penose e glaciali di osten- 


tata sordità al suo patriottico fermen- 
to e di ostentata deferenza alle auto- 
rità straniere, da amareggiarle l’ani- 
mo ‘col pensiero cho la Patria la avesse 
abbandonata. L'italianità di Triesto e 
delle province sorelle si sentiva sfug- 
gita, come una contingenza imbarazzan- 
te, dai rappresentanti del Governo ita- 
liano! A questo triste periodo si riferi” 
‘scono i. ricordi di Leone Veronese; dei 
iniziamo oggi la pubblicazione, 
Vecchio patriota, egli ci ridà soprattut- 


ito .il‘sentimento. dei. triestini d'allora; 


il dilaniante cruccio e il represso sde- 
disgraziati 
nell’atteggiamento di alcuni consoli. 

Dobbiamo premettere che poi le cose 
andarono. migliorando: in ispecie dai 
tempi di Crispi, il quale, con mano ac- 
corta, venne a poco a poco introducendo 
un altro stile. E dobbiamo anche sog- 
giungere; con la setenità chela visione 
storica impone al giudizio, specialmen- 
te quando i fatti. hanno compiuto la 
vendetta delle umiliazioni e degli errori, 
che ‘quegli. atteggiamenti pavidi, nega- 
tivi, sommessi, corrispondèvano purtrop- 
po allo sciagurato modo con cui l'Ita- 
lia era entrata; nella Triplice, dopo un 
periodo. di minaccioso  intimazioni . da 
parte dell'Austria, che già si sentiva 
sostenuta. dalla. mano potente di Bi- 
smarck, Crispì riformò poi lo spirito 
dell'alleanza, e diede all'Italia un. altro 
cuore e un’altra voce, È per quanto la 
più vigile. prudenza e riservatezza de- 
terminassero anche in, seguito V’atteggia 
mento dei consoli, non si ebbero più 
quelle ragioni estreme di rammarico, dei 
patrioti di Trieste, che avevano dato per 
qualche anno funzionari intimiditi dal- 
In delicatezza della loro missione. 


Il fronte antitaliano 


créato, dall’ Austria 


(Leone Veronese) Con questo arti! 
colo e con quelli che seguiranno, ci pro- 
poniamo  d’illustrare oggettivamente 
un serie di episodi poco noti, riguar- 
danti la strenua lotta che la mostra 
città dovette sostenere per la, conser- 
vazione del suo patrimonio nazionale. 
Questi fatti, certamente paradossali, 
dimostreranno quanto grandi sieno sta- 
te le difficoltà 6 profonda l'amarezza 
dei triestini, quando Ja loto città nei 
primi tempi rinunciatari. dell’infausto 
tripliciemo, dovette lottare non solo 
contro il Governo di Vienna che siste: 
maticamente tendeva a strozzare l’idea 
italiana, ma ‘talora persino contro i 
consoli che seguivano rigidamente il 
‘fimoroso indirizzo degli uomini che 
stavano allora alla Consulta, 

Quest'affermazione, che verrà conva- 
lidata da documenti probatori, non va 
però estesa a qualche singolo console 0 
a qualcuno dei vice consoli che già ri- 
siedettero nella nostra città, e in tale 
riguardo ci sembra doveroso ricordare 
l'opera altamente patriottica qui evok 
ta dal comm. Carlo Galli, attuale rap- 
presentante d’Italia a Belgrado, come 
pure quella. esplicata da qualche altro 
rappresentante del nostro Governo la 
cui azione fu sempre ispirata da sen- 
timenti di pura italianità, —* 

Subito dopo il Congresso di Berlino, 
quale reazione alle moltepliti manife- 
stazioni:  irredentiste qui avvenute. @ 
strettamente connesse 2. quell’avveni- 
mento, il Governo di Vienna. costitui- 
Va il fronte unico antitaliano che do- 
veva operare contro la nazionalità del- 
la città nostra, assicurandosi a tale 
uopo il concorso dell'alta finanza come 
pure quello del clero localo e della Ve- 


‘nezia Giulia co” suoi vescovi  freneti- 


camente slavofili, i quali non si fecero 
serupolo di. combattere a viso aperto 
il sentimento nazionale italiano; 
Qualche anno più tardi, a questi due 
potenti alleati, i. governanti di Vien. 
na poterono aggiungere l'adesione di 


‘un terzo, e precisnmente quello del lo- 
{cale partito eocialista;. il quale, sotto| 


l'etichetta | dell'internazionalismo, | ad 


‘altro non tendera che'a sopprimere la 


coscienza italiana in queste regioni. 

Di fronte a tale situazione, quale 
fu la: linea di condotta dei vari. consoli 
che qui rappresentarono il Governo di 
Roma? 


Posti difficili 
e atteggiamenti ingrati 


La loro posizione certamente non era 
facile; essi dovevano anzitutto obbedi- 
re ai precisi ordini della Consulta, €, 
a differenza. degli ‘ambasciatori, ben 
limitato era il loro potere discrezionale 
e direttivo. Osservati se non addirittu- 
‘ra spiati dalla Polizia, in una città 
dove vivissima ferveva la lotta politica 
per il distacco più o meno prossimo dal 
nesso statale austriaco, i consoli avrel- 
bero dovuto procedere guardinghi ,ed' 
evitate con gura tutteilo questiort che 
avrebbero potuto coinvolgere il\Rt Go 
verno e ‘creare grayise:mné complicazio- 
ni diplomf*fiche convla potente alleata. 
Se-questa era la giusta linea di con- 
dotta, essa non fu però mantenuta da 
aleimi dei consoli che si succedettero 
® Trieste, 

Appena giunti nella «terra piomes- 
sa», prima eura di questi funzionari 
era quella d'isolarei completamente da 
«ito Velemento italiano; in compenso 
però frequentavano i salotti del luogo- 
tenente, del. direttore di Polizia, era- 
no assidui al Casino vecchio, covo del 
l'aristocrazia. giallo-nera, e qualcuno 
non mancò alle serato del Casino Schil 
lor, frequentato dall'i. r. ‘ufficialità e 
dagli alti papaveri governativi. Que 
sta loro frequenza ir circoli notoria- 
mente antitaliani, era senza dubbio una 
stonatura, anche perchè - esorbitava 
completamente da qualsiasi obbligo di 
convenienza o di rappresentanza e ui- 
tava. perciò i sentimenti dei «regnico. 
li» e del triestini, chiusi eempre' nel 
loro splendido isolamento. 

Questa condotta dei consoli veniva 
anche rilevata nei processi politici in 
cui erano coinvolti cittadini italiani. 
Giova notare .che nella nostra città ol- 
tre 25:000 cittadini erano «regnicoli», 
persone cioò, ‘che avevano consetrato 
la legale naturalità italiana; essi ave- 
vano a Trieste tutti i loro. interessi, 
moltissime di queste famiglie vi risie- 
devano da generazioni. Quivi avevano 
le loro case, i loro'esercizi, i Toro com- 
merci, 

Quasi giornalmente venivano tenuti 
processi politici per crimini di alto tra- 
dimento, di perturbazione della pub- 
blica ‘tranquillità, di lesa maestà so- 
yrana od altro; ed eta una festa per 
l’antorità di polizia poter coinvolgere 
qualche regnicolo in questi processi che 
terminavano sempre con pene gravi, 
col carcere duro talvolta e per i regni- 
coli, assolti o condannati, epilogo ine- 
vitabile,. il bando, 

La Corivenzione: consolare italo-au- 
striaca del 1874, riconosceva al console 
ll diritto di presenziare o di farsi rap- 
presentare in questi processi, e ciò per 
poter controllare l'imparzialità dei giu- 
dici e riferire eventualmente al proprio 
Governo. s 

Ebbene, a nessuno di questi processi 
mai assistetto il console o il sno rap- 
presentante, nemmeno in casi in cui 
la sua presenza sarebbe stata assolu- 
tamente necessaria, e ir questa assen- 
za, la cittadinanza rilevava una delle 
tante manifestazioni dell'assenteizmo e 
della quiescenza del Consolato che vi- 
veva pertanto rispetto, alla cittadinan- 


za in un'atmosfera di dubbi e di raci- 
proca diffidenza, 


î ì 
L'influenza del pessimismo 
di Nigra 

Se Messene piange; Spartà tion ri- 
de: riguardo all'opera dei rappresen- 
tanti d’Italia all'estero sembra che an- 
che altrove le cose non andassero otti. 
mamente, Ss Francesco Crispi ritenno 
necessario, appena salito al potere, di 
inviare a tutti i consolati una circo 
lare iti-cui raccomandara: ai rappresen- 
tanti d'Italia di tener viro nell'animo 
dei connazionali il culto della Patria, 
di combattere con tutte le loro forze 
la quotidiana denigrazione e la persi- 
stente malevolenza straniera, ricordan- 
do a quei funzionari che, qualunque 
fosse il loro grado e il luogo in cui ri- 
siedevano, essi doverano mostrare non 
solo l'orgoglio di essere italiani, ma 
mostrarlo, enon solo mostrarlo, ma an- 
che ispirarlo alla grando massa degli 
italiani raminghi oltre il confine, che 
con il loro lavoro assiduo, taciturno e 


fecondo, concorrevano alla. prosperità 
d’inospiti e avversi paesi. , 

Per un’amara esperienza, qui poco 
si sperava sull'effetto di questa circo- 
lare per quanto riguardava la posizio- 
no epecialissima e il pensiero informa- 
tore dell’opera dei vari consoli di Trie- 
ste; sfiducia. giustificata, inquantochè 
gl'irredenti: ben sapevano | quale cin- 
fiuenza avesse sugli (umori del. Gahi- 
netto di Roma il pensiero di Costan- 
tino Nigra, ambasciatore italiano. a 
Vienna. 

Proprio di recente si è celebrata il 
centenario della nascita del Nigra, e 
in questa ricorrenza, il valoroso gior- 
nal Franco Gaburi nel. Giornale 
d’Italia del-J:0 luglio u. s, ricordava 
come Costantino Nigra contrariato ‘e 
ine:sspettito, non ammettesse che El'ita- 
Tani del Regno ci, commoressérò alle 
sorti dei. loro fratelli irredenti che 
PA ustria, cercava estirpare dall’Adria- 


:tico e dal Trentino, 


Pecco coma quell'ambasciatore serive- 
va allora a Francesco Crispi: «Se non 
vi è simpatia fra moi per l'alleanza 
austro-italiana, ‘questo prova che il no- 
stro povero pnese hon è stato ancora 
abbastanza miserabile, e che ha biso 
gno di altre lezioni più. disastrose e 
umilianti. Si scosti dall’alleanzae»to 
avrà. 

Da questo ‘pensiero che per rispetto 
alla memoria dell'eminerite ambasciato- 
te definiremo con l'aggettivo di pessi- 
mista, si può facilmente immaginate il 
genere di suggerimenti ch'egli. avrà 
dato al Governo di Roma e quali fos- 
sero di conseguenza: le direttive impar- 
tite dalla Consulta ai consoli delle ter- 
re irredente, : 

Difatti i non più giovani ricorde- 
ranno i fatti luttuosi accaduti in quel 
tempo in. Dalmazia. A Sebenico due 
volte s'era fatto strage dei nostri sen- 
za che il console Fontana credesse op- 
porttuno d'intervenire in qualsiasi mo- 
do. La caccia all'italiano e ‘gli eccidi 
si ripeterono qualche giorno dopo a. 
Spalato, con maggior numero di vit- 
time, e'anche in questo caso, di fronte 
ai volti insanguinati e contratti dei 
morti chioggiotti, non si fece vivo il 
console Zink... che era stato scelto tra 
i funzionari austriaci. 


Mutamenti nei consolati 


"Di fronte alle vittime italiane che 
la matta bestialità croata aveva im- 
molato al suo inatinguibile odio, il 
Governo di Roma si limitò alla desti- 
tuzione dei due consoli. Nessun'altra 
protesta, come si -è detto più sopra. 
Anzi il Governo italiano; quasi ad at- 
tenuarno l’effetto dimostrativo dell’al- 
lantanamento dei due consoli, accolse 
di buon viso la, proposta di Pio di Sa- 
voia, vice console a Zara, di soppri- 
mere, secondo il desiderio dell'autorità 
austriaca, la linea Zara-Ancona che in 
quei tempi costituiva l'unico contatto 
fra l'infelice Dalmazia e i fratelli del 
Regno, 

Quale epilogo alle tragiche giornate 


di ‘Spalato e di Sebenico, ‘l’autorità 


austriaca non trovò di procedere che k 


cortro due soli croati, e anche per que- 
sti, il tribunale fece. valido mitiganti 
d'ogni specie. In quel famoso processo, 


al quale, naturalmente, il rappresen- i 


tante. d’Italia non: comparve, ai due 
croati venne inflitta tina lieve con- 
danna. 


Mentre perdurava questo doloroso.|É 


stato di cose, giunse a Trieste la gra 
dita notizia che il console comm. Bru: 
no, inviso alla cittadinanza, sarebbe 
stato in breve sostituito, 


II comm. Bruno, per il suo contegno | 


timido e arrendevole costantemente os- 
serrato nei lunghi anni del suo conso- 
lato di fronte alle burbanzose autorità 
austriache, s'era alienata la simpatia 
degli irredenti, e si comprende la sod- 


disfazione dei triestini quando si sep-i5i 
pe del suo trasferimento 6 della sua |P 


sostituzione con. il comm, Cesare Du- 
rando. , 


Malgrado lo scetticismo ispirato dal-{É 
le passate esperienze, ‘molto si sperava | 
nel futuro contegno del Durando, è |Éj 
questa speranza trovava fondamento | 


nell'attività degna d’elògio svolta da 
quel funzionario e quale. console geno- 
ralo a Ragusa e quale ministro pleni- 
potenziario. presso il Montenegro du- 
tante l'insurrezione della Bosnia Erze- 
govina; inoltre il Durando portava: un 


nome che la sua famiglia aveva reso |fl 
glorioso nei fasti del Risorgimento na-!18 


Zionale. 
Per queste ragioni molto si sperava 
Si aveva torto, i.e ; guidi 


Ta statistica. dell'Ospizio Marino 
di Valle Oltra 


Il Comitato di Trieste della Croce Ros- 
sa comunica il rendiconto statistico del 
movimento dei malati nell’Ospizio ma- 
rino di Valle Oltra, nei mesi di luglio 
e-agosio; 

Nel luglio si ebbero complessivamen- 
te 6648 presenze, con, una media gior-| 
naliera di 215 malati. Furono ammessi 
in cura 71 malati nuovi, dimessi 36, di: 
cui 19 guariti e 17 migliorati, Vennero 
eseguiti. 9 atti operativi, furono confe- 
zionati 39 apparecchi gessati e 14 mo- 
delli gessati per apparecchi ortopedici; 

In agosto si ebbero complessivamen-!| 
te 6575 presenze con una media giorna- | 
liera di 212 malati. Furono ammessi in 
cura 33 malati muovi e dimessi 82, di 
cui 38 guariti, 48 migliorati ed 1 non 
guarito, Gli! atti opetativi eseguiti fu- 
rono 8. Vennero applicati 44 apparecchi | 
gessati e si confezionarono 11 modelli! 
per apparecchi ortopedici, 


Disposizioni perl posfeggio delle vettare 
all'esterno del Politeama Rossetti | 


Ml Munici 
sto il servizio di autotassametri, vet-| 
ture a cavallo in servizio di piazza e aù- 
tomobili private all’esterno del Politea- 
ma Rossetti nel modo seguente: 

Le vetture di piazza a cavalli posteg: | 
geranno in via E. S. Piccolomini dalla! 
parte destra guardando il teatro. Glii 
autotassametri (neri e rossi) postegge-| 
tanno in via Zovenzoni pure dalla par-| 
te destra. Le vetture padronali (auto- 
mobili e vetture. a cavalli) che arriva- 
no al teatro per la fine dello spettacolo, 
si fermeranno, accodandosi l’una dietro 
l’altra sul viale alberato riservato ai 
pedoni, dalla parto del teatro, testa al 
l'altezza della via Zovenzoni. 

Infine per quelle vetture che si inten 
desse avere a disposizione per tutta la 
durata dello spettacolo viene istituito 
un antoposteggio, a pagamento, pure 
sul viale alberato riservato ani pedoni, 
dalla parte opposta del posteggio per 
le vetture padronali che arrivano alla 
fine dello: spettacolo) testa pure all’al- 


tezza della via Zovenzoni. Questo auto- 
posteggio! viene gestito per cura della 
Azienda nazionale stazioni custodia au- 
tomobili, con sede centrale a Bologna. 

Per quanto concerne il'movimento di 
tutte le vetture, prima e dopo lo spe 
tacolo, ogni conducente dovrà attenersi; 
strettamente agli ordini che. verranno 


impartiti sul posto dai vigili urbani. 
tn 


PRer Pentta trabe 

Pervennero alla nostra amminisirazio- 
ne, a favore di Anita Hahe, le seguenti | 
ulteriori elargizioni: Ù ; 

Dagli operai. ditta PD. Magliaretta, lire H 


75; Consorzio ormeggiatori, lire 50; da i 


M. V., 30; da Maria e Annina, ‘20. 
Carlini Amelia, lire 5; Romanelli Gal 
liano 1, Romanelli Giuseppe 1, Boni- 
vento Gino 3, Bonivento Giuseppe 3, 
Sandri Ferruccio 5, Marussig 2, Bruno 
Giro 2, Polacco M..2, Rutar.M,.2,.De- 
“EECoviN..2, Delolio-B.2,. Nedoch:4, 1, 
Furtate-2; BcitaR.2; Tahor Mario.2. 
Totale «li. vo eL 22, | 
Imp, precedente. n 24.056.90..- | 


Totale a a » » 1D. 24:268.90 
cri 

î funerali di un vecchio pensionato. | 

Terî, è stato trasportato all’ultima di-| 

mora un uomo il quale per cinquant'an- 

ni aveva prestato servizio nel nostro 

Comune in qualità di custode dei giar- 


dini pubblici e ultimamente, fino al suo | 
pensionamento, avvenuto quattro anni |f 
ot sono, come guardiano dei parchi co-|î 
munali. Lungo i viali del Boschetto; e i 


del Bosco dei pini, il vecchio Gioyanvi 
Schillan si poteva sino a quattro anni 
or sono incontrarlo di giorno e di notte, 


con qualunque -tempa, perchè egli era} 
dello stampo di quei vecchi che il dovere |f 
anteponevano ad ogni necessità della |, 


vita. 

Generalmente ben voluto, il vecchio 
Schillan che. si era iscritto fra i primi 
soci. della «Operaia Triostina» aveva 
sempre militato nel partito liberale na- 


zionale, crescendo i suoi numerosi figti 
nel culto e nell'amore della Patria, Ben 
menitato dall’estinto, è stato quindi, il 
tributo di affetto che le numerose per- 
sore intervenute ai funerali hanno vo- 
luto porgerali. 

La terza orlizione di «Lettere di vo- 
lentà e di passione», La Casa editrice 
«La Vedetta Italiana», diretta dall'in- 
sonne Jasbitz, pubblica la terza edi 
zione di «lettere di volontà e di pas: 
siones, il libro che documenta il subli. 
me eroismo dei nostri volontari caduti 
sul campo dell'onore per glorificare le 
nostre terre redente. Questa rinova edi. 
zione attesta il successo del libro e la 
devota simpatia, con cui tutto il gran- 
de pubblico accoglie la collezione delle 
«Pagine di volontari», 


AI Cine 


Nella varietà: 


Sullo schermo: 


intitolato: 


infinitamente tristeu 


pio comunica di aver dispo-|| 


sì presenta OGGI quale 

spettacolo d'eccezione | 

IL PIU’ PERFETTO IMITATORE Di 
Charlot. 


IL: PIU’ GRANDE CAPOLAVORO DI 


Charlot 


Una ‘«film» infinitamenti 


pianoterra, 


Non suggestionatevi che il 
vostro male sia incurabile. 


REUMA | 
GOTTA 
SCIATICA 
LOMBAGGINE 
NEVRALGIE 
DOLORI DI DENTI 


curerele con successo usando: 


VIA MN LA -68 
CAISSOLONIA SAN LAZZARO N. 8) 


Le novità della Stagione 
vin 
VESTITI A MAGLIA 
1 COMPLETI è» 
PER SIGNORA 


PUliover nt 
Gilet 
Giacche 


ed ogni altro articolo in 
maglia per signora, 
uomo e bambini in 
GRANDE SCELTA 
ED A PREZZI DI 
» FABBRICA è: 


Ricco Assortimento È 
FILATI DI LANA.È 


Sciroppo di î S. Agostino. 


Purgante vesetale delizioso s 

al palato, energico, non irritante. 
GURA STITICHEZZA, ACIDITÀ DI STOMACO, CATARRE 
BRONCHIALI e_ INTESTINALI, SFOGHI della PELLE, 
DOLORI LOMBARI - L.. 4,60 -in tutte Je FARMACIE 
Laboratorio Farm. della 0 di 3. Agostino 


CLIL LE E LALA LI 


TINTURA MARLEY {Ern) 


Riconveciuta la migliore per la ri 
golorazione dei cupelli 0 barba 
bianchi o rovinati da cattivo tin 
ture composta di Hennà è Mallo 
fi di noce. Una anplicezione al me 
li co — Istantanea giands L tf 
d piccola L. 12 


#4 Berseti, via Bossi 


YRIESTE: Farmacia Godi San Giacomo 
Via 'eiamastica ma sali 


Reoi 


Di) 


SHE 


RC 


Dieta 


Lime tao Ingeda 


È 
: 


“algo 


Mi 


Poi 


IL PICCOLO f rrieste. rag: 


VI) mIOrovICOI FU DONEMEUTE TUZ05 * ANNO vi 


KO 


e Istriane ariostesche 


(I°. Babudri) Non è soltanto amo 
te, calmo o impulsivo, felice o turba- 
to, che nelle. villotte istriane derivate 
«dail'Orlando Furioso dell’Ariosto can- 
ta il suo poema, ma anche la passione, 
donde l’amore scaturisce, con i suoi 
sbalzi, le sue invettive e i suoi penti- 
menti. 

Dall’ottava iniziale del canto XXIX, 
in Istria si trasse questa villanella 
pensosa: 

O d'i omini inferma e stanca mente, 
pronta a gamibiar i su’ più bei disegni, 
i pensieri e i voleri fazilmente, 

ve le burasche d'i amori sdegni, 


a, questa. infermità spiri- 
dolora particolarmente nel 


lare del dubbio. Dall’escriminan- 
il Poeta adduce ai lamenti di 
gero, nel suo deluso amore per AL 
VII, 18), scattò la tristez- 
a canto: 


Zi 


La dona mia, che un tempo tanto amavo; 


la me par ‘dosso del mio cuor partita. 

Int'un bagno fatà forsi me lavo, 

che no sento ‘a mia forita? 
D'altro canto la donna, dallo scon- 


giuro di Malagigi in favore di Rinaldo 
(canto XLI, 25), torrà quest’aspira- 
zione: 


Voio trovarme un tal, che de l’amore 
la. sapi longa, e che ’1 me spieghi voio, 
perchè, come Rinaldo, adesso el cuore 
prima ‘caldo per mi, ti lo ga moio, 

Ma la passione incalza. La storia di 
Fiammetta e di Giocondo, che l'oste 
narra a Rodomonte (canto XXVIII, 


26), insecnerà il canto tristi 0) 
Con un velen la piaga ti me onzi, 
che inv de calar, eressi le dolie; 


de , la verzi e ponzi: 
© "1 tuo velen, perfida molie, 


La ragione di questi sbalzi dell'anima 
sta nell'equazione, che tutti i. popoli e 
tutte le genti di questa. terra Hanno 
sempre fissato col detto «amore è do- 
lore». Infatti dal commento che l'Ario- 
sto fa ai casi di Grifone (canto XVI, 8) 
derivò la sconsolata villotta: 


Pianzarà sempre quel che so fa servo 
de do bei oci e d'una bela drezza; 
soto se, scondi spesso un cuor superbo, 
con drento poco miel e molta fezza, 

E’ ben logica quindi la recriminazio- 
ne, che fu ispirata da quelle di Ruggero 
contro Alcina (canto VI, 49); 

Perchè vago le piaghe mie frugando, 
senza speranza po de medizina?... 
© "1 ben' perdudo vago ricordando, 
soto la sferza de sta dissiplina? 

Da notarsi, che la voce «dissiplina», 
nei senso di mazzo di cordicelle a nodi, 
terminanti in punte metalliche, ad uso 
di flagellazione per penitenza, è usata 
© viva nel dialetto di queste terre (p. 
e, «la dissiplina dei frati capuzini»). 

La conchiusione, molto amara, è con- 
densata in questa villoita, che Viene 
dal. commento sapienziale dell’Ariosto 
ai casi di Olimpia (canto X, 6): 
Giuramenti e promesse inaria I svola, 
dal vento de passion portadi via; 
solo de Fonestà val la parola, 

Dia onestà no ghe xe su la tu’ via. 


Invettive e pentimenti 


L'ultima villotta è il passaggio, che 
il canto fa dalla passione all'ira, che 
scoppia crudele, come nelle invettive di 
Bodomonte contro,.le ..donne...(canto 
XXVII 119 e 120): 

Dona, no dir che l’omo ze tuo filgio, 
dispetosa, crudel, inîqua, ingrata: 
anca d'un erba mata nassi el gilgio, 
ma ti per penitenzia ti son nata, 

E peggio assai 
La dona ’1 ga creà ’1 Signoridio 
col lovo, e l'orso, el spaluvier e ’1 can: 
co le vespe, le mosche, col matio, 
co l'imbriaga, che ruavina ‘1 gran. 

E forse la tipica ingiuria d’«imbtia- 
ga», cioè di loglio velenoso, è la forma 
più dura dell’invettiva,, nel. significa- 
to agrario della villotta pungentissima. 

E ancora: 

Credo che v'è creàù natura e Dio, 
‘o done selerate, in questo mordo, 
Per farghe a l’omo ben pagar el fio, 
che lomo senza voi saria. giocondo. 

Dal confronto, che l’Ariosto fa tra 
> Ruggero e Marfisa in mezzo ai Ma- 
‘\ganzesi traditori e la rondinella fra le 

pecchie (canto XXVI, 17), ebbe origi- 
ne questa severa quartina: 

IT è fato come fa ‘1 rondon ingordo, 
quando! fra le ave ‘1 ghe se buta adosso: 
stràgime, chè el dolor ormai son sordo, 
© 71 cuor me sento insanguinado e rosso, 

Finora è stata la donna, che subì gli 
strali delle offese: ed ora è la stessa 
donna,. che. reagisce, ma reagisce con 
nobiltà, cin richiamo alla dolcezza, con 
un senso di larga perdonanza. Il la- 
mento di Bradamante al suo Ruggero 
(canto XXXII, 40) ispirò la villotta: 
Crudel, de che recà ti sarà ofeso, 
se strozzar el mio, cuor 
Se mancarme de fè xe un lizier peso, 
che peso in cuor gravarte ti te senti? 


È dallo stesso lamento (canto XXXII, 
27) viene la quartina piangente ‘e 
soave: 

To. mi! Ohe mai più ceredario? 

Voi’ dir, che duti è l’anima crudele, 

se erudel anca ti ti son, ben mio, 

che un di ò credù, pietoso (e a»mi fedele. 
i il, pentimento nell'uomo s’insinua 
leissimamente, come nel perdono, che 
= messer Ludovico Ariosto, gran conosci- 
tore delle donne, dimanda nel canto 
XXX} 2: 

Bimile me son fato a un. infermo, 

che dopo longa pazienza e molta, 

quando contro 1 dolor no ’l1 ga più schermo, 

el cedì a l'ira.e a maledir se volta. 

E’ la conchiusione: di questo secondo 
atto del turbine drammatico della pas- 
sione e dell'amore. Seguirà nel canto 
delle villotte istriano l'atto terzo, il più 
caro, perchè ispirato alun senso di 


Indulgente wmanità 


L'ueîo si pente, si ravvede; cerca 
indulgenza. Infatti dalla descrizione 
della tempesta, che nell'animo di Bra- 
damante si scatena, prima che riceva 
Rabicano da parte di Astolfo e mandi 
a Ruggero Frontino, che per via sarà 
rnbato da Rodomonte (canto XXIII, 
7), sgorgò la viva spontaneità di que- 
sto canto accorato; 

i, purtroppo el mio cuor fondo el sospira, 
pentimento e pe ‘1 dolor compunto; 
è più che l'amor ga podù l'ira; 

‘a del mio cnor la m'è disgiunto, 

Eppure è allora il momento che la 
donna prende la rivincita, e fa i‘ suoi 
rimproveri all'uomo, come Drusilla mo- 
rente a Tanacro . traditore © (canto 
XXXVII, 71): 

E ti vol vèr dem i giogie e amori, 

© mi de ti dolori in sazietà? g 
Ma mi voria che in brazzo ti me mori, 
ber quel velon, che in fondo el cuor mesta! 

C'è un punto nell’Orlando dell'Ario- 
sto, in cui Rinaldo, nell’involarsi da 
Malagigi (canto XLII, 41), trovasi în 
stato d’anìmo di depressione gran- 
n. Quello stesso stato d’animo si 
chia nella villotta seguente: 
arlar una risposta sola 
1 cuor e i labri i me fa pena: 
no go-più lengua, a, disnodar parola: 
go amaro in boca, che duto invelena. 


scriminante dopo la incontinenza di 
lingua? La c'è di sicuro: la Gelosia! 


no ti te penti?! 


L’Ariosto conchiude le sue impressio- 
ni sulle pene di Bradamante, delle qua- 
li discorre ‘nel canto XXX, con un’ot- 
tava (canto XXXI, 5) di profonda 
umanità. La stessa umanità riluce nel- 
la villotta: 

La gelosia xe invelenada piaga, 

che nò val filtro, medizina o impiastro; 
nè sconginri, nè oracoli de maga, 

nè gnanca l'osservar de più bel astro. 

Come vedesi, qui sì concentrano tut- 
ti i rimedi magici, cui il popolo nelle 
sue regole cotidiane ricorre, per scon- 
giurare il male ® propiziarsi il tene 
Ma la gelosia dinanzi a questi rimedi, 
fossero pure di diabolica efficacia, noa 
disarma, ma si accanisce, sferra gli 
assalti, sfonda ostacoli, tende agguati 
o vince ogni forza di ragione © ogni 
giustificazione, di diritto. Ecco perchè 
il canto popolare, ben accordandosi con 
il eanto d’arte, chiama la gelosia «In- 
velenada piaga». Tutti i tribunali cri- 
minali di questa terra, chiamati in cau- 
sa, darebbero ragione alla’ villotta 
ariostesca dell'Istria, confermandola in 
pieno in tutto il suo significato psico- 


logico e giaridico, sociale. e indivi. 
duale, 
Il turbine della passione si. placa, 


scende a terra e in terra si disperde, 
per lasciare luogo a un umano ricono 
scimento dei propri torti, 

Ludovico Ariosto, contro Rodomon- 
te, offensore delle donne, oppone una 
richiesta di perdono, quasi che nel eno- 
i tremi la tema di essersi compro- 
messo, nel riportare le costui intempe- 
ranze di parola (canto XXIX, 2). Non 
altrimenti la villotta istriana si genu- 
fiette dinanzi alla donna vilipesa e im- 
plora venia: 


Dona gintil, se go sul conto vostro 
biasimi espresso, oh sì, pentido: son: 

ìe è fato mal, el cuor contrito mostro, 
& per l’eror imploro ogni perdon. 

E col perdono finisce il breve, ma si- 
gnificativo cielo delle villotte arioste- 
scho istriane. Non credo che queste da 
me pubblicate, siano le. sole esistenti. 
Conviene frugare, cercare, interrogare, 
affinchè sotto le ceneri dell'oblio. ei 
riaccendano le faville nascoste e divam- 
pino in quell’incendio di sapere e di 
nazionale e provinciale orgoglio, che 
l’Istria sente nell'aver conservato ‘un 
patrimonio sacro, che da secoli e seco- 
li, attraverso le vicendo più dure e più 
varie, apparteneva unicamente al 
VItalia. 


* 


[a albergo Stato dallo famme 


a Portorose 


Teri.mattina verso le 2, alcunivinqui- 
lini dell'Hotel “BeNarian ai Portorose, 
si accorgevano, con sgomento, che da al- 
cune finestre del terzo piano del vasto 
edificio, uscivano serpeggianti e guiz- 
zanti delle fiamme. Dapprima credette 
ro di essere vittime di un’allucinazione 
ma subito dovettero ricredersi perchè 
le'lingue di fuoco andavano assumendo 
tra un violento erepitio proporzioni 
sempre più minacciose, Le finestre, 
nell'oscurità della nictte, sembravano 
fornaci ardenti da dove, le fiamme pau- 
Toso è Yeerffenti si spricionavanò”coni 
muggiti sordi e sinistri. Non-c'era più 
tempo di attendere, Il grande edificio 
correva serio pericolo di essere ridotto 
mm breve a un mucchio di macerie, Dato 
l'allarme, lo persone. che si trovavano 
nell'edificio, svegliate di soprassalto, 
cercarono all'impazzata di mettersi in 
salvo, scendendo, in vesti discinte, al 


pianoterra, mentre altre, correvano ad| 


avvertire i pompieri, i quali, col co- 
mandante Loj, furono, in pochi minuti, 
sul posto. Nel contempo, la campana 
della chiesa vicina suonava a stormo 
per chiamare a raccolta i più volonte- 
rosi ad iniziare l’opera di spegnimen- 
to che si presentava quanto mai diffi 
cile. Il fuoco s'era prepagato con tale 
intensità, cho in breve tutta la parte 
superiore dell’edificio era avrolta da 
un nembo di fuoco. Le fiamme, altissi- 
me salivano al cielo, tra muvele di fu- 
mo «enso e mero, mentre le scintillio 
portate dal vento e proiettate all'ingi 
To da scoppi scontinui provocati dal 
crollo dell etravi e dei soffitti, minac- 
cavano seriamente i vicini «hangars» 
della Sisa sinistramente illuminati dal 
Tiverbero vivissimo dell'incendio. I pom- 
pieri, aiutati dai cittadini, dagli avieri 
della «Sisa», dai carabinieri prontamen- 
te accorsi al primo allarme, vista l'im- 
possibilità di domare l'incendio, dovet- 
tero limitarsi a circoscriverlo, abbatten- 
co muri. e cercando di mettere in salvo 
quanto poteva essere ancora sottratto 
dalla furia delle fiamme. 

Particolarmente minacciato era il vi 
cinissimo Hotel «All’antico Portorose» 
il quale, trovandosi proprio adiacente 
all’edificio incendiato, veniva continua- 
mente lambito dalle fiamme.  Dopol 
qualche ora di faticoso lavoro e mentre 
i pompieri ultimavano il salvataggio 
del mobilio che si trovava nella sala 
maggiore dell'albergo, il tetto sprofondò 
con tonfo fragoroso ed assordante, tra- 
scinandosi dietro i muri, travi e tizzo- 
nîì ardenti. 

Verso la mattina, del bell’edificio, 
che era proprietà del sig. Fragincomo, 
Dion rimanevano che i muri maestri an- 
neriti e crollanti; il resto era tutto'un 
cumulo di macerie fumanti da cui ogni 
tanto si sprigionavano vaste fiammate. 

Te cause che provocarono l'incendio 
non si seno potute ancora accertare, Co- 
munque, il fuoco, prima di essere sta- 
to segmalato, deve aver covato per mol- 


ll te ore in qualche stanza dei piani supe- 


riori. Fortunatamente l'albergo, data 
la stagione oramai inoltrata, era pres- 
so cho disabitato. Non vi dimoravano 
che i servi ed alcune persone con dei 
bambinî che riuscitono in tempo a sal 
varsi. 

IT danni, com'è facile immaginare, 
sono ingenti. Sul posto s'è recata la 
commissione ‘giudiziaria ‘per svolgere 
un'inchiesta. 


La disgrazia di un magazziniere 


TI magazziniere Francesco Principe, di 
28 anni, abitante al N..906 di Servola, 
occupato alla fabbrica di olii minerali di 
S. Sabba, udiendo ieri squillare il fe- 
lefono, accorse per rispondere alla chia- 
mata, ma, sbadatimente, passando per 
il magazzino ‘urtò con il gomito contro 


‘aleunercasse messe una sopra Valtra in 


modo poco stabile, così che, urtandone 
uno, tutte le altre caddero cd una delle 
casse lo investì in medo da scaraventar- 
lo a terra. il malcapitato riportò con- 
tusioni escoriate alla faccia. Soccorso 
da aleuni suoi compagni, il magazzini 
Te venne poco dopo, con l’autolcitig; 
della. Guardia | medica ortato nl 


l'Ospedale Regina Elena, ore, dopo aver 
avute dal sanitario di turno le cure del 
caso, potò rincasare giudicato guaribilo 
in quattordici giorni. È 


Un pazzo incendiario 
nella zona di Villa del Nevoso 


VILLA DEL NEVOSO, 25 

Da qualche tempo, gli abitanti di que- 
Sta zona vivono in continua apprensio- 
ne per il ripetersi, a brevi intervalli, 
di grossi incendi che si sviluppano, so- 
litamente di notte, nelle varie frazioni 
e Comuni del ‘territorio, 

Gli abitanti delle località colpite da 
questo succedersi dî incendi sono con- 
vintissimi che autore ne sia un pazzoi= 
de, certo Vicie, di Carie, il quale ven- 
ne più volte sorpreso aggirarsi in at- 
teggiamento sospetto e minaccioso, in 
diverse località nelle quali, dopo il suo 
passaggio, si constatò lo svilupparsi di 
incendi più 0 meno disastrosi. Gli abi- 
tanti, sotto l’oscura minaccia di vedersi 
bruciare gli averi e di rischiare la vita, 
hanno iniziato un servizio di vigilanza, 
Le autorità di p, s., informate del fat- 
to, si sono date alla caccia dell’incen- 
diario, senza riuscire però ad acciuf- 
farlo. 

Venne arrestata la madre del Vicic; 
nella speranza che essa si decidesse a 
rivelare il rifugio del figlio, ma inutil- 
mente, La donna si ostina a mantenere 
il più assoluto silenzio, limitandosi a 
dire che non sa dove il figlio suo si 
trovi, 

Naturalmente la latitanza del Vicie è 
risentita dai contadini della zona, ai 
quali vengono incendiate le case, Gior- 
ni fa un incendio, sviluppatosi in ‘cir- 
costanze misteriose, distrusse completa- 
mente il fabbricato e gli annessi stal- 
laggi di certo Luca Surina, in frazio- 
ne di Rupa del Comune di Elsane, 

Per quanto i pompieri di Elsane e i re- 
parti di truppa, dislocati nel luogo, fos- 
sero prontamente accorsi. al comando 
del ten. Salvati e del ten. del genio 
Martera, per il vento e la mancanza as- 
soluta d’acqua, il fuoco, come rileviamo, 
distrusse ogni cosa. Sul posto si reca 
rono, oltre al Podestà, anche i cara- 
binieri, guardie di finanza e un repar- 
to di militi fascisti, Con stento, riusci. 
rono salvarsi dalle fiamme il proprie- 
tario e la sua famiglia. 

I danni sono coperti d’assicurazione, 
E’ generale il convincimento che l’in- 
cendio sia opera del Vicio. 


Un brutto momento per un ciclista 
Shalzato di sella, finisce sotto un'auto 


Un investimento automobilistico, che 
fortunatamente non ebbe gravi conse- 
guenze, è avvenuto ieri in ‘via Fabio 
Filzi. Verso le 11 il bracciante Giovanni 
Jossin, di 25 anni, abitante al n. 273 
di Guardiella, transitava in bicicletta 
per via Filzi, quando un'auto prove- 
niente da Piazza Oberdan sopraggiunse 
all'improvviso. Il ciclista sterzò di colpo, 
@ tanto bruscamente che la bicicletta, 
CaAUsatilcciciato. bagnato, dalla pioggia, 
slittò, mandando earn l'Tossin sotto 
le ruote anteriori dell'automobile. Lo 
chauffeur, pose subito mano ai'‘freni, 
ma tuttavia la macchina non potè es- 
sere fermata che dopo un paio di me- 
tri. Un grido di raccapriccio partì da 
alcani presenti alla scena, i quali subito 
accorsero per levare da sotto alle ruote 
il malcapitato, il quale venne traspor- 
tato all'ospedale Regina Elena con la 
stessa macchina investitrice. Quivi il 
sanitario. di turno gli riscontrò una 
forte contusione ‘all’occipite ed escoria- 
zioni alte mani; lesioni tutte. .puaribili 
fortunatamente in pochi giorni. Dovo 
le cure del caso avute dal sanitario di 
turno del pio luogo, I'Jossin potè rin- 
casare. 


td 


Il fascino delle. calze di seta 


Due clienti ladre 


Ul sig. Mario Bolzoni, controllore nel 
negozio S. Ochler e Comp., osservando, 
ieri mattina, verso lo 10, l'affluire dei 
compratori nei diversi reparti, sorpre- 
se due donne, una delle quali fingeva 
di acquistare delle calze di seta men- 
tre l’altra, con mossa lesta e febbrile, ne 
faceva un abbondante rifornimento cac- 
ciandosele, all'insaputa della commessa, 
sotto lo scialle. 

Il Bolzoni, prima che le donne po- 
sero allontanarsi, fu sollecito a ta- 
gliar loro la strada, invitandole a fer- 
marsi ed a seguirlo in un reparto iso- 
lato. Indi, fatto chiamare il vigile ur- 
bano Giovanni Visintin gliele affidò per 
gli opportuni accertamenti di legge. 

Inoltre al comando, quella che era 
stata sorpresa a rubare disse di essera 
Anna D., di 46 anni, abitante a Pola. 
Perquisita venne trovata in possesso di 
cinque paia di calze per il complessi- 
vo valore di 75 lire. La seconda si qua- 
lificò. per la figlia della prima dicendo 
di chiamarsi Gisella. Tutto e due verine- 
to denunciate all'autorità giudiziaria. 

ve 


Una martellata che. rompe una fibia 


Al molo dei Bersaglieri furono chia- 
mati, ieri mattina, alcuni operai per in- 
cominciare il lavoro di demolizione di 
alcuni pilastri in cemento armato. Fra 
gli operai c’era pure il bracciante Anto- 
nio Futte, di 23 anni, abitante in via 
della Madonna del Mare 14, il quale, 
verso le undici, mentre era intento 
alla sua opera, fu accidentalmente col- 
pito da un operaio che lavorava dietro 
a lui, con un grosso martello alla tibia 
destra. in modo che ne riportò la frat- 
tura. Sul posto giunse poco dopo il sa- 
nitario di turno della Guardia medica, 
Îl quale, prestate al disgraziato le cure 
del caso, lo fece trasportare con l’au- 
tolettiga della pia istituzione all’Ospe- 
dale Regina Elena, ove fu fatto acco- 
gliere nel quarto reparto chirurgico 6 
giudicato guaribile in circa quattro set- 
timane. 


pren 

La scivcione di un fucchista, Il fuo- 
chista Giovanni Zvittanovich, di 56 an- 
ni, abitante in via dei Crociferi 3; ieri 
le 14.20 aveva da poco ripreso il 
È io a bordo del «Pilsna» ormeggiato 
al porto Duca d'Aosta, hangar 55, quan- 
do nel passare per uno dei corridoi, sci- 
velò, perdette l'equilibrio e cadde in mo- 
do che non potò più rialzarsi da solo. 
Soccorso da alcuni compagni di lavoro, 
fu peco dopo trasportato con l’autolet- 
figa della Guardia medica all'ospedale 
Regina Elena, il cui sanitario di turno 
pur non riscontrandogli nessuna lesione 
nè esterna, nè interna, visto che lo 
Zvittanovich si lagnava di forti dolori 
alla gamba sinistra, dopo le ‘cure del 
caso lo fece acedgliere nel reparto de- 
posito. 

La grava caduta di un contadinello. 
Una telefonata, fece accorrere ieri lau 
tolettiga della Guardia medica in quel 
di S. Pietro dell’Amata, ove nella casa 
colonica n. 46, il contadino Rodolfo Bo- 
sez, di 15 anni, era caduto vittima di 


genza all'ospedale Regina Elena, dopo 
aver avute le prime cure dal sanitamo 
della pia istituzione, che igli riscontrò 
una vasta ferita al basso ventre, il po 


veretto venne fatto accogliere nel X re- 
‘parto chirurgico, 
ti 


una grave disgrazia, Trasportato d’ur- ls 


x x x ii QI È 


Strascichi dello squatciamenio di una cassaforte 
I colpevoli scoperti... agli arresti 


Un’ardita impresa ladresca fu effet- 
tuata durante la notte del 23 agosto 
u, s, nella pasticceria sita in via Pari- 
ni 10, di proprietà di Andrea Novak. 
Secondo la denuncia presentata dal No- 
vak alla vicina stazione dei carabinie- 
ri di via dell'Istituto, i ladri, serven- 
dosi di chiavi false e altri ordigni la- 
dreschi, erano riusciti facilmente ad in- 
trodursi nella pasticceria, e direttisi alla 
pesante cassaforte posta in un angolo 
del negozio, dopo lungo e faticoso la- 
voro erano riusciti a praticarvi sul lato 
sinistro un ampio squarcio, attraverso 
il quale avevan potuto impadronirsi del- 
la somma di circa 8000 lire. 

Il questore comm, Schillaci, informa- 
to dell’impresa audace, incaricò delle in- 
dagini il dirigente del Commissariato 
di p. s. di via Brunner, cav. Terrana, 
il quale tosto iniziò le più attive ri- 
cerche, coadiuvato oltre che dai funzio- 
nari dell'ufficio, anche dagli agenti del- 
la squadra mobile della Questura, al co- 
mando del maresciallo Vecchietti, 

Le indagini però non furono faelli, 
perchè i ladri s’eran curati di non la- 
sciar di sò il menomo indizio. Nessuno 
li aveva notati; nessuna traccia neppure 
approssimativa era possibile seguire. 


Tuttavia, a furia di indagare tenace- 
mente, gli organi investigativi potero- 
no alla fine stabilire che uno degli au- 
tori del furto doveva essere tale Enrico 
Logar. Qualche settimana dopo avve- 
nuto il furto nella pasticceria, il Logar 
era, stato arrestato dagli agenti, assie- 
me ad un suo complice, tale Luigi Ma- 
glizza, per l’ingente furto di monete 
d’argento consumato, come a suo tem- 
po riferimmo, nei locali ‘della Manifat- 


Gran Premio mefociolistico delle Nazioni 


accordo col presidente della Federazio- 
ne Motocielistica Intermazionale, conte 
Bonacossa, che il Gran Premio Moto- 
ciclistico delle Nazioni avrà luogo do- 
menica 30 settembre sull’autodromo di 


S. E Augusto Turati “starter,, della prova 


MILANO, 26 
E° stato definitivamente fissato, di 


tura di tabacchi della ditta H, Spierer; 


al porto Vittorio. Emanue 


Sorto il sospetto che il Logar non fosse 


le III 


Monza con inizio alle ore 10. Ai corri 
dori precedentemente iscritti so' ne ag- 
giungeranno altri di pari valore e di di- 
versa mazionalità, 


estraneo allo squarciamento della cas- 
saforte e sottoposto a lunghi interroga- 
tori, durante i quali però si mantenne 
sempre ostinatamente negativo, emer- 
sero a suo carico indizi tali che tanto 
lui, quanto il Maglizza, furono deferiti 
in istato d’arresto alla R. Procura del 
Re, anche per il furto in danno del 
Novak, 

Proseguendo però nelle indagini; i fun- 
zionari vennero a chiarire anche un'al- 
tra circostanza, e cioè che dalla cassa- 
forte del Novak erano state rubate non 
8000 0 più lire, come dapprima si ri- 
teneva e come fu riferito ai carabi- 
nieri, bensì 2300 lire, parte in banco 
note e parte in monete d’argento. 

In seguito a queste nuove risultanze, 
l’autorità sta compiendo gli ulteriori ac- 
certamenti del caso. 


Domani pubblicheremo le norme ten 


regolano il nostro 


Secondo Concorso Pronostici 


sul Campionato Nazionale di Calcio. 


NOTIZIARIO SPORTIVO 


VELA 


La nenaltima regata della stagione 1928 
del R. Yacht Club Adriaco 


Il R. Yacht Club Adriaco, veramente 
benemerito per l'impulso che ha dato 
allo sport marinaro nella Venezia Giulia 
e nell’Adriatico tutto, bandisco per do- 
menica la seconda prova valevole per 
l'assegnazione 1928 della Coppa delle 
signore del R. Y. C. A. Questa fu isti 
tuita nel 1925 ed è da corrersi ogni anno 
su tre prove con equipaggi esclusiva- 
mento «gentlemen». Sarà assegnata de- 
finitivamente a quella imbarcazione che 
l’avrà vinta o due volte consecutive op. 
pure tre volte non consecutive. 

C'è stata sempre battaglia per questo 
trofeo. I suoi detentori sino ad oggi so. 
no. «Morhiny A-22, del direttore Sul- 
zer, Euidato dal prof. cap. R. Dequal; 
«Falena ID A-27, del dott. B. Pan 
grazi,. al. comatitto»di Bucci Paulin; 
«Oronzo» A-85, dell’ing. Lucatelliy-al 
comano di Arnaldo de Maiti. Quest’an- 
no la prima prova è stata vinta da cira- 
lena Ila, comandata da quell’insuperabi- 
le skipper che risponde al nome di Dues 
ci Paulin, il vincitore del match Italia: 
Ungheria di quest'estate, 

Quest'anno si venne alla deliberazione 
di.cambiare-il'campo-di regatae portarlo 
nella baia di San Bartolomeo (Lozza 
retto di Punta Sottile) per far conoscere 
ai nostri equipaggi gli estri delle diverse 
insenature del golfo triestino. E non c'è 
dubbio che gli eskippers» sapranno te- 
nere conto di questi sforzi degli instan- 
cabili organizzatori che nulla tralasciano 
pur di fare propaganda per questo di- 
porto magnifico e sano. 

I partecipanti dovranno iscrivere le 
imbarcazioni entro la sera di giovedì 27 
settembre, accompagnandole della lista 
completa degli equipaggi (nome e socie- 
tà a cui il «gentlemen» appartiene). e 
della tassa d’iserizione di lire 10 presso 
la sede del R. Y. C. Adriaco, 

Oltre alla regata bandita per. i 6 m. 
S. N. vi sarà pure una regata d’allena- 
mento coi grandi yachts di classe della 
stazza internazionale 8 m. 1926, 

San Bartolomeo, domenica, sia non 
solo adunata'di concorrenti, di giuria e 
pochi appassionati, ma bensì raduno di 
tutti gli sportivi ed amici del mare che 
si professano tali. Sarà pure godimento 
per quelli che essendo profani non lo 
tengono in giusto conto. 


La Gymktona a beneficio dell'O. HB, 
Inpodromo. di Montebello domenica ore 15 


Come già preannunciato, domenica, 
prossima verrà tenuta all’Ippodromo di 
Montebello la eymkana che la Royal 
Union organizza a favore del Comitato 
provinciale dell'O. N. B. 

L’interessante e svariato programma, 
del quale abbiamo diffusamente parlato, 
comprenderà anche una esibizione della 
sezione cavalleggeri della 298.2 legione 
avanguardisti eG. Oberdan». 

La banda della Casa Balilla «E. Toti 
svolgerà un scelto programma durante 
tutta la simpatica manifestazione alla 
quale arriderà certamente il più lusin- 
ghiero successo. 

Quando si tratta. di aiutare O, N, Ba 
il pubblico nostro sa oramai quello che 
deve fare e accorre numeroso e festan- 
te ad assistere alle geniali, interessan- 
ti e attraenti menifestazioni a tale san- 
to scopo organizzate, 


I biglietti d’ingresso, del prezzo di 
lire 5 per la tribuna A e di “re 2 per 


la tribuna B, si possono acquistare pres- 
so il Comitato dell’Opera, via d’Annun- 
zio 1-I, oppure domenica stessa a Mon- 
tebello, 

Intanto sono pervenuti al Comitato 
alcuni ricchi premi, da parte di S. E. 
il Prefetto, dal generale Mozzoni e dal- 
la Federazione fascista dei commercianti. 


Gruppo arbitri «Gianni Godina». Gli 
arbitri tutti della Federazione Ttaliana 
Giuoco del Calcio sono vivamente pre- 
gati di intervenire alla riunione che si 
effettuerà giovedì 27 corrente alle ore 21 
precise ‘presso il Ristorante alla Stazio- 
ne (Piazza Libertà) dove il rag. Petta- 
rini fiduciario del ©. IT. A, riferirà su 
quanto è stato convenuto al raduno de- 
gli arbitri a Piacenza. Un tanto vale 
per gli aspiranti arbitri. promossi nel- 
l'ultima sessione di esami, 

rie 


Convocazione arbitri della F. I, G. 0. 
Tutti gli arbitri ed aspiranti arbitri 
della Federazione Italiana Giuoco Calcio 
sono pregati di trovarsi giovedì 27 corr. 
alle ore 20.80 al Ristorante della Sta- 
26 per comunicazioni importanti. Gli 
arbitri sono pure invitati n/trovarsi do- 
menica 39 corr. alle oro 8 sul campo di 
San Giovanni (gentilmente concesso dal- 
la Società A. 8. P. 10.) ‘per partecipare 


ad una gara di allenamento, Si prega 


di non mancare. 7 


CALCIO 


. » È se 
Il Grion in prima divisione 
POLA; 25 

Il presidente del Fascio Giovanni 
Grion, console De Turris, ha ricevuto 
da Bologna questa sera il seguente te- 
legramma.: 

«Console De Turris, presidente Fascio 
Grion, Pola. In seguito alle nuove di- 
Sposizioni, è stata regolarizzata la po- 
sizione della vostra Società in prima di- 
visione. Per la Federazione Calcio; fir- 
mato Zanetti». 

Il telegramma. pone fine alle ultime 
vicende grionesi che avevanò visto una 
alternativa di speranze e di sconforti. 
Ora il Fascio Grion è in prima divi 
sione e. ciò si deve all’appassionante 
opera del console De Turris, che con 
amore e fede seppe da un anno dirige- 
re il sodalizio sportivo cittadino. All’o- 
pora sua costante si è aggiunta quella 
delle altre autorità locali, che nulla tra- 
lasciarono perchè i noro-stellati avesse 
to l’ambito premio clie vedrà i nostri 
giuocatori nell’agone del girone mag- 
giore, silniani t 

Siamo grati al'console De Turrispor 
la vittoria magnifica che ha fatto ripor- 
tare ai colori cittadini, Dopo la sua 
andata; a, Bologna, il destino del Grion 
‘era già segnato: mancava la conferma 
e questa è venuta a-compendiare gli 
sforzi fatti, Spetta ora ai giuocatori di 
tenere con onore il posto con tutte le 
forze il Fascio Grion che si avvia ver- 
so mète sempre più belle, 


sà 


Corsa automobilistica Teste Ogcn 


30 settembre 1928 


Come più volte abbiamo già comuni- 
cato, il lavoro febbrile per la prepara. 
zione per la suddetta corsa automobili 
stica forve alacremente da parte dei di- 
rigenti e dei tecnici deli’ Automobile 
Ciub di Trieste. E° una tensione ammi- 
revole di volontà che'si armonizza con 
lo studio più scrupoloso di ogni partico- 
lare. L’Automobile Club di frieste per 
tale manifestazione sportiva, mentre da 
un lato cura quest'anno la più intensa 
propaganda ‘intorno all’ avyenimento, 
dall'altro ha già anche pensato affinchè 
il pubblico, che si prevede numeroso per 
il giorno della corsa, possa essere di- 
stribuito 0 fatto affluiro con un parti: 
colareggiato piano per regolare l’accesso 
alla tribuna sita presso, le Cave Facca- 
mioni, sia delle vetture che dei pedoni 
in modo da evitare confusioni ed in- 
gorghi alla circolazione. 

Fare i nomi dei partecipanti alla cor- 
sa, arrischiare previsioni © pronostici, 
tutto è ancora prematuro e ne riparle- 
remo dettagliatamente quando le iseri- 
zioni, il 27 corrente, saranno chiuse, 
Tino da oggi possiamo comunicare che 
mumerosi sportivi del volante si slancie- 
ranno quel giorno in una gara nobilis 
sima per il conseguimento della. miglio- 
re vittoria, 

— ion 


PALLA AL CESTO 

I campionati regionali giuliani 

Il campionato italiano di palla al ce- 
sto; verrà disputato con tutta probabi- 
lità il 21 ottobre a Milano. Perciò il 
Comitato giuliano della F. I. P, A. C. 
ha deliberato di organizzare i campio- 
nati regionali per le squadre di divisio- 
ne nazionale, allo ‘scopo di scegliere il 
«team», rappresentativo della Venezia 
Giulia per l'importante torneo naziona- 
le, Le partite di eliminazione si inizie- 
ranno quanto prima e probabilmente vi 
parteciperanno le seguenti squadre: 
A. 8. P. E., E. D. A., Ricreatorio della 
L. N. di Servola, Società Ginnastica 
‘Triestina e Casa Balilla E. Toti, 

Le iscrizioni si ricevono nella sede del 
Comitato giuliano della 1. I, P, A, Ci; 
via Ginnastica 47. 7 


Sezione Vela dell’Avansuardia, Tutti 
i componenti la Sezione Vela della 238.2 
Legione Avanguardisti «0. Oberdano 
(gruppo R. Yacht Club Adriaco e Tilo- 
nautica) sono comandati per questa sera. 
alle ore 18 al Molo Sartorio, 


_Schormidori forettisti dell'Avanguar- 
dia. Tutti gli avanguardisti, tiratori di 
fioretto, iseritti alla Società di Scher- 
ma € alla Sezione Scherma della Società 
Ginnastieg Triestina, derono presentar- 

sera alle 19 al Comando di 


si ques 
Legione (via d'Annunzio 1) e precisa- 
mento agli ordini del capomanipolo Co- 
muzzi, : 


A. S. «Itala», Sezione escursionismo. Gli 
ampartenenti alla ione escursionismo s0- 
no invitati in sede venerdì allo 20.30 per 
comunicazioni urgenti. / È 

Sezione echerma. Tanto il primo come il 
secondo grupno, sono pregati di trovaroi 


\infallibilmente ‘in palestra, venerdì alle 


ore 20,90. 


nerale del Partito nazionale fascista e 
capo dello sport italiano, ha di bnon 
grado accettato di fungere da starter e 
da giudice di, arrivo dell'importante 
manifestazione. La presenza dell’illustre 
Gerarca (ha un particolare significato 
che è ovvio spiegare, 


tante convegno motociclistico. al quale 
partecpieranno società motociclistiche 
e squadre della Milizia che sicuramen- 
te interverranno da ogni parte d’Italia. 


Movim 


mercoledì, alle ore 18,30, è convocato 
il direttorio per comunicazioni impor- 
tanti sull'attività futura del Sindacato, 
che deve essere seria, compatta, disci- 
plinata forza del Regime fascista, 


S. E. Augusto Turati, segretario ge- 


Oltre alla corsa avrà luogo un impor- 


ento sindacale 


Sindacato provinciale bancari. Oggi, 


AUTOCORRIERE DA e PER TRIESTE 


per Barcola-Miramare-Grignano; alle 10.14, 


10. 


DI 


(Dai Portici di Chiozza 
e dalla riva radice Molo Andace) 


15, 16, 17, 18; da Grignano alle 12, 14.39, |É 
15.50, 16,30, 17.30, 18.30. Allo domeniche 
‘@e giorni. festivi, tempo permettendo, 
oltre l'orario fisso, partenze ogni die- 
ci minuti, 


Qualità di materie prime, finezza d’impasto, 


attentano alla salute dei bambini; 


Ori nni 


preservateli, con MANTELLI e #} 
SOPRASCARPE impermeabili, 
che troverete in grande assorti 
mento da F 
LINOLEUM LEOPOLDO HAAS 4 
Trieste, Corso V. E. HI, 2 


75) 
lunga 


durata e convenienza di Prezzo spiegano perchè 


questo sapone è usato con predilezione, 


TRIESTE - PIAZZA DELLA BORSA 4 - TRIESTE 


FESTA DI ELEGANZA 
| EDI MONDANITA’ 
con. la partecipazione di 


GRETA NISSEN 
CHARLES FARRELL 


Escluse tutte le en- 
trate di favore. 
Preferire le prime 
rappresentazioni. 
Inizio alle ore 16 


1. A. Gauvin: «Les guerriers», 11 
(2. Suppè: Ouverture «Cavalleria | 12. 

leggera». 18. 
3. Mendelssohn: «Canzone di pri-| 14 

Mavera». 15. 
4. 0. Brunetti: «Danza orientale», | 16. 
5. B. Godard: «Berceuse de Tocelim» | 17. 
6. G. Gossec: «Gavotte». 18. 
7. Rico: «Vous étes adorables», SR 
8. A. Catalani: «In sogno», 20. 
9. Drdla: «Serenata a Kubelik», 21 


P. Mascagni: «Silvano», 


® 


Conservatori 
“Giuseppe Tartini, 


PAREGGIATO AI RR. CONSERVATORI MUSICALI DEL REGNO 


Lunedì 1 ottobre inizio delle lezioni in tutti i Corsi 
principali e complementari. 


Le iscrizioni si assumono prosso la Segreteria dell'Istituto 
via Carducci N. 24 (Telefono 70-25) 


Commento sinfonico diretto dal m.0 G. Ballig! 


Brunetti: «Aurora nuova», 

G. Ballig: «Leggenda russa», 
Cilèa: «Adriana Lecouvreur», 
Hetèlbej: «Fantasia orientalesa 
Seppilli: «La nave rossa». 

De Clemen: «Danza indiana», 
Despez:. «Vision crepuscolairte», 
Meniconi: «Intermezzo orientale» 
G. Ballig: «Romanticismo». 

De Micheli: op: 14 Finale, 

R. Wagner: «Tristano e Isotta 
(la morte di Isotta). 


x 


; IL PICCOLO di Trieste. Pag. VII, mercoledì 26 settembre 1928 - Anno Vi 
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{ 


Hi 


Gli abbonamenti al «Piccolo» per Trieste si ricevono in Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoierra. 
Chauffeur, ferroviere proprietario di stabili Prima che'seoppiasse il fu si di die ison. Oggi alle ore 16 avranno iu ne CA = 
; : Hei Coi one di un medico Jo proiezioni del più cviossale Jovoro PReasse gna finanziaria 
bato, mi recai con mia moglie a f BI a rus Metro Goldwyn, «Il capi di Sin 5 SS È Sa : 
d. Yo | sita alla famiglia Aurantner che a Di ipvnie cola o eli a È Sea e N 3 ras 
hi HI i i] Ì va nell'edificio dell’albere int i A quilela al ablzacito di Lon ora, si da st È m É RR I ROMA 
î vi 0 dell'albergo e saputo cho Daglihi ci | FRPije di Lon, Chaney, sa 5 ESPE NOI eI ese cron 
i ; LELE D ì E ei MA , È a Paolini, matri-|fra Jo ecatenaroi degli elementi @ di settembre | 25 | settembre settembre settembinà | 24 
L phi sE di È (Ri ERA Si a Di POSE ancor i tata Leardi, un'inchiesta, ven-|lo wassioni, trionfa sempre la a, 4 Rend. st 1 OVA UP Rena. Ss rar 
ì Fei Li saummo in 50 lita per vedere se il Til-| ne ritenuto responsabile della morte | l'amore. Prossimamente: «Nel turbine dei | Cons. 5% [32 sj Lussino 
5; È aa giù approntato qualche cosa.!gellà Loardi e denuntiato quindi per carnevale» con Harry  Liedilce. ul — | = $ Martino], , 
5 È n soffitta c'erano a guardia due ca-] srnentato TI E VERAAROISi Re e ine Galileo, «La divorziata» continua a | ObAI. Ven. ni Merida. mtc 
La mattina del 7 agosto u. s., nel ga-] Comunque, nonostante queste ma-|rabinieri percui mon IA Hal di ato aborto il dott, Giov anni Gae- trionfare, Marcella Albani, piena di grazia 10] Ureania Paro 
tage del sig. Giuseppo Del Mestre, in |eniloquenti dichiarazioni di Siestà, il AE "e inno io uiliati gnano. In seguito, il Tribu-|e di Sedraione: è una protazonista, di e-| È Liri 
via. Paduina 4, sì presentò uno scono-|Buzzan venne deferito all'autorità giu-| nella Snzi AelLAnrantner pr SOR SMI ORIRO la Corte di Appel no E A I SUOrRe Foniasvigh 
sciuto il“quale qualificatosi “per Gio- | diziaria e quindi rinviato a giudizio, do poco dono hi È oa i î ste, ritenevano ‘di assolvere.iliig in poi. 2 Ali ; Ampelea 
vanni Buzzan di Giovanni, di 22 anni, | Comparso ieri mattina davanti ai 3% dott, Gaeta dalla grave imputazione, | «Faudalismo» con Vilma Banky e Ronafa CantNavi Londik. 
immobili. 


chiese a nolo un'automobile. 

— Io sono — disse — lo chauffenr 
del prof. Leo Santi. Lei conosce il prof. 
Santi? Quello che abita in via Domeni- 


4 co Rossetti 67. 


-- E benP 

— Come le dico, per conto del prof. 
Santi, voglia darmi una vettura, do- 
vendomi recare ad Udine per rimor 
chiare l'automobile che, per une seri 
di guasti, sono stato costretto a lascia- 
re colà. di 

Il sig. Del Mestre, conoscendo il 
prof. Santi, non fece alcuna accezione 
alla richiesta del Buzzan e mise subito. 
‘a sua, disposizione una vettura. Tutta- 
via, per garantirsi in qualche modo, 
soggiunse: 

— Io le dò l’automobile è lei mi ver. 
sa in acconto 800 Jire. 


E Ma l’altro rispose, quasi seccato: 
È — Il prof. Santi verrà egli stesso a 
È liquidare, di persona, ogni cosa, Diami- 


nel Può fidarsi! x 

Il Del Mestre, infatti, si fidò e con- 
segnata al Buzzan una «Ansaldo» lo la- 

‘ sciò partire. 

Ritornato alla sera dello stesso gior- 
né da Udine, il Buzzan comunicò al Del 
Mestre che, sempre per incarico del 
‘prof. Santi, era costretto 3 prolunga. 
re il noleggio dell'automobile, dovendo 
proseguire per Fiume. 

î Il Del Mestre, non trovando nulla da 
ridire, diede il «nulla osta», tanto più 
che aveva tutto da guadagnare; più 


. chilometri avrebbe fatto la vettura, più 


| fece ‘una dichiarazione ché 


alto sarebbe stato l'importo che il prof. 
Santi avrebbe dovuto pagare. 


Incominelano le. dolenti nete 


Ma il giorno appresso le cose comin- 
ciarono invece ad. ingarbugliarsi, . Il 
Buzzan, nel riconsegnare la vettura, 
inquietò 
. non poco il Del Mestre. Al momento di 
| pagare l'importo di 922 lire corrispon- 

dente a 547 chilometri percorsi con la 

«Ansaldo», il Buzzan comunicò di non 


b_-avere con sè i denari. 


Ì 
x 


| 
| 


— # per colmo dei colmi — aggiun- 
se — il prof. Santi non è a Trieste, 

Ma poi, riprendendosi, esclamò: 

— Ma non dubiti, il prof. Santi è un 
galantuomo! Ù 

Ma se il prof. Santi era ed è un ga- 
lantuomo, ‘così il Del Mestre non potò 
dire sul conto del Buzzan, perchè; do- 
“po avere atteso per qualche tempo i 
denari e recatosi. poscia dallo stesso 

prof. Santi per farsoli dare, seppe che 
era etato bellamente gabbato. 

‘— Mai' presa a nolo una delle sue 
vetturo — gli disse il prof. Santi, al 
colmo dello stipore — e mei visto uno 

| chauffeur di nome Buzzan. 

TI Del Mestre allora prese una riso- 

‘ luzione decisiva: si reco. difilato al 

Commissariato di 'P. S. di via Brunner 

a denunciare il'Buzan, che fu in breve 

niracciato e trndotto al Commissatia- 

‘Initerrogato, in'parte affermò ed in 
È Del, Mestre: 


una 
amico, 

certo Erminio, che abita a Scorcola e 
|| che ha il'recapito in via Raffineria, 


ibiraro 


per recarmi a Udine a prendere la vet- 


| tura del prof, Santi, che S'era ,gua- 


stata. 

— K la vettura del prof. 
dov'è? 

— L'abbiamo trovata, più suiontata 
ed in riparazione in un'officina. 

— E la gita di Fiume? 

— Ritornato, a Triesto mi impegnai 
di pagare il nolo entro tre giorni, Poi 
ripresi la vettura per recarmi! a Tiu 
me per conto di due signori e per sbri- 
gare, nel contempo, alcuni affari. Es- 
sendosi poi la macchina guastata, di 
chiarai di essere pronto a pagare ogni 
cosa, Ma, ripeto, mai ebbi intenzione. 
di recar danno al Del Mestre. Inoltre 
non mi spacciai per lo chauffeur del 
prof. Santi! G 

Um'altra denuncia 


Ma mentre contro il Buzzan si ini 
| ziava regolare procedimento penale, 
| ecco piombargli addosso un'altra e più 
! grave denuncia da parte del: commer- 
| ciante în legname sig. Annibale Drob- 
| nig, avento gli uffici in via Istituto 
| 11 Secondo-la denuncia del Drobnig, 
“ il Buzzan, spacciandosi per impiegato 

delle Ferrovie dello Stato e proprieta- 
‘ rio di un villino a S. Giovanni, s'era. 
fatto consegnare una grossa partita di 
dogherelle per pavimenti, del valore “di! 
1546 lire. Avuta la roba, il Buzzan ave- 
va inscenato per il pagamento lo stesso 
‘espediente adottato col Del Mestre, 
cercando cioè di sergiversare e di pro- 
lurigarlo con ub’infinità di scuse. La- 
sciò però al Drobnig, in garanzia, una 
cambiale. Poi, qualche giorno più tar- 
di, gli fece pervenire ‘un ‘biglietto. per 
una seconda ordinazione di dogherel- 
le del valore di oltre 600 lire, Ma, sta- 
volta, il Drobnig si guardò bene dal 
corrispondere al desiderio del Buzzan = 
preferì denunciarlo, all'autorità. 

Di questo fatto il Buzzan si giustifi- 
cò dicendo che, nel giugno u, a. aveva 
ricevuto dal sig. Giovanni Fonda, rap- 
presentante dell'ing. Hofmann di Udi 
ne, l'ordine di eseguire un'istallazione 

©“ in un villino che l’ingegnere s'era fat- 
to costruire a Roiano. Per eseguire /l 
lavoro fece un’ordinazione di dogherei- 
Je al Drobnig, con pagamento a 30 
giorni dalla consegna. 

— E perchè non'avete pagato? 

— Mi sono trovato nell’impossibilità 
materiale di farlo, perchè nel frattem- 
po fui arrestato in seguito a una de- 
muncia di truffa a danno del dott. R'- 


Santi 


|. spolil 


Spicsò poi che quando il 29 luglio 
an rimesso in libertà, si 
recò subito dal Drobnig per pregarlo di 
‘attendere il pagamento. All’uopo firmò 
‘una cambiale. 


— Perchè vi siete allora, spacciato! 


‘per impiegato ferroviario @ avete cer. 
cato di fare una seconda ordinazione? 
x AI credde rationem» 

— Non mî sono neppur sognato di 
spacciarmi per impiegato delle Ferro- 
vie, Mi limifai ‘solo a far vedere al 
Drobnig l'abbonamento ferroviario. In 


. quanto ‘alla seconda commissione non 


x 


‘ne so nulla! 

‘ Indi, con certa alterigia, il Buzzan 
concluse: i) 

.— To sono un galantuonio è non ho 
mai cercato di truffare il Drobnigl 


gludiei della VW Sezione, il Buzzan, di- 
feso dall'avv. Napoli, ‘ripetè, su per 
giù, le dichiarazioni fatte in. sede di 
polizia e davanti al giudice istruttore, 
tenendo però a conclamare alta la sua 


innocenza in tutti e due i reati conte-i 


statigli, 

A. pregiudicare e distruggere queste 
sue sonore ‘affermazioni di innocenza, 
vennero lo deposizioni fatte dalle pat- 
ti leso le quali, ognuna per conto pro- 
prio, confermarono in pieno la denun- 
cia, rafforzandola con testimonianze 
solide e pò CA 

Date queste risultanze il P. M. avv. 
Maglienti chiese che il Buzzan venisse 
condannato a 1 anno, 11 mesi 6 16 
giorni di reclusione ed'al pagamento di 
758 lire di multa. 

Il Tribunale, composto del presiden- 
te cons, Marinaz, giudici Gnezda e Îa- 
Lirio, cancelliere rag. Cristofani, ‘udito 
i! difeasore e valutate le circostanze di 
causa, emise sentenza con la quale . il 
Buzzan' vente condannato ad. 1 anno, 
3 mesi e 15 giorni di reclusione, aggra= 
vati con un sesto di segregazione cellu- 
lare continua, nonchè. al pagamento 
della multa di 758 lire ed alla rifusio- 
ne delle spese e dei danni allo parti 
lese. Per di più il Tribunale ordinò la 
revocn della condanna condizionale pro- 
nunciata, per reato di truffa, dal Tri. 
bunalo di Trieste, in data 15. piugno 
1926, ammontante ad 1 mese e 18 gior. 
ni ed a 63 lire di multa. 


Ca 
n 4 . è 
Il processo per l'anpiccalp jacendie 
dell'albergo <AI bosco verdoy 
GORIZIA, 25 

Oggi è continuato davanti ai giurati 
della sessione straordinaria . d'Assise, 
presieduta dal gr. uff. Gio, Batta Ferri, 
P.I. gr. uff. Tasso, il processo per ap- 
Piecato incendio, contro Biagio: Tilli, 
di 45 anni, da Rute di Tarvisio, trat 
tore. ‘Come è noto, il Tilli è imputato 
di aver dato fuoto al ‘proprio albergo 
per. riscuotere il premio \d’assicurazio- 
ne.. Dato il grande interessamento che 
desta Lil processo, la sala e la gallerià 
sono affollatissime, anche per il fatto 
che l'udienza di oggi fu impiegata per 
la deposizione del teste Francesco, Pi- 
lotto, che è la figura centrale dello te- 
stimonianze a ‘carico del Milli, 

Aperta. l’udienza ‘viene introdotto 
l’avyocato Iginio Beltrame, che fu am- 
ministratore 6 curatore del concorso Tilli. 
Questi depone che, ‘secondo il Tilli, il 
valore del suo stabile è dei suoi posse 
dimienti. avrebbe dovuto ammontare a 
345.000 lire. Tali realità furono però sti- 
mate dal geom. Gasser a 240.000 lire, Il 
‘Pill aveva un passivo di 288.000 lire. 
Concliiso, un'accordo con le banché cre. 
ditrici, i possedimenti del Tilli farono 


‘Wigio, Dice 
ite l’incendio diyampava Wellosteria 
del ‘T'illi; si recòsul posto, Ebbe così 
occasione di vedere la distruzione cai- 
sata «lal fuoco. Il mattino seguente, 
dalla yoce pubblica, ‘apprese che l'in- 
condio doveva essere doloso. In questo 
senso telegrafò anche alla sede princi- 
‘pale di Gorizia, 


Il teste classico 


A. questo punto il Presidente ordina|: 


all’usciere che venga introdotto il te 
ste Irancesco Pilotto, di 48 anni; nato 
a Linz e residente, attualmente, a Vi- 
co.di Cadore, che è il testimonio classi- 
co per eccellenza. E’ colui che ha de- 
nunciato il illi di aver fatto appiccare 
îl fuoco allo stabile adibito ad albergo. 

Non conosce l'italiano e: sì esprimecin 
tedesco, mediante l'interprete Tutta. 

Dice che il giorno 1 agosto 1927 vole- 
va recarsi a lavorare dal Tilli. A circa 
400 metri dall’albergo «Bosco verde», 
s'imbattò mel Milli, che lo prese sotto 
{l braccio, dicendogli che aveva interes 
santi ‘cose da, narrargli, soggiungendo 
che avrebbe potuto guadagnare, con fa- 
cilità, 10.000 lire. Gli comunied anco- 
ta di trovarsi in critiche condizioni fi- 
manziarie 6 che col primo del mosè ave- 
va divisato di affittare lo stabile al co- 
mando della r. Guardia dì finanza; per- 
chè non poteva più andare ‘avanti, Uno 
«degli ostacoli maggiori che si infrappo- 
mevano ‘per dar corso a tale decisione, 
era il fatto che nello stabile c'erano le 
famiglie Aurantner: e ‘Orsaria le; quali 
non potevano essere disdettate; pertan- 
to gli propose, verso il compenso: delle 
10.000 lire, «di dar fuoco allo stabile. 
(Gli confidò allora che anche îl piano, di 
azione per l’incendio era già stato da 
lui meditato nel seriso che egli Pilotto, 
doveva tutto approntare, disponendo, 
in. soffitta, il necessario, Poi doveva 
sparire, mentre il T'illi si sarebbe recato 
a fare un'escursione sul Mangart. In- 
caricato di dar fusco alle materie in- 
fiammabili della soffitta doveva essere 
un bimbo di 4 anni, figlio del Tilli, sul 
quale, poi, non poteva. gravare alcun 
sospetto. Per dare fuoco il figlioletto del 
illi doveva servirsi di una scatola di 
cerini, ed avrebbe ricevuto. le debite 
istruzioni. x 

— Lo lasciai, promettendogli di ri- 
tornavo ùn altro giorno, Rincasato, rao- 
contai.a nia moglie il colloquio avuto 
col. illi aggiungendo che non mi sari 
più fatto vedere da lui. La sera del ve- 
nerdì, mi trovavo a falciare l'erba in 
an prato. Il Tilli mi scorse, mi chiamò 
a sè raccomandandomi, ancora una vol 
ta, caklamente, di approntare tutto per 
il grande colpo, Anchie allora mi rifiutai 
energicamente respingendo Ja iniqua 
proposta, Fu allora che il Tilli, com- 
prendendo ch'io non volevo proprio sce 
cuparmi della losca faccenda, mi dis 


se: sta bene, ho trovato un altre chel 


farà, il colpo, Ti raccomando di non 
parlare e per il tuo silenzio ti promet- 
to di compensarti con 2000 lire, In più 
ti regalerò una baracca che servirà per 
abitazione, Ì - 


Incidenti - Un confronto 


Ritornato ‘a casa, raccontai nuota. 


Mento tut mia moglie e questa si 
tecò! dal capostazione Aurantner, dar 
degli anzi un appuntamento nei pressi 
della stazione centrale pet avere l’au- 
tentica conferma da me. L'Aurantner 
venne all'appuntamento, ci necordam- 
mo sulla denuncia da sporgere, contro 
il Tilli e, insieme ci recammo dal com- 


missario di pi s. alla stazione, dove de- 
nunciammo il fatto è successivamente 
dai carabinieri. 5 


Il mattino seguente, svegliandoci, u- 
dimmo dalla voce popolare che la casa 
del Tilli era stata preda delle fiamme e 
che era rimasta 
struttà, 

Seguono vivaci contestazioni da par- 
te dell'avvocato. Zennaro e del Presi. 
dente, su varie circostanze inerenti al- 
la topografia della soffitta della casa 
sullo relazioni che il Pilotto aveva col 
"ili, col Fon ed altre circostanze di con- 
torno. 

Dalla»fedina. penale del Pilotto, che 
viene letta dal Presidente, risulta cl 
egli fu sel volte condannato per vari 
reati e sfrattato per misure di ip, s. da 
Tarvisio, 

TI Presidente a questo punto ordina 
al brigadiere di far uscire dalla gabbia 
il Tilli, per un confronto col Pilotto, Il 
pubblico che fino a quel momento ave- 
va seguito la deposizione del Tilli con 
vivo ‘interessamento si fa più attento 
ancora. 

Pres,: Avete udito ciò che disse il 
Pilotto? 

Pilotto: Confermo in tutto la mia de- 
posizione, perchè è la verità, 

Tilli al Pilotto: Vergognatevi, questa 
è una combinazione ordita insieme al 
Ton, Siete un mascalzone! 

Pilotto: Dico la verità e la confermo. 

Il Presidente ordina che l’accusato 
venga ricondotto nella gabbia. 


completamente di-| 


esserdo risultato che l'operazione s'era 
resa neo a a cagione delle cattive 
condizioni Ieardi. durante la gra- 
tidanza, Nonpertanto la Certe d'Appel 
lo. di Trieste, pur confern 0 la sen- 
tenza dei giudici di Gorizia, ordinava 
la trasmissione degli atti al Procura- 
tore del Re per procedere invece contro 
il dott, Gaeta per omicidio colposo. Al 
dibattimento, tenuto il 23 marzo n. s. 
al'Pribunale Gorizia, il difensore del 
Gaeta, avv. Ciolella, in via progiudizia- 
le, sollevò incidente, sostenendo che 
sì trattava di un medesima fatto, con- 
sistente nelle pretese pratiche abortive 
seguite dalla; morte della Leardi e che 
per tanto non si poteva ulteriormen= 
te: procedere contro il dott. Gaeta per 
essere egli stato già giudicato, Il Tribu- 
nale, accettando la tesi del difensore; 
assolve l'imputato, Ma contro tale sen- 
tenza si appellò il P. M. Ora, la causa, 
si èr ussa davanti alla Corte d'Ap- 
pello di 'rieste. 

Il Procuratore generale, cav. uff. Gior- 
dano, con vivace argomentazione, ha 
sostenuto l’appello del P. M., mentre il 
difensore avv, Ciolella ha chiesto la con- 
ferma della sentenza dei giudici di Go- 
rizia, La Corte, presieduta dal cav. uff. 
Clarici, riesaminata a fondo la causa, 
vagliate. le circostanze, ha corfermato 
Vappellata sentenza, mandando assolto 
il dott. Gaeta, 


nd 


“Turandot, al Rossetti 


nella celebrazione del cimuantenario 

Mentre fervono incessanti le. opere 
per l’allestimento definitivo degli am- 
hienti del Politeama Rossetti, nella sa- 
la del teatro, splendente di nuove luci 
e ormai sistemata in tutte le suo pasti 
pervaccogliere il pubblico, si è svolta 
iersera la prova generale di «Iaran- 
dot», di Giacomo Puccini, sotto ja di- 
reziono del maestro Antonino Votto 

Un pubblico ristretto di giorna) 
di artisti e di qualche membro della di 
rezione potò assistere allo spettacolo 
che aveva tutta l’aria di. una prima 
rappresentazione, tion solo per la spedi- 
tezza'del suo svolgimento, ma anche per 
la. compiutezza della sua elaborazione 
artistica © tecnica, 

Funzionarono iersera in piena e ar- 
moniosa coordinazione, le nuove cabine 
della luco del Sembianti, le ribalte, gli 
\attrezzi per lo scambio delle scene, i 
velari e tuttii nuovi apparati scenici, 
L’opera pucciniana | di cui il nostro 
pubblico mostra così vivo desiderio, ap- 
parve in tutto il suo fascino per la 
matura e ricca preparazione che è stata 
consentita dai mezzi di cui oggi può di- 
sporro il rintiovato Politeama, 
. L’attosa, prima, rappresentazione del 
suggestivo spartito” pucciniano'-—‘che. 
Goinciderà con la inaugurazione del 
Mostrare — si avrà.domani' é 

ra. allo 20, l'ecise. i seguenti; 
Re De (e signora lena 
Batrigar; l'Imperatore», Giuseppe Ba- 
varo; «l'imur»y Canuto  Sabbat; «Il 
Principe Ignoto», il tenore Antonio 
Melandri; «Liù», la signora Polla-Pue- 
cher; «Ping», «Pang» e «Pongn i si 
ignori Leonie Paci, Piero Girardi ‘e Sal 
Vatore Marcotto; il «Mandarino», Vit- 
torio Vittori, Dirigerà il maestro Anto- 
nino Votto, 

Prima dell'inizio dell’opera, un insi- 
gne oratore, S. E, Emilio Bodrero, il 
lustrazione degli studi italiani, già sot- 
tosegretario di Stato all'Istruzione Pub- 
blica, parlerà .dell’avrenimento che 
nella festosa serata si celebrerà: .il cin- 
quantenario del.glorioso e popolare tea- 
tro nostro, che anche nella sua nuova, 
elegante è modernissima veste, conser 
verà la sua simpatica caratteristica dì 
ambiente caro al pubblico, più vasto © 
accessibile anche a quelle classi meno 
abbienti della cittadinanza che non so- 
no ad altri seconde nel loro appassio 
nato amore per la musica e l’arte in 
genere, ; 

L'attesa e l'interessamento per la se- 
rata, di domani sono tali, che dallo città 
vicine sono pervenute mumerose preno- 
tazioni telegrafiche di posti. E° annun- 
ciato anche Varrivo di personalità del 
mondo artistico milanese, che presen 
zieranno allo spettacolo. , 

Ricordiamo agli abbonati ed a quan- 
ti hanno prenotato posti per la serata 
di gala di domani, cho possono ritira- 
re i loro posti, rispettivamente le loro 
tessere d'abbonamento; alla Biglietteria 
Centrale! fino alle ‘ore.12. di oggi, dopo 
di che:i posti non ritirati saranno mess 
a disposizione del nuovi richiedenti. 


“Frochi d'artificio, di L, Chiarelli 
al Teatro della Commedia 


Anche l'illusione è una realtà. Que- 
sta affermazione dei filosofi déll'esteti- 
ca, tipo Croce, è stata garbatamente 
presa a prestito da Luigi Chiarelli, per 
costruire la sua paradossale commedia 
«Puosbi d'artificio», ricca di elementi 
ictomici e satirici, che Ja Compagnia Sta- 
bile di Carmelo d’Angeli-Calabrese ha 
messo in scena con lussuoso allestimen- 
to e icon perfetta intonazione d’assi 
me. Il.numeroso pubblico ha decretato 
al lavoro, un, caloroso successo; e gli 
attori furono applauditi e chiamati ri- 
petutamente al’ proscenio. Carmelo 
d'Angeli, un conte Gerardo dalla ] 
aristocratica, superò. con maestria le 
situazioni equiveche in cui lo mettono 
l'amante (A: Micheluzzi che apparve in 
tutta la sua grazia) e il sno. segretario 
Scaramanzia (G, Rolli). Dobbiamo per 
îa cronaca rilevare che il Rolli strappò 
un applauso a scena aperta; al secondo 
‘atto, Nel ruolo di brillante egli, infat- 
ti, ha dimostrato qualità ottime. 

Stasera alle 20.45 la commedia si re- 
plica, I posti si possono acquistare fino 
‘lle ore 13 alla Biglietteria Centrale in 
‘piazza della Borsn 18 (Tel. 9488) o pres- 
so la cassa del Teatro prima della rap- 
presentazione. Prossimamente si. darà 
la commedia. «Orpelli bianchi» di G. 
Adami, 

RITI 


Lo marionette al Teatro della. Com- 
media, Ospi ‘alle ore 16. il complesso 
marionettistico, ripeterà la commedia in 
tre atti «La dama difesa da Tacanapa 
‘croke e da Arlecchino crike» datasi con 
vivo suetesso l’altro giorno. Nella varie- 
tà si avranno le canzoni di Miss Le- 
guett, le esecuzioni del dicitore Persico 
e i volteggi del funambolo Mister Opla, 
La cassa del teatro è aperta dalle 12 alle 
180 prima dello spettacolo, 


TEATRI E CONCERTI 


al 


* : in: 1 
Il cinema dei fanciulli al Regina 

Al cinematografo Regina, in Corso 
Garibaldi, sala particolarmente adatta 
agli spettacoli del cinema dei fanciulli. 
la «Luce» dedica oggi là prima rappre- 
sentazione per gli scolari. Heco il pro- 
gramma, dello spettacolo: Rivista a Cen- 
tocelle (dal vero); «Il piccolo tamburi 
no sardo» (racconto dal «Cuore» di De 
Amicis); «Nel paeso dei balocchi» (co- 
mica con Puccio e Piccio). Nella varietà 
si presterà gentilmente il simpatico gio- 
coliere Charlot, comico francese. 

Site 

Una commedia di Terenzio al Verdi. 
Per tina delle prossime domeniche è an 
nunciata una reciita della sezione dram- 
matica del Gruppo Universitario Fasci 
sta che inizierà così la serie della sua 
attività artistica autunnale rappresen 
tando una preziosa e rara esumazione 
<lel teatro di Publio Terenzio. Afro. Barò 
eseomita.la commedia; «I fratelli» xaP- 
presentata mol 160 a. c. Quesia Comme 
dia ricostituita da un originale :greco di 
Menandro .appare*pet la ‘prima volta 
stile scsi italiane ‘e prima d'ota non 
vide là luce della. scena. 


Varietà e Cinema 


«L'invasore» con Ivam, Mosjoukine all Ex- 
celsior continua a deliziare Je folle. Ulti- 


me tampresentazioni! Nella Jeran, 
'FUCCASIO del comico fantacistà; dii 
@udel. Trio di; danza \Azuroa. Inea: 


«Uno scapolo a Parigi» con A. Menjou. 


Avycriimento d'arto al Teatro Nazionale: 
«L'Oasi dell'amore» con. Girota, Nissen 0 
Ghrarlos Farroll. Attesa. con impazienza 
febbrile dagli innamorati delle grandi films 
di eccezione e da: innumerevoli ammira» 
tori dell'arte sottile. e seducente della 
bionda Greta Niszen e della maschia, av. 
vincento prestanza di Charles Farrell, «i 
proietta oggi al Nazionale uno del più 
hei capolavori della etagione, «b'Oasì del. 
l’amore». La meravigliosa film earà accom» 
pagnata da uno speciale, commento musi 
cale sineronico, diretto dal m.o Ballis. 
Nella varietà vivo successo del comico fan- 
tasista Biasy e dei danzatori escentrioi 
Harles e Robert. Sono esclues' per questo 
epettacolo tutte lo tessere e le entratò di 
favore. Gli apettacoli avranno ‘inizio alle 
ore 16 precise. Per evitare affollamenti, si 
raccomanda d'’intervenire. già, alle primo 
rappresentazioni, 

«Slim sorgente» con Karl Dame, Marcel. 
line Day e Gsorgo K. Arthur al Cinema del 
Corso. Come era prevedibile, folle continue 
‘msristettero ieri allo primissime proiezioni 
di «Slim sergente», una delle più recenti 
creazioni comiche della Metro Goldwyn, 1a} 
quale. a giudizio del pubblico, giustifica in 
pieno la fama da cui è preceduta Essa è 
quasi un «angolo morto» della guerra, cioè 
l'aspetto allegro, la faccia buffa del con- 
{litto, composta da mpa serie intermina» 
bile «li avventure, di trovate, di eituazio 
ni una più esilaranti dell'altra, che inca- 
tenazo lo spettatore e lo costringono a ri 
dere, a ridere, a ridere senza ritesno, Karl 
Dane che abbiamo ammirato ne «La: gran» 
de parata», impersona il protagonista con 
una comicità alla quale anche i. visi ar- 
cigni non possono resistere. Gli sono: de- 
gni compagni nelle parti maggiori. Marcel- 
lina Day e George K. Arthur, ottimi at- 
tori che. completano l’azione del prota- 
gonista iperfettamente. Ossi la: ruagnifica 
visione inizia! Je repliche che segneranno 
un euecesso certo, crescente. Nella varietà 
Timangono, il numero italo-inglese di can- 
to è ballo «The 4 Flowera Sisters» e, la cle- 
gantissima canzoniere Nelly Welby. Lo 
epettazolo comincia alle oro 16. 

Sono escluse tutte le entrate di favore, 
comprese le tessere. 


It «Reduce della morto» — cineromanzo di 
oocèzione — oggi al Teatro Fenice. Un ma- 
gnifico romanzo d' amore, palpitante di 
drammaticità e solfuso di umana bellezza, 
Ya oggi allo schermo della Fenice nella mi- 
rabile interpretazione di Elena Eeterhazy, 
di Hans Stuwe e di Angelo Ferrari, Prece 
derà la nuova film «Luce» Nella varietà, | 
molti applausi ni due Puoks, commedianti 
cocentrici ed alla etella italiana Desantia. 


«Uno contro tutti» con 0. Aldini, trionfa 
all’ Edon. Soesue la compagnia Cioni conla 
bella, operetta «Agonia vuole deritturas, 


00» di Charlot al Regia. Va oggi 

ermo di questo peoolarissimo lo- 
4 Circo», la più alta espressione del. 
n ‘harlie, Chaplin abbia 
croato. Bin dalla prima scena, quando cioè 
dietro la folian fresante accalcata all'in 
eresso del Circo, appare la figura caratte 

tica del comito principe, un coro di ri- 
sato si svrigiona dagli spettatori, e lesue 
trovato gi susseruone rapide, originali co- 
ms dle. infinite eemressioni del suo volto. 
T'imseguini ché ei svolgo in marte nel 
l’anguato del «labirinto. degli ‘peo. 
Jchii, ove le mille immagini riflesse dan | 
no la eensazione della vertigine, è una fra 
le tante trovate di sorpronilente effetto. 

A completare questo epettacolo è stato 
seritturato «Charlot» ossia un imitafora 
di Oharlot, il ehè nell’agsieno rappresenta 
ino spettacolo di eccezione veramente raro, 
Ancbo per. questo epettacolo. i. prezzi. d'in- 
gresso rimangono inalterati. 

Gran Cinema italia, Un monsone? Un, ci 
olone? Un tifone? «Una masthietta tutto 
Pepe», con la. graziosissima Clara Bow, la 
donna che gli uomini non dimenticheran- 
no mai. I cabarets, i dancing, i ring, i re 
troscena teatrali, gli ambienti di lusso di 
New York in una interpretazione indiavo- 
lata e briosa., Inizio. dello rappresentazio. 
ni alle 16 precise, Primi postì lire 3, II 
posti lire 2, 

Cinema Garibaldi, Cesi Ronaki Colman, 
Belle Benoît è Alico Joyce intorpretano la 
Guperfilm Stella». Un sottile studio di cas 
ratterà, di passioni, l'ambiente, censa mai 
appesantirsi, senza mai stancare, leca igli 
episodi di questa. vicenda; una disanima. 
pfficace dei sentimenti e deg inti li ri 
porta, dal confronto con tutto ciò che co- 
stitnisce ‘la. legge ella morale degli momi- 
ni, a un più vasto paragone con la sana 
cvica ‘naturale é pur facendoli piegare do- 
cilmente sotto l'ala protettrice ed ezoisia 
delle convenienze, mostra, quanto fulgore 


| filodrammatici 


: ter iiaiono FTSE eera. 


Golman al Cine savoia. Dire In bellezza di 
«Fendalismo» è cosa non ffcile, si sappia 
solo ché è la più grande film edita dagli! 
Artisti Associati. Successo mondiale, 

I posti lire 1. i Miro 1. 


SPETTACOLI D'OGGI 


Teatro dolla Commedia. Compagnia mario. 
ni 


artificio» di L. Chiarelli, 

Excelsior, Dalle 16: eL'invasoré» coù Ivan 
Mosionkine e varietà. 

Nazionale. Dalle) 16: «L'oasi dell'amore» con 
Greta, Niesen e yarictà, 

Dinema del Corso. Dalle 16: «Slim sergente» 
con K, Dane e M. Day è varietà; 

Fenice, Dalle 16: «Il reduce della morte» 
con Angelo Ferrari e varietà, 

Eden, Dalie 16.50: «Uno contro tutti» ton 
0. Aldini e la Compagnia d'operette Cioni, 

Cino Regina. Dalle 16: «Il Circo» com Char- 
lot e spettacolo di varietà. 

Gran Cinema lialia, Dallo 16: «Una ma- 
Bchietta tutto pepe» con, Clara Bow. 

Cine ‘Garibaldi. Dalle 16: «Stella» con R. 
Colman, B. Benett e A. Joyce. 

Sine Edison, Dalle 16: «Il capitano di Sin- 
gapore» co Lon Chaney. a 

Gine Gallico, Dalle 16: «La divorziata» con 
Marcella Albani. 

Gran. dihema Armonia. Dalle 15.30: «Cate 
e d'Oriente» con C. Vanel e S. Vernon. 

Cine Savoia. Dalle 15.30: «Fendaliamo» con 
Vilma Banky e R. Colman. 

Novo Cine, Dalle 16: «Una notte in Arabia» 
con Mary. Astor. 

Cino Royal. Dalle 16: «Uragano di fuoco» 
dramma passionale con Irene Rich. 
Cine Centrale. Dalle 16: «La tigre del ma- 


| re» con Milton Sills e Mary Astor, 


Cine Voita. Dalle 15,30: «Nel' cerchio della 
morte» (I drammi della rivoluzione russa), 

Teatro del Popolo. Dalle 16: «Miss Uharle- 
Ston» con Madge Bellam 1 

Cine Bufalo: Bill. Dalle 16: «Fio? di Pas 
sione» cc Norma Talmadze, 

Cine Venezia. Dalle 16: «La storia di una 
piccola parigina». 

Cine Alfieri o XX Settembre 24). Oggi: 
«Il giro, del mondo in 18 giornis con W. 
Desmond. 

Gina Belvedere. Dalle 16: 
Volga», dramma xusso. 

Cine Roiano. Dalle 16: «L'aintante di ban- 
“liera», dramma passionale. 

Parco dei divertimenti (Piazzale ex. Caser- 
ma Oberdan). Aperto tutti i giorni dalle 
16. alle 24. Grandi attrazioni, Ritrovo per.| 
famiglie. 

tt aunununi 


Congressi, feste e convegni 


Società Ginnastica. Oggi, mercoledì, alle 
ore 2i, si terrà l'annunciata recita. I soci 
rappresenteranno: la com- 
media in 3 atti di Giuseppe Giacosa «I 
tristi amori». I posti si ritirano questa 
sera all'ingresso. Le signore, soci dovran- 
no presentare all'ingresso la tessera. del- 
l'anno corrente. 

Circolo Bancari, Il termine per la resti. 
tuzione dei libri alla ‘segreteria (piazza 
Goldoni Ip IL piano) è stato protratto a 
tutto 5328 corr. I soci che non avessero 
ottesberato all'invito del bibliotecatt0 pos-. 
-sono.farlo fino & venerdi PIOsRINO, Questa 
sera seduta del Consiglio direttivo, 

S, Ponziana-Egera, Sezione boxe. Im 
‘prossimità, dei campionati sociali, s’invita- 
novtatiti pugili agli allenamenti che si 
tengono nei giorni seguenti: lunedì, mer- 
coledì, giovedì è venerdì dalle 19.30 alle 22, 
nella palestra di via Riemondo. 

Associazione «XXX Ottobre». Sabato 6 ot: 
tobre, nella sede (via Tiziano 4) mrimo fe- 
atino di danza. Suonerà un'orchestrina di 
retta dal m.o Borsatto, Domenica 7 otto 
bre, secondo trattenimento. di. danza, 

— Domenica prossima, la. sezione escur- 
sionisti intraprenderà una gita sul monte 
Nero di. pace diro Se trà 

a fino a. Dresenza, in como: ate 
FO NO RO neue ebbene, © 


Lircolo «Luisi Morara-Sassi». Per questa 
sera alle 19.39 precise, sono convocati in 
sede, via 8, Francesco 4, I, tutti i soci in- 
alle sezioni boxe, escursionismo e 


«Gli esiliati del 


80: 
calcio, 
Uniona Ciclisti Triestini. Questa sera tut- 
ti i soci sono invitati in sede per le ore 
20.30: precise, ove la Direzione terrà la re- 
lazione ‘su l'attività. sociale e presenterà 
ai nuovi soci la tessera d'iscrizione. 
Gruppo . Escursionista «Stella Alpina». 
Questa sera. alle 20,30 Direzione e soci si 
radunano al solito luogo. 
©, 6 «Fulgom. Tutti i calcisti in sede, 
alle 21; la commissione tecnica alle 20.90. 
Club. «Novoso». Questa. sera dalle 20 in 
poi; trattenimento sociale di danza nella 
sede sociala a Montebello, Domenica dalle 
17 in poi, festino con gara di tango e po 
sin volante. a 
e o ae 


' Bollettino dello Stato Civile 


I SANTI: D'OGGI DI NOME ROMANO; 
Senatore, Amante, Virgilio. — Giustina. » 
NASCITE. (25 settembro 1928); Denunciati 
Vivi: (femmine 3; totale 3. 

DECESSI: Machnich Bruno m. 17; Stam- 
‘bach Luigia mo. 2; Paeor comm. Rodolfo a. 
45; Caser Luciano a. 48; Svab Giuseppe a. 
11; Rapotez, Natale m. 2 

MATRIMONI: Helm Emilio, impiegato 
‘privato e Terenzio Paola. 


_— "ie 


Rivendite de «Il Piccolo,, 
in alcune città del Reeno 


BOLOGNA: F.lli Cattaneo, Piazza 
Nettuno (Agenzia) = «F. Gasperi, 
Portico Ronzani e) » A, G. 
Marca. (Edicola Stazione). 

BOLZANO: A.Senoner, P.zza Walter 
- S. A. F. (Edicola stazione). 

BRINDISI: A. Gargiullo, via Marina. 

FIRENZE: E. Perugi, Piazza Duomo 
(Edicola) - S. A, F. (Edicola Sta- 
zione). 

GENOVA : ‘A. Morchio, Piazza Carlo 
Felice (Agenzia). 

MESTRE: A. Benetta, via Rosa (Li- 
breria) - S.A.F. (Edicola stazione). 

MILANO: Leonardî, Piazza Duomo, 
fronte Galleria, (Edicola) - A. e G. 
Marco, Libreria (Stazione Centrale). 

PADOVA: In tutte le edicole del cen- 
iro ed in stazione. 

PARMA : Ferrari I. P., Piazza della 
Staccata N. 10 (Cartoleria). 

PAVIA: S.A. F. (Edicola Stazione). 

ROMA: S.A. F. (Libreria Stazione 
Termini) - P. Orsi, P.zza S. Silvestro 
(Edicola). Ù 

TARVISIO: Florian. Resi (Edicola 
Stazione) - Mader Ferdinando (Car 
toleria-Legatoria). 

TORINO : L. Nicobello, P.zza Carlo 
Felice (Chiosco) - B. Ronchetti, via 
Po N. 9 (Banco giornali). 

TRENTO: E. Zanon, via Mazzurana 
(Agenzia) - S. A. F. (Edicola sta- 
zione). Ù 

TREVISO: E. Beitina, via XX Set- 
tembre (Agenzia) » R. Favaro, piaz- 
za dei Signori (Edicola) - S. A. F. 
(Edicola stazione). È 
VICENZA: ‘S.A. F. (Edicola. sta- 
zione). s 

VENEZIA: Campo S. Bartolomeo; 
Campo S. Luca; Ascensione; San 


Fantìn; Frezzeria; Campo S, Filippo 


zione Centrale. 
VERONA : P. Gallone, Piazza Vitt. 
Em. III N. 18 (Agenzia) - S. A. F. 


ignoto possa irradiare da un'anima persa 
Ùl disinterasso sublime. di un istintivo amo- 
te. Princeipia allo 16. 


(Stazione Porta! Nuova). 


TRTFIZZZRZSZZSSIARESZA 


Marco; Sant'Angelo; Si Stefano; 
Accademia; Riva Schiavoni} via;Bì 
Garibaldi; S. Felice; Campo San.|f 


Giacomo; S. Pantalon; Lido; Sta-i8 


Cred: Pop 
Zivuost. 

Generali 

Ass. Itak 
Infortuni 
inn A 
Rinn B 


T.ELG. 
Qas-Roma, 
Tva 
Jritificio 
Of Nav, 
Tri Pastificio 
160) Pilatura 
452] St,Datminel 
4921 St,Teenico 
IstriarTr. 252) Terni 

Mercato migliore con.pochi affari, 

CAMBI; Amsterdam Ti 2 770.50; Bel- 
gio da 2ed a 258; Fri 74:55 & 74.95: 
Londra da 92.65 a 92.85 ew York da 19,053 
& 19.113; detto telegrafo da 19.09 a 19.15; Spa-! 
gna da 313 a 319; Svi da 367 a 369; Al 
bania da ‘ere da 24,50 a 25; 
st da 11.40 a 


255 
so 


re sterline b. n. da 92.37 a 
92.67; dollari da; 18.923 a 19,074; scellini da 
266 a 274; dinari da 33.50 a 53.80; pezzi da 
(20. franchi. da 72.50 a 74.50, 

Cambio ufficiale dell'oro: 24/IX: L, 360. 


Listino ufficiale dei nrezzi del baffà alla 
Borsa per.gli affari. a termine I prezzi 
SI intendono in lire per 100 kg lordo: 
fontane TAI 


MESI | RS Denaro | Lettera ti 

9,30/112,304 9.30 112.30] 9.30]12.301 0,31 
dicembre[\=|/=| {| ={- GA 
marzo bal — | 855 ] 055, 675 | @75 1 665 
maggio — | — 1.859.| 660] 670 | 675 | sed 
luglio —| — ego] edo] — | — {64 
settom. | — | — {690.1 020] —| — | 635 


Listino ufciale dei prezzi dello zucchero 
cristallino grana fina alla Borsa per gli 
affari a termine. 1 prezzi si intendono in 
dire sterline per 1000 ke. lordo: 


s Corsi gi emtusura |, 
Consegne tn Stelle RR 
Detiaro_|_Lsttara, | Steriias 


nov.-TaATZO, 
giuzna 
gingno-ag. 
inglio-agosto 
agosto-sett. 


MILANO 
Settembre | 24 | 25 |settembre [\2 [85 


Rend. 33% TI) 71.50) Veneziano 176) 376 
Cons. 6% 82,30} 2. sc. Seta 964/971.50 
Littorio. "= il 223/2275) 
B. d'italia | 2506 186/132 
Comib 1357, 182) 18 
B. N. Cred.| 576] 571 dl 44 
B. Roma 1!6/116.50/ Amiata: 313.50|316.50. 
Credito E07| Sis] Montecat, Yeti 270. 
Coeulith  |169.50| | t70| FLAT, 435 50 [440.50 
Meridion, 822) eQ2IS.I.P, 163] 163 
Rubattino'|- 540] 545/ Terni 625] 427 
Libera D. 194], 486) Dist.Ital. |140.56| 146 
Cantoni 3200/° 3200] Bon, ferr. 496). 500 
Turati TSI 725) Eridania Gti 500 


Mercato assai sostenuto ed attivo con 
Chiusura, Qi: pracsimire-t-=denza at rialzo, 
Le Dia senSibili oscillazioni, api Gom 
to, Banca, d'Italia, Credito. Italiano, 
artificiali, Gregorini, Fiat, Edison, Amiata, 
Marconi, Italo-Americana, Valori di Stato 
sostenuti ed in ripresa. Bancari ricercatis- 
simi e attivi, spec. Banca d'Italia, Comit e 
Credito. T'rasporti, tessili, elettrici e mecca» 
nici fermi ed attivi, spec, Sete artificiali, 


ochi affari. Espo: 
tazioni sostenuti, spec. Dall’Acqua e Italo: 
Americana, Durante il listino mercato s0- 
sténnto, sempre ricercate le Marconi, Ban- 
cavd’Italia e Italo-Americana: Banca d’Ita- 
lia, 2535, -Italo-Amuericana 561, Dali'Aequa; 
955, Mawooni 375, Snia, 133: Cambi tranquibi, 
+«Preyicioni TA nas fue 
CAMBI: Parigi ; Zurigo 367,97; 
dra 92.74; Olanda 767.12; Spagna 3 s Bel 
gio265,82%; Berlino 455.95; Vienna: 269,69; Pra- 
Ba S6.71; Buenrest -11,65; Argentina: peso 
‘oro 18.28, peso carta 8.03; New Work: tele 
grafico 19.123, chèque 19.0952; Belerado 33.65; 
Budapest 333; Aterio 24.75; Albania 366. 


Lon 


GENOVA 

settembre | 24 | 25 |settembre | 24 | 25 

Rend. 3% 7150/7190] Eridania 49%] 498 
Cons.6% 92.50|82.523) Gulinelli 476) 178 
Littorio tnt — { Dist, Ital, 194] 146 
ObbI, Ven. | 74.90) 75.—] Ansaldo 76.79 
B, d’Italia |- 2507} 2530) Lva 1860 182 
Comit 1457| 3441} Elba 44 44 
Oredito 807)" 8t4/ Mianf 20/20 
Bi Roma 117] 117} Montecat, |269.50| 270.50 
B.N. | |0573| - 575] Amiata, 313) % 320 
B.Am.el. 128) 150 EIAT 436j 441 
Bubattino | Sti] S47| Terni —  {42650) 429 
Libora TP. 186) 196} Es. Elett, |132.50]132.75 
Cosulich 1 175) SNIA. Vis, |126,50/131.50 


68] 175; 
Uloyd Sab, 1293.50/295.501 
Il mercato apre sostenuto @ nel corso del- 
la seduta sì rafforza e la chiusura avviene 
quasi ni massimi, Le più sensibili oscilla. 
zioni sulla Banca d'Italia, Consorzio e ban- 
cari in genere, Snia, Fiat e tutte le navi- 
Bazioni. I valori di Stato aprono in dena- 
ro. Il mercato può migliorare ancora più. 
Continua l'interessamento. 
CAMBI: Francia 74.72; Londra 92.74; Sviz- 
zera 368; New York 19.12}; Spagna 315.90 


‘TORINO 

settembre | 24 settembre | 24 I 25 
Rend. 34 74.10] 71.40 Bonifiche 504] 499 
Bons, 6% 82.19] 62.60] Reni Stab. | — | — 
Littorio — | — {Aedes e 
B. d’Italia | 2510 2530 SNIA Vis. |126,75|132.50 
Comit 1436] ‘1441| Soie Chat. |222.75/228.50 
Credito 806]  £06j Distillerio || — | — 
B. Roma toi 156) Ital, Gas 352] 352 
B. N, Ored.| 50] 560 Stige SA 
Con. Mob. €72) 620} Terni 435] 426 
Ruhattino Si S460S.LP, 162.50 |163.50 
Lloyd Sab.|. — | -—- | Altaltal n or 
Cosulich 169) 172! Savigliano | 8601 < 860 
Libera P. = |.=— |M Florio a Lia 
FIAT. 435/440.50] Pittaluga: crd iz 
M. Amiata | 358) 20) Cot, Lan. irc Fiona 
Montecat. —.| = Spalato Lon ‘mo 
Uva menti Lo 

*Mercato leggermente in ripresa. La quo. 


ta tende a mantenersi all'aumento. Si han- 
no îì massimi della giornata in chiusura. 
Valori di Stato ricercati, Bancari fermi 
spec. Comit, Trasporti intrattati, Tessili 
ed Elettrici in aumento spec. Snia e Cha- 
tillon altri reparti stazionari. 

CAMBI: Francia 74.774; bondra 92.753; New 
York 19.133. 


BOLOGNA 

settembre | 24 Ì 25 |settembre I 24 I 25 

Rend. di 71.60| 71.55J SNIA Via, A2?| 135 
Cons, 5% 52.50) 62.50] Cerni 428] G25 
Littorio —|_—|Hva 182 1 

ODbI. Ven, | 74.75) 74.60) F.LAT. 436) 441 
R.d'Italia | 2510] 2525] Montecat. 266 271 
Comit 956] 1440] Elett. Adr. 260] 

Gredito — | SIP. — | 16 
B. Roma tt) {if Bon, Ferr. | 4 458 
B. N. Ored, 569) 5721 Generali 6010) 60374 
Rubattino | 549 541 Lsonzo sig ri 
Cosulich 470] “I73j Spalato Tot) Prtirad 
Cant. Nav.l. — SI M. Amiata | 314]318,50 


CAMBI: Parigi 7470; Londra 92.76; New 
Vork 1948; Zurigo 368; Berlino 455.50; Bru. 
xelles 265.50; Zagabria 33.65; Spagna 315; 
Olanda 767. 


Elena Esterhazy — Mans 


cine-romanzo; 


TEATRO 


eni | 


| sono gl’interpreti perfetti dell’ appassionante 


che si. proietta 0. GGI, allo schermo del 


Beni Stab. | 
Risanam. 
A. Marcia 


Rabattino 
Cosulieh 

Libera 1. 
Cot. Mer, 
SNIA Vis 


Spalato 
Tsonzo 
Fon. Vita 


Piba 
Metalli. It: 
mM 


animato con tendenza all'aumento. 
no i massimi della giornata in chiusura. 
Le più sensibili oscillazioni sul Risanamen- 
to, Banca d'Italia, Consorzio € ia. Va 
lori di Stato, elettrici, rueccanici' ed ali 
mentari migliori. Bancari e trasporti 

mi, spec. Banta d'Italia e Consorzio. 1 
silî e fondiari fermissimi, spe nia € 
tillon, Risanamento ed Immobiliare. Dopo 
borsa invariato; ricercata la Snia 133.50, 
Chatillon 229, Immobiliare 789, 


CAMBI: Francia 7470; Londra 92.74}; New 

York 19.128. 
VENEZIA 

settembre | 24 |_25 | settembre | 24 | 25 
Rend. 33 Libera T. e ne 
Cons.5% cant. Bey. _ = 
Littorio Merid, = si 
Qbbl. Ven, 5j Act. Elett 2a. v261 
B. d’Italia 2 Terni DI 
Comit 1837) 1441] Cot. Ven, _ 
Credito soi —.{ Soia Chat |225.% 22 
Generali 6070) 60351 860 134 
Cosulich 179] 270]. 271 


Mercato più fermo. La quota migliora di 
misura per tutti i comparti e dà al mer 
cato ùn'intonazione di maggiore sosteiu» 
tezza. Cambi invariati. 

CAMBI: Francia 74,68; Londra 52.75; 
zera 368; New York 19.19%; Spagna, 
Berlino 455,75; Belgio 266; Vienna 269. 
gabria 33.65; Praga 56.70; Budapest 3335; Pu- 
carest 11.65. 2 


Svio 
316. 


oe 


CAMBI: ‘Italia 
ilterra . 25.2050; 


15.405; 


RA TATA I 
RINO ALESSI, direttore responsabile 


Stampato ed edito dalla 
«Società Editrice Italiana LRoma-Trieste 
TTI ILE A AIRONE 


Uno stomaco caltivo non e' sovente che 


uno stomaco atonico. 

I capricci dello stomaco, le cattive digestioni 
che lo affaticano, non sono dovuti il più delle 
volte ad una insufficente o difettosa alimenta» 
zione, ma bensì ad un’alterata funzionalità del 
sangue, ad un’insuffitenza di globuli rossi, ad 
una deficenza di clementi nutritivi. Quando la 
ricchezza del sangue è diminuita, è altresì dimi- 
nuita la fuzionalità dei diversi organi, non 
essendo ‘più sufficientemente nutriti. 

Allorchè nello stomaco si ingenerano-erampi 
‘olanguori, fate ricofso alle PILLOLE PINK 

5 e vedrete dopo «breve 

3 tempo l'appetito risve- 

Ì ‘gliarsi, le digestioni com- 
piersì regolarmente, l'as 
similazione accellerarsi. 
«È tutto questo perchè le 


Ungheria: 9.575: 


Jugoslavia 9.13. 


gue il suo vigore, ma 
perché agiscono altresì 
sulla funzionalità dello 
stomaco ‘stesso attivan- 
dola, L'esempio del Sig. 
Luigi Petrone di Viaia 
yi convincerà certamente 


Sig. Luigi PETRONE. 
Zara N°-1, Milano, 
del valore delle PILLOLE PINK. Egli ci 
ha infatti scritto: 

<« Da un anno avevo perduto l'appetito: è 


soffrivo di stomaco. Con tutta sincerità debbo È 
sicure e unancuta di inse =! 
scomparso, ho riacquistato alli some £ È 


le mie forze sì sono ristabilite. » 

E° un fatto certo.che le PILLOLE PINK 
sono un prezioso médicamento in tutti i casi 
d'anemia, nevrastenia, indebolimento generale, 
disturbi dello sviluppo e della menopausa, mali 
di stomaco e di testa, irregolarità mensili. 


è DI € 
Le Pillole Pink 
. Rigeneratòre del sangue, tonico dei nervi 
si vendono in tutte le farmacie : L. 5,50 la sca 
tola; L. 30 le 6 scatole, franco. Deposito gene 
rale : Pillole Pink, via Stelvio, 48, tilano (428). 


olphe Monjoa 


giunto sulla soglia.del ma- 
trimonio, ha riepilogato 
tutta la. sua esperienza 
d’ irresistibile «tentatore» 
{=:. nel capolavoro © i: 
«PARAMOUNT: 


NO SCAPOLI 
A PARIGI 


che sì potrà ammirare 
fra giorni al»: 


Tetto Excelsior 


Pas 


Un grande romanzo! 
Una grande film! 


La coponna 
dello zio Tom 


Imminente al 
TEATRO FENICE 


Stiwe — Angelo Ferrari 


k HR 


FENICE | 


PILDOLD pa di 
solo restituìscono 2ì san. 


È 


P) 


to 


i 
î 


i 
| 


A 
Ig 
AR 


serata sii.” 


IL PICCOLO di Trieste. Pag. VIII, mercoledì 26 settembre 1928 «- Anno VI 


‘ Collocamento gente dî mare JAVVISI COLLETTIVI 


Situazione dei turni d'imbarco per il giorno 
26 seitembre 

NB. La chiamata per l'imbarco viene al 
ternata con uno di turno ed uno da ri 
chiamare. 

Turno Generale: Marinai timonieri 341, 
374, 375; giovani coperta in I 50, 52, 55; gio- 
vani coperta in II 29, 33, 43; mozzi coperta 
135, 143, 148 bis; fuochisti 206, 221, 309; car- 
bonai 173, 177, 210; giov. camera, 39, 47, 2; 
giovani cucina 12, 13, 18; mozzi camera 43, 


, 120, 

Turno Lloyd Triestino: marinai timo- 
nieri 47, 48, 49; giovani coperta in I 35, 36, 
31: giovani coperta in Il 21, 22, 23; mozzi 
coperta 13, 15, 16; fuochisti 90, 9, 92; cam 
bonai 69, 70, 71; mozzi macchina 13, 16, 17. 

Turno Cosulich (Nord): Marinai timo 
nieri 50, 53, 54; giovani ‘coperta 26, 27, 28; 
ingrassatori 2, Zi, 27; fuochisti nafta 17, 
18, 19; giovani macchina 16, 17, 18; salo- 
T classe 19, 22, 25; cabinisti I classe 


binisti II classe 45, 47, 33; baristi Il classe 
1, —, —: camerieri III classe 15, 17, 22; gar- 
zoni camera 65, 68, 69; mozzi camera 102, 
104, iti; garzoni cucina 18, 20, 21; allievi 
‘cuochi in I 5, 6, 7; allievi cuochi in Il 
Qi de : 

Turno Cosulich (Sud): Marinai timonieri 
19, 19, Zi; giovani coperta 24, 26, 27; mozzi 
coperta 6i, 67, 69; ingraesatori 15, 17, 19; 
fuochisti —, ; fuochisti nafta 21, 22, 
23; carbonai 5, 9, giovani macchina 46, 
47, 19: salonieri II classe 2, 3, 8; cabinisti 
II classe 2,5, 3; camerieri III classe 5, 7, 
hi garzoni camera, 21, 23, 24; garzoni cucina 
9, 


Turno Nav. Libera Triestina (Nord): Ma- 
rinai timonieri 2, 9, 10; giovani coperta 1, 
3, 5; mozzi coperta i 2 3; ingrassatori 1, 
3, —; fuochisti 17, 13, —; carbonai 2, 3, — 
garzoni in I 5, 8, 9; garzoni in II 9, 10, 11 
mozzi ‘camera 7, 19, 14; mozzi cucina 8 3,4. 
Turno Nav. Libera Triestina (Sud): Ma- 

‘nai timonierì 6, 9 10; giovani coperta 6, 
1,8; mozzi coperta 1, 2, 3; fuochisti 27, 32, 
3; carbonai ii, 12, 14. 

Turno Tripcovich: Marinai timonieri 26, 
27, 30; giovani coperta 1, il, 12; mozzi co- 
ora 3, 4, 6; fuochisti 89, 1, 6; carbonai 

Turno Gerolimich: Marinai timonieri 4; 
è, 8; giovani coperta 2, 3,.4; mozzi coperta 
n ” 8; fuochisti 23, 26, 28; carbonaii 
CHIAMATE PER DOMANI: 


Turno Lioyd: 3 marinai; 1 giovane co- 
perta in I; 1 giovane coperta in II; 1 moz- 
zo coperta. 

Turno Cosulich (Nord): 1 marinaio. 


Elenco delle Stazioni R. T. costiero dei 
Giobo alle quali può essere anpoggiata la 
corrispondenza radiotelegrafica diretta ai 
seguenti piroscafi italiani in viaggio nel 
giorno 26 settembre: 

«Belvedere», ‘’rieste Radio; «Colombo», 
Roma Italo Radio - S. Miguel; «Conte Roe 
60», Roma Italo Radio - Cerrito; «Conte 
Verde», Capo Sperone Radio - Fiume - Ge- 
nova. Radio; «Cracovia», Roma Italo Ra- 
dio - Bombay Radio; «Duilio», Roma Italo 
Radio - Fernando de Noronha; «Esquilino», 
Trieste Radio - Fiume; «Genova», Roma 
Talo Radio - Aden Radio; «Maria Cristi 
na», Peth Radio; «Martha Washington», 
Roma Italo Radio - Olinda. Pernambueo; 
«Orazio», Roma Italo Radio - Trujillo; 
«Principe di Udine», Keelin (Cocos; «Re- 
mc», Roma Italo Radio - Kobe Radio; «Ro- 
ma», Roma Italo Radio - Chatham Massa- 
chussetts; «Romolo», Roma Italo Radio - 
Alessandria Radio; «Saturnia», Roma Italo 
Radio - S. Miguel. 

La compilazione dei radiotelegrammi do- 
vr: essero fatta nella eeguente forma: no- 
me «del destinatario; nome del piroscafo; 
etazione. costiera alla quale dovr? essere 
agpoggiato ìl radiotelegramma. 

A rendere edotto il pubblico delle tariffe 
Ga applicarsi, provvede il manifesto com- 
pilato a cura del Ministero dello Comuni- 
cazioni e distribuito a tutti gli nffici,tele 
grafici del Regno, 


=——- Treo Teette 
CORRISPONDENZA “APERTA 


Un intaressato. 1) La nuova strada di Gret- 
ta, progettata già da, decenni, è stata ac- 
colta nel'piano regolatore con qualche spo- 
stamento all’inizio. Essa aveva lo scopo di 
rendere accessibili e fabbricabili i terreni 
del versante a mare di lretta. Quest'ulti- 
mo scopo è caduto, con la costruzione del 
la nuova strada nazionale per Monfalcone, 
la. possibilità. dell'esecuzione della cosidet- 
ta strada di Gretta ha quindi probabilità 
minore she avyvensa im un Drossuno avre: 
re. » rivolga alla Capitaneria»di. Porto. 
Roma. antica, La tomba del dittatore Ge- 
sare (l’urna cinéraria) si trova nel tempio 
dedicato a lui sul Foro Romano. — Aure- 
bio. Una Commissione per la colonizzazione 
della Libia non esiste qui. Ogni colonia però 
ha le propria. Commissione. Per informa- 
zioni più dettagliate può I9folgersi all’Uf. 
ficio coloniale in via dell’Università 7. 
Monfalcone: La distanza Îra Trieste (piaz: 
za Goldoni) e Monfalcone (Municipio) misu- 
rata lungo la nuova strada è di km. 28.550. 
— Pietro _V. Si rivolga al Comando del Di 
stretto Militare, Ufficio reclutamento,  se- 
zione II, e avrà tutti gli schiarimenti ne 
Cessari per esser ammesso al corso allievi 
ufficiali. di complemento del prossimo gen- 
nato, 
eee e] N” "e 


ORARIO DELLE FERROVIE 


S STAZIONE CENTRALE 


s* PARTENZE 

VENEZIA: 0.3) _M.; 6.00 D.;i 
3 825 È 
3 15.10 A.; 17.00 D.; 
15 D. D.: 21.50 D. 


6.30 A.; 6.45 D.s 7.50 A.; 12.30 A.; 


"24.00 O. (Monfalcone); 15.50 D.; 17. L; 
o ) 15 D.; 
POSTUMIA: 100 D. (Lubiana-Balgrado 


Bucarest); 5.10 A. (Lubiana); 7.30 D: D. (Lu. 
biana-Vienna-Praga); 9.05 O.; 12.00 ‘(O.s 14.40 
D; (Belgrado); 18.00 A. (S. Pietro); 19,05 D.D. 
{Lubiana-Vienna-Bidapest); 20.05 S. 0.. (Bel 
grado-Sofia-Costantinopoli); 20.30 D. (Lubia 
na;Belgrado-Vienna-Budapr st). 

“FIUME: 1.00 D.; 5.10 A.; 7,30 D. D.; 9.05 D.; 
14.40 D.; 19.05 D.D 

ARRIVI 


VENEZIA: 0.40 D.; 5.00 A; 7.42 A. (Porto 
gruaro); 10.55 A.; 9.66 D. D.; 11.25 W. Lu; 
12,20 D.: 1415 D. D.; 17.25 A.; 1808 D.; 
19.44 S. 01; 21.45 T. P. 

UDINE: 742 O,: 9.20 D.; 1210 A.; 1455 
D.; 17.52 A.; 1851 Ò.; 2025 2310 A. 


Dig 
0, 


POSTUMIA: 400 D.; 7.05 O.; 8.05 O. S.; 
9.05 D.; 941 D. D.; 11.45 A.;‘13.15 D.; 16.35 
O.; 19.10 21.50 D. D. 

FIUME: 9.05 O.; 13.15 D.; 16.35 M.; 19.10 
Ti 22.25 A. 

STAZIONE CAMPO MARZIO 
PARTENZE 


PARENZO: 6.000 A,; 9.45 M., (Buie); 13.55 
M.: 1825 M. (Buio). 
IGOSINA-POLA:? 5.35 O.; 8.15 D.; i2.10 M. 
(Cosina); 15.30 D.; 19.00 A. 
GORIZIA-PIEDICOLLÉ: 5.50 D.; 6.50 O.: 
12.05 A.: 17.50 D.: 18.30 O. (Gorizia), 
4 ARRIVI 


PARENZO 7.50 M.'(Buiv): 12.00 A.; 19.08 
POLA-COSINA: 7.40, M. (Cosina); 9.42 O.; 
14.10 D.; 19.30 D.; 21.08 A, 
PIEDICOLLE-GORIZIA: 7,16 0. (Gorizia); 
11.33 D.:.15,25 A.;: 20.55 O.: 22.20 D. 
M, (da Buie}: 21.16 M. 


AVVERTENZE PER IL PUBBLICO 
papa) 


Questi avvisi possono essera ordinati dalle 
8 glie 20 presso 

UNIONE PUBBLICITA' ITALIANA 
Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoterra 
o inviati a mesza posta col relativo importo 
allo stesso. indirizto. 
Por la rimesse degli importi relativi ad 
ordinazioni inviate a mezzo postale, s1 rac: 
comanda al pubblico di servirsi sempre dei 
vaglia postali. 
Cotoro che non intendono dare îl propriò 
indiriezo  mell’avviso, possono servirsi per 
il recapito delle offerte, delle caselle isti 
tuita noi mostri uffici verso. pugamento 
della quota di abbonamento, che è di lire 
i per cinque giorni, di lire 2 2sr dieci a 
lire 3 per quindici giorni. 


L'indirizzo per le offerte diretto alle 
nostre casella deve contenere il numero 
di controllo, la siola della rubrica che 


ficurano nell'indirtezo dell'avviso _ del nò: 
siro Ufficio (UNIONE PUBBLIGITA' ITA 
LIANA. Trieste), 

te offerte debbono, a norma di leggs, 
essere affrancato e spedito por posta 
Possono essere anche recapitato a mano, 
purchè siario stato prima presentato allo 
Ufficio Postale e questo abbia snnullato 
i francobolli con resolare timbratura. , 


Offerie di personale di servizio 


(Privati) cent, 10 la parola, Minimo L. 1- 
(Interm.) cent. 30 la parola. Min. La A 


lì 
PRATICANTE assolto istituto commercia; | A. MOBILIATA vitto affittasi due distinti 


le, conoscente. varie lingue, dattilografia, 
ece., offresi. Indirizzo Piccolo. (6) 


dee a Nn nt 


iz 


prezzo conveniente. Arcata 16, porta 2, de- 
stra. £2968 


RAGIONIERE offresi impianti, riordini e 
tenuta contabilità qualsiasi ramo. Casset 
ta 19866 0, Unione Pubblicità. 19866 © 


A, MOBILIATA, pulitissima, comfort, aili 


tasi io ottobre persona distinta. t'oscolo 
46, I, sinistra. 20925 F 


SIGNORINA italiano sloveno, conosce pure 
tedesco, dattilografa, bella presenza, otti 
mi attestati, offresi per qualsiasi impiego. 
Klinkon, Tolmino 45. 1920 6 

SIGNORINA distinta, pratica studio lega- 
le, contabilità, dattilografia, corrisponden- 
te italiano, serbo-croato, cerca posto. Of- 
ferte cassetta 19897 C, Unione IRR 


SIGNORINA distinta, tedesca, parla fran: 


bambini, mattina o pomeriggio. Casectta 
19904 0, Unione Pubblicità, 19904 (I 
STENODATTILOGRAFA tedesco, italiano, 


offresi prontamente. Cassetta 19894 
e Pubblicità. 19894 
STENOBATTILOGRAFA capace, cognizioni 
contabilità, fatfurista, pratica mansioni 
segretaria, offresi, Cassetta 19885 €, Unione 
Pubblicità 19885 0 


G,_Unio: 
98040 


Lavoro a domicillo 
cent 25 la parola. Minimo L. 2.50 


TAPPELLI, vestiti ologantissimi, confezi 


cese, italiano, ottime referenze, offresi ner |a; 


A. MUBILIATA, soleggiata, scrupolosa pu 
lizia afittasi persona sola. Molin grande 4, 
porta il. x 51969 F 


STANZA mobiliata, uno due letti, 


volendo | 
v Savana 43, 1. _ 82910 F 
STANZA ‘mobiliata, bella, un letto oppure 
due, affittasi prontamente. Corso Garibaldi 
8, gecondo. 81993 FP 


STANZA matrimoniale mobiliata alfittasi. 


vitto, affittasi, 


Corso Garibaldi 17, 11, destra. 5194 
STANZA mobiliata affittasi. Via, della 
Valle 10, porta 410. 51974 


A. STANZA mobiliata, distinto signore, af- 


CAMERA 
fittansi di ici. Boccardi 
_Saivoi BESS 
, indipendente, presso pic: 
affittasi a distintissimo, 
ilmente ufficiale, Via Gatteri 31, pia- 
no III, porta il. 82592 È 


fittasi, Toro 5, porta 10, 51971 E |si. Sipiridione i, quarto, sinistra. 51967 E 
a, INgTESSO se STANZA ingresso libero, elegantemente 


mobiliata, affittaci. Sorgente 9, porta If. 
G1966 E 


STANZA o stanzetta mobiliata, due perso- 
ne, volendo cucina, affittasi. Solitario 25, 

CA 50012 PE 
STANZE ingresso libero, via Mazzini, af- 
fittansi, massimo comfort, aa 


GAMERA (eventualmente due) 
vuote, per ufficio, lavoratorio, 
Valdirivo 9, I 

CAM 


ERA mobiliata, luce, 12 persone sifit: 
tasi. Bernini 8, porta, 10. 82914 P 


STANZE duo vuote, con bagno e cucina, 
affittasi. Petrnoio 1, I, Renzi. 82999 P 

STANZINO affittasi solamente impiegato. 
Scala Belvedere 4, porta 21, preeso Sanaio 


centrale. 02962 I° 


gresso scale affittasi uso ufficio. 
Ginnastica 30, JI, destra. 51977 PR 


STANZINO con letto affittasi giovane one 
sto. Ferriera 5 destra, 52959 F 


| CAMERA è stanzetta affittansi. Via Udine 
20 51938 I° 


25, JIL, por: 


STANZINO mo fo affittasi eignorina 0 
signora, Rismondo 6, porta ii. 51046 E — 


‘A mobiliata, luce, ingresso scale, af- 


:GNAME ripara mobili antichi, moder- 
FALEG ripar i mode 


A, OTTIMO personale, n 
fuori, privati, alberghi e 
0_S. Lazzaro 25 52015 A 
ONNE tedesco italiano. Cuoche, cameri 
76, domestiche, scelto personale offro. Ma- 


i pretese, Trieste, 
offre Provvedito- 


chiavelli 7, Zeidler. 82967 A 
BOMESTICA brava, onesta, offresi stabile. 
ia Fettefontane n. 69, II p. 82933 A- 


DONNA offresi a distinta famiglia dalle 8 
alle 15, sa bene cucinare, buone referenze. 
Offerte cassetta 19901 A, Unione Pubblicità. 
19901 A 
RAGAZZA prestaservizi giovane, brava, con 
attestati, offresi mattina o pomeriggio. > 
Cassetta 19895 A, Unione Pubblicità. 
895 CA 
RAGAZZA brava o come prestaservizi con 
uttestati, offresi. Via Michelangelo Buonar- 
roti 5. IV. 82993 A 
RAGAZZA prestaservizi offresi. Via Valdi 
rivo n. 12, DI p. porta il. 51985 A 


Tomaso Luciani 2. ) 
SARTA bolognese confezioni per signora, 
eleganza, perfezione, prezzi miti; recasi an- 
che domicilio per erdinazioni, prove. Gala- 
votti, Pasquale Revoltella, 20. 82539 CO. 
SARTA bravissima, lunga pratica, confe- 
Ziona subito splendidi vestiti signora lire 
30; taillenrs e ‘mantelli ultimi modelli lire 
50: rimoderna vestiti, Pat SL far 
li come nuovi, Zovenzoni 5, I p. 
Seme 82972 GO 
SARTÀ bravissima accetta VER 
» riparazioni vestiti uomo. Gelsi Io, 
anche riparazi Sco 
con massima precisione © 
per soirées e princesse, lite 
mantelli e paletota lire 
Il p., destra, 
51994 CO 


lavoro 
3, L) 


SI confezionano 
puntualità abiti 
25, tailleura lire 35, 1 
35. Via Muda Vecchia n. 5, 


Posti disponibili — Offerte di 


rola. Minimo L 


S-ENNE (eeria cerca posto quale cameric- 
ra 0 tuttofare presso buona famiglia an- 
che campagna, Cassetta 19985 A, Unione 
Pubblicità 19883. A 


richieste di personale di sér 
cent. 30 la: parola. Minimo 


A. CERCANSI diverse cuoche, dom 
si o per Trieste, altre 


ssicurazioni incendi, fur 
fortuni, ‘verso stipendio e provvigione, as 
sumonsi. Corso 39, I (2835 D 
APPRENDISTA falegnamo cercasi. Indiriz- 
Piccolo. 52935 D 
ASSISTENTE abile, 
voratore indipendente, | 
referenze, cercasi fuori 
preteso Cassetta 19906 D, 


per cemento armato, Mar 
lunga pratica, buone 
Trieste. Offerte con 
Unione Pubblicità. 
19906 


}) MATRIMONIALE 


STANZINO mobiliato, pulito, con vitto, al 


CAMERE 


mobiliata, vitto, luce, af 


ansi, rimodernansi. Corso Garibaldi 13, | fittasi. Via Diaz (già Sanità) n. 5, piano I. | fittasi. Trenta Ottobre 5, primo. 520101 

porta, il. 51639 00 Hora 

CAPPOTTI, vestiti, cappelli confezionansi, | CAMERA bella, mobiliata, affittasi. Via Il istruzione 

rimodernansi, prezzi bassissimi, Gea e mens 12, IIL a 52009 FP cont. 35 la parola. Minimo L. 3.50 

1 piano. E 2 GAMERA mobiliata, 2 Ictii, vilio, affittasi. |" A A A, «BATTISTI-Galilei» (Battisti 
Goroneo iT-i, sinistra. affittasi. |A AA A A, «BATTISTI Galilei» (Battisti 


10): Elementari per avviamento scuole me- 
die. Asilo (Preecolastico). Corsi modi: per 
ricuperare arni perduti, Ragioneria (di 
ploma ragioniere). Contabilità pratica, Ste- 


MATRIMONIALE con o senza salotto, como: 
do cucina, affittasi a distinti. Via Fabbri 
10, I, destra. 92902 
MATRIMONIALE, pranzo, camerino, affitta- 
 distintissimi presso persona. sola. Via 
Tilano 16. a D 51984 E 
MATRIMONIALE pulitissima, ariosa, vista 
incantevole, volendo vitto, cure familiari, 
affittasi 1-2 distinti signori presso persona 
sola, Cereria 19, IV 22976.A 
MATRIMONIALE comodo cucina o vitto, 
i affittasi, Stoppani 3. 83005 F_ 
nuova affittasi distinte 
prontamente. Ferriera 5, II, porta 2%. 
pt 51995 1° 
MATRIMONIALE vicino Stazione Centrale 
affittasi distinti coniugi. Ghiberti 6, por» 
CADI 82963 P° 
MATRIMONIALE, comodo cucina, eventual 
mente un letto. Kandler 11, III ERE, 
65 E 


MOBILIATA, tutto coffort, elegante, sali- 
scendi, affittasi distinto signore presso per- 
sona. scola. L izzo al Piccolo. 51819 F_ 


ne. Presentarsi con certificati Trentaottobre 
17, IL 62957 B 
CAMERIERA con referenze cercasi a gior- 
nata. Via S. Lazzaro 47, porta. 43. 51960 B__ 
CAMERIERA fine, capace, con lunghi atte- 
stati, per casa. signorile, cercasi. Presen- 
tarsi dalle 14 alle 15 indirizzo al Piccolo. 
Heva 51945 B 
CAMERIERA per casa signorile cercasi. 
‘Presentarsi con attestati via Felice, Veno- 
zian n, 7, dalie 10 alle 12, presso Vincenzo 
Gallico. 82966 B. 
CUOCA con huoni attestati cercasi. Pre- 
sentarsi dalle 8 alle 10 via Scorcola 9. 
51978 B 
CUOCA bravissima, possibilmente tedesca, 
per coniugi soli, cercasi. Inutile presentar- 
si senza lunghi attestati. Indirizzo RICoOIO: 
9: 


53, secondo. D_ 
TAVORANTE calzolaio abilissimo, svelto 
per qualunque riparazione cerca pronta- 
mente calzoleria Ranzini, piazza. PRESE 


Ne 2. 


velli 829! DECORI I cl rizzo 
CAMERIERA bravissima, seria, ì = | FALEGNAME cerca ragazzo apprendista. | MOBILIATA a@fittasi distinto signore. LU. 

tella presenza, cercano coniugi soli. Inu-| Via Giotto 11 ____S2005D_ | Rittmeyer 14, p. 10. 1843 F 
tile presentarsi senza lunghi attestati. In- | FIGURE distinte, interpretazioni filma cer- | MOBILIA' % persone atlittasi. Azeglio 28, 

dirizzo al Piccolo. 95234 B |ea Anonima Cinematografica, viale SU Rla porta 15. 99924 F 
CAMERIERA sappia cucinare, seria pratica | ‘0, Milano. _ È 21975. __| MOBILIATA bellissima, eventualmente uso 
lavori, cerca distinta famiglia due perso-| GARZONE calzolaio cercasi. Corso V. E. II | sala pranzo, bella posizione, presso  per- 
91340 D _|sona sola, affittasi distinto signore. Visita- 


te alla mattino fino alle 15. Indirizzo Pic- 
colo. 51992 F° 
MOBILIATA affittasi prontamente, ingresso 
62014 FP 


LAVORANTI 6 garzona modiste, cercansi. 
Piazza Borsa 4, II. 59005: DI 


za Ospecale 3, I, porta 6. 50008 P 


MEZZA lavorante uomo, pratica cechielli, 
cercasi. Venti Settembre N. 1. 61981 DI, 
MEZZO lavorante hiciclette cercasi. Istria 
18, Depalma. __82950 D 
PAGANTI accetta modista insegnando an- 
che fiori. Covelli, Piazza Vivo 2, terzo. 
52009 D 
PRATICANTE sarta donna, già capace cer- 
co. Via Sette fontane 74, Il D., So 


RAGAZZA sarta uomo, abile, cercasi. Sar 
toria Feneco PinzzaUnità, N: 3. 82969 N 


DOMESTICA giovane pratica. tutti. lavori 
norcasi, Presentarsi con attestati dalle 10 
alle 11 via Trento 16, IMI. 66. 
DOMESTICA forte, sappia cucinare, atte- 
stati, cercasi, San Lazzaro i, porta 4. 
51979 B 
DOMESTICA abile lavori casa, attestati, 
cercasi. Presentarsi mattinata Valdirivo %2 
terzo. 95237 B 
DOMESTICA sappia cucinave cercasi 946. 
Piazza Tommaseo 4, porta ii, 95235 B 
PRESTASERVIZI ottimi attestati, tutta la 
giornata, cercasi. Presentarsi 8-12 Coroneo 
Oy destra. 82956 _B. 


cercasi. Via Ginnastica 30,31, destra. 
82961 B 
PRESTASERVIZI giovane cercasi per mez: 
za. giornata. Presentarsi dopo lei 9 con at- 
testati via Udine 10, terzo sinistra. 82946 B 
PRESTASERVIZI pratica cercasi. Riva 
Grumala 18, trattoria. 82936 _B 
PRESTASERVIZI per due ore la mattina 
con attestati, cercasi. Battisti 14, I piano. 
82954 B 
PRESTASERVIZI 3 ore mattina cercasi, 
Presentarsi mattina ore 9, ossetti 28, III. 
1937 B 
PRESTASERVIZI per la mattina, cercano 
coniugi soli. Scala Belvedere 4, porta 20. 


62029 B 
Domarde d'impiego e di Irvoro 
(Privati) cent. 10 la parola. Minimo L. 1. 


{Interm.) cent. 30 la parola. Min. L. 3.—- € 


A. A. SIGNORINA seria, offresi qualsiasi 
posto decoroso. Indirizzo Piccolo. 2026 (6) di 
A. CONTABILE corrispondente rati 

qualsiasi mansione ufficio, con otte n 
ferenze e cauzione offresi prontamente ver- 
so miti pretese, Kresciak, Revoltella 11, IL 
porta. ds. 82557 0° 
BARISTA banconiera capacissima, lunga 
pratica, occuperebbesi prontamente miti 
pretese. Indirizzo Piccolo. B2927 G 


CASSIERA lunga pratica macchina con 
trollo, con. primarie referenze, occuperch- 
besi, Offerte cassetta 19884 C, Unione Pub- 
blicità. 19884 O. 

CHAUFFEUR meccanico 26-erine, distinto, 
offresi privati, aziende, disposto viaggiare 
occorrendo, accetta posto fiducia o. esat- 
tore, Scrivere Di Palma, Fermo Posta, Pr 
rano 825140) 

GHIMICO maestro saponaio in tuiti sapo- 


PRESTASERVIZI con attestati dalle 14-16 |0 


RAGAZZO con bicicletta cercasi prontamen- 
te, Via Luigi Galvani 2, magazzino, dalle 


10-11, 


dirizzo al Piccolo. 
RAGAZZO panettiere pratico, cercasi. Pa- 


nificio. Corso Garibaldi 39. dalle 1011. 
1991 D 


RAGAZZO per tappezziore cercasi. 
Machiavelli N. 20 8259: 
SARTA paziente cerca brava garzona con 
paga ‘e ragazzette paganti. doro ha x 


ifficio è corrispondente tedesco cerca ditta. 


STENODATTILOGRAFA 


RI I i 
Gamere mopiliate e pensioni private 
Richieste 


serio, presso distinta famiglia non mestie- 

rante, Offerte dettagliato Cassetta 19998 

Unione Pubblicità. 19598 

COTTI E 

Gamere mobiliate e pensioni private 
Offerte 


RAGAZZO robusto per pistoria cercasi. Im 
51998 D 

Tia 
3 D 


SIGNORINA o signora, conoscenza lavori 


fferte con. pretese Cassetta. 1988, D, Unione. 
- 10920 -D 


tedesca cercasi. 


cont. 35 la parota. Minimo I. 3.50 E 
STANZA mobiliata cerca impiegato stabile, 
D, 


cent. 35 la_naroîa. Minimo L. 3.50 _P 


MOBILIATA pulitissima, luce, vitto, perso 
ne distinte affittasi, unico subinquilino, Raf- 
fineria 9, JII 83003 E 
MOBILIATA elegante, affittasi distinto si- 
guore. Zanetti 1, porta 6, centro. 52020 F__ 
MOBILIATA bellissima, ingresso scale, af- 
fittasi prontamente. Tiziano 9, porta 10. 
83001 F 
MOBILIATA luce, affittasi due persone. Ma- 
donna Mare 9, IV p. 16. 9E 
MOBILIATA ariosa, luce, affittasi distinto, 
Armando Diaz 14, II, porta 9. 9924 FP 
MOBILIATA soleggiata affittasi coniugi, 0p- 
Pure due signori, ambiente civile, S,_Pran- 
cesco=s0, port 51995 E° 
MOBILIAva affittasi presso persona. sola. 
Via Udine 32,-mezzanino; destra, 82980 F° 


timo affittasi. Indirizzo Piccolo. _ 82917 F_|nografia, lingue (corsi serali). Doposcuola. 
ELEGANTI 2, comodo cucina, bagno; 350. | Ottimi risultati agli esami. Iscrizioni aperte 
Belpoggio 4. 82970 1° È 52013 G 

LETTO affittasi possibilmente & sarta, Ri | A A A A A: PRO-SCHOLA; corsì serali in 
sorta 1, porta 7. 82921 F | glese, tedesco, francese, stenografia, conta 


bilità, tecnica, bancaria. Iscrizioni 10-12, 
16-18. Mazzini 30, terzo. ___TA6G 
A À. STENOGRAFIA italiana, tedesca. Cor- 
50 3 mesi. Lingua tedesca. Ginnastica 45. _ 
A PRO:SCHOLA, corsi regolari I ginnasio, 
I tecnica complementare, corsi abbreviati, 
licenza scuole superiori (ragioneria). Ini 
ziansi prossimo anno scolastico. Doposcuo- 
la modello, Mazzini 
A. INGLESE, tedesco, francese, 
portoghese, metodo speciale accelerato. Si 
iniziano 1.0 ottobre corsi speciali, 55 men- 
sili. Piazza Cavana 4, IL _—997G 

ACCADEMIA danza, S. l'rancesco 10. Aper- 
tura primo ottobre. Iecrizioni Bi 


| AUTORIZZATA Scuola di disegno-pìittura, 
Corso Vitt. Pm. 23. Riapertura 1. ottobre, 
‘corsi preparatori esami ammissione ai Li- 
cei artistici Accademie Belle Arti, sezioni 
architettura, pittura. scultura. Informazio- 
ni giornalmente dalle 15-20. 51983 G 


d’anni 48, 


5 


MEZZO, la figlia ERMINIA, i 


rito IVO BULIS, GIORGIO co. 
Zi, LUGY col marito GIUSEP 
la consorte GIORGINA ACCER 
ai nipoti ed a tutti gli altri con, 
partecipazione. 


Trieste, 25 settembre 1928. 


Il presente serve da 


Prim, ‘Imp. Zimolo, Corso V. E. II, 
ona TCTENIINDIE 


CAMERE due, cucina. vuote, cercano di 
stinti coniugi anziani, in villa 6 casa con 
, Offerte Calligaris. Sanità 10.99: 
TETTO vuoto centro cercasi, Indiriz- 
z0 Piccolo. ART 02979 L 
QUARTIERE camera, cuoina, ceféano co: 
niugi. Cassetta 19697 L Unione eo 
n 


QUARTIERE due camere, cucina cercano 
coniugi pensionati. Rivolgersi Martnfi, Ca 
n 92938 1 

ERE due camere, samerino o due 
camere e due camerini cercasi. Offerte 19992 
Ti Unione Pubblicità. 19962 Li 
STANZE 3 vuote, anche subaflitto, cercano 
coniugi distinti. Offerto cassetta 1656, ) 
Uni icità 190566 1 


QUA 


Wicinanza Punto franco, 
Offerto Carsetta 
19782 _L 


Vendite d'occasione 
cont. 35 la parola. Minimo L. 3.560 M 


À prezzo d'occasione vendesi torchio robu- 
sto, per vino. Telefono 8258. seggi MM 
A. CAFPOTTI, soprabiti, vestiti sport uo- 
ino, quasi nuovo, vendonsi occasione. Fo- 
seolo 15, primo, sinistra. 000. M 
A, VOLPE noce, bionde, Renard pelli, guar 
nizioni, pelliccie, vendonsi. Mazzini 22, II, 


22, 
Devidà. — > 1939) M 


Quesi’oggi, mentre accompagnava l'amato suo padre all'ul 
tima dimora, decedeva improvvisamente 


PIETRO PADOVAN 


®@ Col cuore angosciato, la consorte ANTONIETTA nata DE 
RAFFAELO con la consorte PINA SEMOLE, BEBY con il ma- 


I funerali avranno Iîogo giovedì 27 corrente, ad ore 10, 
partendo dalla via Pasquale Revoltella N. 13. 


Si dispensa dalle visite di condoglianza. 


negoziante 
fratelli LINA ved, PASSLER, 


n.la consorte FRIDA MARCUZ. 
PE PELOSI, BENVENUTO con 
BONI ed EGONE, unitamente 
giunti, ne danno la dolorosa 


partecipazione diretta. 
N. 41 


Le ‘sottoscritte ringraziano sentitaments 
tutti coloro che con Tinvio di fiori o in 
altra guisa vollero onorare la memoria 
della doro diletta 


ESTINTA — 


Un grazie specialo vada alla Sezione di- 
dattica della Scuola «Bzio De Marchi», alla 
Associazione delle madri e vedove dei ca- 
duti in guerra, al Ricreatorio di Servola. 

E'un grazie anche all’esimio dott. Giorgio 
Scabini che cercò in tutti i modi di lenire 
le sue sofferenze. 


Le desolato famiglie: 
DE MARCHI - ZOTTI -» PONTE 


SREBERNI as 


LETTO ottone, vendesi. Via Ugo Polonio 


LIV __— "eoegcNN 
P I; pianoforti, autopiani moniia 
Bechetein, Hoffmann, Stingl, Seyffarth, 


Schulze, assortimento vendonsi; scambi, Î3- 
cilitazioni. Corso Garibaldi 13. 12420 NN 


A. INVETRIATA m. 6 lineali per 4, L. #0 
vendesi, Domadoni 10, falegname. 51975 NM 


CONTABILITÀ; insegnamento pratico ra 
pidissimo. Rilasciansi certificati. Corso Ga: 
ribaldi 17, secondo. 19912 G 
DATTILOGRAFIA: prima scuola autoriz- 
zata. lire 120 lezione. Stenografia. Gatteri 
N. 1 — 61939.G 
DIPLOMATA pazientissima, istruisce ele- 
mentari, sorpassando difficoltà, Cologna 2, 
II, sinistra. 82955 G 
GERMANICA darebbe lezioni conversazione 
tedesco, prezzo mite. Cassetta 19590 G Unio- 
ne Pubblicità. 19990 G 
IMFARERETE ballare Scuola Santini Ca: 
i 12. Informazioni giornalmente. Ul 


5 95233 G 
INGLESE o tedesco insesna Kastner Mi 
chele, via Mazzini 21, terzo. 61950 


«TAGK ROYLE>, inseenamento inglesi 

professori laureati Università Oxford, Cam- 
idge, Edimburgo. Unico indirizzo, via 

Silvio Pellico 6. 19936 


Cassetta. 19903 G, Unione Pubblicità. 19905 G 
PIANOFORTE istruisce professoressa inse 
ignante musica R. Scuole Medie. Viale XX 
Settembre) 6, IM 51922 G__ 
FIANOFORTE programma Conservatorii, 
impartieco maestra. Via Setto fontane di, 
Dalle 14 alle 17. A5470.G- 


MOBILIATA clegarite; ingfesio scale, aflit 
fasi distinto. Settefontane 22, 1%; Cee 
E 


MOBILIATA 2 letti, eloganto, centrica, affit+ 
tasi a 2 distinti signori, Galatti 16-IIL sini 
stra. 82971 F' 
MOBILIATA elegante, possibilmente a signo» 
ta o studentessa affittasi, volendo vitto. - 
Carpion 14, istra. 2954 FP 


MOBILIATA affittasi prontamente. 
ci 2, I, destra. 


Piazza 
62951 FP 


re in a MORILIATA, luco. buonissimo vitto, prezzo 
SPEDIZIONI cercasi impiegato ‘esperto, ra-, modesto Due nei IVA ‘nda I 
mo con lunga pratica. E' richiesta assolu-| OBILIATA, volendo vi ittasi distme 
DA Conoscenza: EE Ea Ofterio | to. XX Settembre 56, II, destra. 82037 FP 
con indicazione posti occupati 'aagotta SR e nia isa na 
12866 D. Unione Pubblicità. Avio i) MORIETA TA: L00o, comodo cieelo No) 


MOBILIATA affittasi, escluso Seno 


Cassetta 19902 DI 19902 D |. Em: 5, HIT 
STIRATRICE per vestiti, capace, cercasi. | Ti TR stittasi È si a 
SUONO D aggio N 0 ene DI ORI TA Toei 2 perponaieoi i e 


MOBILIATA, riscaldamento centrale, ascen- 
sore, affittasi distinto. Gatteri 5, porta, 10. 
51976 9° 
MOBILIATA aftittasi presso coniugi soli. In- 
dirizzo Piccolo. 51961 N 
MOBILIATA bella, affittasi a distinto. Via 
Cologna 2, porta 2. 51959 P° 
MOBILIATA con salotto, elegantissimi, 1n- 
gresso libero, affittasi distintissimo; ‘altra 
stanzetta semilibera per impiegato, Cologna 
11, porta 5. Visitare 19-47. 51953 1° 
MOBILIATA con salotto ingresso libero af- 
fittasi. Slataper 1, porta 8. 51958 


A A. CAMERA 2 letti affittasi. Corso V. E. 
61954 F 


28, quarto. 


MOBILIATA pulitissima, luce, centrica, af- 
fittasi distinto. Slataper 6-HII, sinistra, 


AA. MOBILIATA, affittasi è stabile. Bat- 
tisti 20, III, porta 20. \ 61850 P 
A A. MOBILIATA 2 letti affittasi. 
1, porta 17. 


cima pulizia affittasi distinto stabile. Indi 
rizzo Piccolo, 51949 P_ 


to, modico prezzo, contro, affittasi. Indi. 


Kandier 
82094 1° 

AA. MOBILIATA grande, soleggiata, mas- 
A. A. STANZA, attiguo stanzino bagno, vit- 


A. A. STANZE (3), vuote, afittansi per am- 
bulanza medica, centro. Indirizzo ele 


51951 F 
NOSILIATA bellissima comfort affittasi di- 
stinto. Visitare dalle 11. Paduina $, IL, si 
pistra, 51947 E 
MOBILIATA aîlittasi a signora, presso, per- 
sona sola, Istituto 25, II. 51953 E 
MOBILIATA nuova, unico subinquilino, af- 
fittasi soltanto persona dabbene. Carducci 
24, p. il 51934 F 
MOBILIATA; volendo comodo cucina, affit- 


zigno Pieoolo, CE ____51922" | tasi prontamente. Alfieri 11, III, destra. 
A_A. STANZA bellissima, poggiolo, bagno, 51940 EF 
affittasi, Telefono 6482. 51640 V| MOBILIATA bene aifittasi 1 0 2 distinti. 


Lavatoio 3, porta 4. 51968 FP 
MOBILIATE elegantemente 2, affittansi pi- 
gnore distinto. Piccolomini 6, porta. iL 


ni, già occupato nelle maggiori fabbriche |A. A. STANZINO e vitto darebbe fameilia 82913 
estere, cerca di migliorare. Cassetta 19882 C, | di cuore a scolaro a scolara. Cereria 12, IL MOBILIATE due, affittansi, Rittmeyer 25,11 
Unione Pubblicità. 9892 0__|porta 6. 6197 F_|destra, 62028 F° 


CONIUGI offronsi portinai casa signorile. 
Cassetta 19833 C, Unione Pubblicità, 
1933 C 


glia offresi a duo studenti. 


Piccolo. 82947 F 


A. ALLOGGIO e vitto presso distinta fami. 
Indirizzo _al 


STANZA mobiliata, affittasi, Coroneo 13, 
porta 8. 62026 PF 
STANZA bene mobiliata, luce, ariosa, affit- 


CONTABILE bilancista corrispondente ita 
liano-tedesco, dattilografo, miti pretese, of- 
frosi. Cassetta 19785 C, Unione Pubblicità. - 
19785 0 
IMPIEGATO ottime referenze, dattilografo, 
contabile, calligrafo, miti pretese. Cassetta 
19780 0, Unione Pubblicità. 19780 © 


IMPIEGATO versato lavori ufficio, conta- 
bilità e corrispondenza, conoscenza italia 
no, tedesco francese 6 serbo-croato, cerca 
posto adatto anche fuori Trieste, Scrivere 
cassetta 19864 0, Unione Pubblicità, 
19864 _C 
LAVORANTE sarta donna capacissima per 
mantelli, e mezza lavorante cercansi. In- 
dirizzo al Piccolo. 95236 O. 
PER compagnia, leggero servizio presso si- 
gnora anziana cerca una civile verso allog- 
gio, qui, fuori, eventualmente tenere quar- 
tierino per signore. Indirizzo al Piccolo. 
82922 O 


= Seguito 
Gionde romanzo 
Proprietà. letteraria, 


Nella notte il viso di Genoveffa si 
coprì di un pudico rossore, Mila non 
rispose alle parole che la turbavano. 
Non rispose, ma non protestò. Le sue 
dita premettero leggermente quelle di 
Dario. i 

Entrambi tacquero..: poi Dario, vin- 
cendo l'emozione che l’invadeva, ri 
prese: 

— Non è il momento di sognare, ma 
‘di agire! Torniamo alla realtà, al no- 
stro compito — disse, facendo un visi. 
bile sforzo su se stesso. — Lo scopo 
sarà raggiunto, Genoveffa, quando la- 
scerete la scala per entrare nell’aper- 
tura che il piano mobile della mura- 
glia mascherava... 


Varcata l’apertura, vi troverete fra 


nedito di Henty 


-3- 


Mega 
fontis e Jean Ricard 
«Riproduzione vietata 


rete su uno dei pilastri una testa d’an- 
gelo... Facendo girare questo pilastro, 
smaschererete una stretta ‘apertura, 
per la quale penetrerete in un'altra 
sala, dove troverete la ricompensa ai 
vostri sforzi... 

Dario indicò ancora a Genoveffa, il 
modo col quale ella poteva, al ritorno, 
uscire dalle rovine, poi le consegnò una 
piccola lampada elettrica e una rivol- 
tella, 

— Prendete quest'arma — le dissè con 
Yoce sempre più commossa; — vostro 
fratello v'insegnò a maneggiarla. Non 
sarà necessario che ve ne serviate, ne 
sono certo, ma se per tin caso straor- 
dinario, un'ombra si drizzasse dinan- 
zi a voi, non esitate, fato fuoco... Spa- 
rate senza scrupolo, e con piena cò- 


le colonne di un alto camino: gotico, 
che adorna una sala del soffitto a ric- 
chi arabeschi, Fu. in questa sala che 
morì Giovanni VIII di Borbone, leg- 
gendo un messaggio di Luigi XI, che, 
i cronisti del tempo, pretendono imbe- 
yuto d’un potente veleno... | 


scienza di giustizia... vi ripeto però, 
che non avrete a temere quest’even- 
tualità. Adesso, partite senza indugio. 

Essi. si alzarono e, silenziosamente, 
ma con fervore, si serratono a lungo 
le mani... E Dario fissò, finchè dispar- 
ve) la piccola stella brillante ‘che s'im- 


Senza allontanarvi dal camino. notes merzeva nelle tenebre, 


bero, offre Provveditorio,'S. Lazzaro 9. 

62016 E° 
A, CAMERETTA mobiliata, luce, 100. men- 
sili, affittasi. Fonderia 4, IV, 83002, 
A. MOBILIATA matrimoniale, tre finestre, 
soleggiata, luce, affittasi distinti, Via. Oro- 
logio 4, INI (piazza Unità), 95231 _F 
A. MOBILIATA pulitissima, affittasi ‘distin- 
to, presso piccola famiglia. Vasari 7, Di 

se 

A: MOBILIATA bella, luce affittasi distin- 
to. Zovenzoni 4, I sinistra, 51928 F 
À, MOBILIATA affitta famiglia 
Giulia 13, porta 5. 


distinta, 
In PL 


A, CAMERE vuote, ‘mobiliate, ingresso li. 


tasi coniugi soli, comodo cucina. Crociferi 
2, primo wiamo. 9022 P 
STANZA bene mobiliata, massima pulizia 
bffittasi prezzo conveniente. Via Stuparich 
40, JI, Levi: 92984 E 
STANZA mobiliata affitta pereona distinta 
cura guardaroba, a distinto, Zovenzoni 4, 
porta 4, II, traversale Teatro Rossetti, giar- 
di di COOL 
STANZA centriva, ingresso libero, Uso 
ficio affittasi. Indirizzo Piesolo. 1996 
STANZA letto con pensione, affittasi. Rus- 
gero Manna 24, II, porta 6. 82058 FP 
STANZA mobiliata 0 vuota, con comodo 
cucina, I miano, affittasi prontamente. In- 
Hirizzo Piccolo. 02942 P° 


uf 
He 


A, MOBILIATA affittasi a distinto giovane. 
Via Ginnastica 38, I piano, porta 6. _000F 


MOFORTE distintà e ben nota maestra, 
speciale metodo del Conseryatorio di, Vien- 
na; Milario, dà lezioni all'inizio al'perfe- 
zionamento in città. Barcola, prezzo mite. 
Rossetti 6. 82998 
SCUOLA professionale arti pettinatura e 
cura bellezza. Direttore proî. F. Poroutka, 
Accademie Vienne Parigi, Iriester.Corr 
V, BIIIL.gi, Duo ottobro-inizio corsi serali 
per principianti e di perfezionamento. In- 
formazioni ed iscrizioni dalle 9-12 e dallo 
15-19,30. Wavilitazioni pagamento. 6194820" 


ARAZZO, specchio, marmo, altro vendo 
giornata, Battisti 7, III simistra. 82960 M_ 
IOCCOLO. prism. 6-30 ven i 


Bi ) 
occasione. Banco caffè Niren 82944 M 


PIANINI, autopiani, primissima mare 
Vendita rateale, noleggio scontabile a 
stamdoli. Riosa, Mazzini 44, 22996 NN 
STANZA pranzo lusso, rovere Slavonia, pa 
le inglese, vendesi occasione. Indirizzo Pic 
colo. 83000 NN 


GAPPOTTI uomo, donna usati vendo dalle 
3 2, 2973 ML 
chiaro con pelo, altro sport con 
vendesi. Battisti 4, IV, destra. 
82948 M 


rizzo al Piccolo. E 
FRANCOBOLLI Venezia (Giulia vendonsi, 
dalle 20 in poi. Via Cunicoli 5, porta 1. 
82995 M 
MMOFONO a mobile, grande, mogano 
intarsiato con dischi, vendesi occasione. A- 


i | pollinare 2. IV, 16. o 82987 Mi 
TATZ-Band nuovo vendesi metà prezzo. 
Mrattoria Quaiatti, S. Giovanni. 52006 M_ 


IMPERMEABILE, cappotto ragazzo quindi 
cenne vendonsi, Battisti 4, IV destra. 
82949 M_ 
MACCHINA cucire spola rotonda vendesi. 
Parini 4, portineria. ______ 83004_M 
MACCHINA scrivere bicolore, visibile, ae- 
quisto se occasione. Indirizzo al Piccolo. 
92981 M 
MACCHINA da scrivere «Remington» vende. 
si, Indirizzo al Piccolo. 51933 M 
MACCHINA cucire famiglia 160 vend 
fettissima, Piazza Goldoni 5, Di 


MANTELLO peluche nero. signor: 
vendesi, Via Gatteri 30, II p., sinistra. 
sì 51832 M 
PELLISCIA vetiteries vendesi. ]Lazzarelto 
vecchio 48, IT destra, dalle 11-17; 51962 M 
SPECCHIO grande, pezzo grande creton ven 
do, Indiri iccolo. 51793 _M 
grande e diverse stufe gas 
Indirizzo Piccolo. 82998_M 


SIGNORINA. paziente, buona scuola violi 
no, darebbe lezioni bambini.o principianti, 
prestando violino, 5 dire all'ora. dI 


VESTITO grevo, soprabito uomo, i 
MI È 


forte vendonsi. Toro 2. IV. 
VIOLINO vecchio coi 


chele 23, II sinistra. 


82974 _M 


i0, lezioni, singole, riunite, sram- 
, conversazione, corrispondenza, tra- 
Auzioni, presso maestra capace. R. Manna 
3, secondo, ‘2952 G 


rinvenuti e smart 
cent. 30 la parola. Minîmo L. 3 H 
BORSETTA contenente carta identità, de- 
naro, chiavi, altri oggetti, smarrita. One- 
sto rinvenitore pregato portarla al ‘Piccolo 
verso mancia, bI66H 
CATENA oro, dus ciondoli, emarrì povero 
invalido, tratto Piazza Ospedale, tram A- 
zeglio, Conti, Vidali.. Mancia portandola, 
Pidcolo. 82041 
PORTAMONETE con denaro rinvenuto, Ri- 
volgersi S. Francesco 44, magazzino. 61950 H 


Giferte di appartamenti, botteghe 


e magazzini 
cent. 35 Ia naroia. Minimo L. 3.50 L 


APPARTAMENTO cinque stanze, camerino, 
bagno ‘affittasi vuoto, centralissimo, prezzo 
mitissimo. Rivolgersi portiere Via Milano, 
x 829851 
APPARTAMENTO anticamera, due camere 
Tx7 © 6x4, affittasi esclusivamente ufficio. Ta- 
dirizzo Piccolo. > om I 
APPARTAMENTO 3 stanze, cucina, centri- 
co, altro 2 stanze vuote, ville, magazzini af- 
fittansi. Machiavelli 24. 82992 I 
CASETTA camera e cucina, con orto, aflit- 
tasi. Barcola Bovedo 672. 620231 
MAGAZZINO piccolo Molino a vento affitta 
‘prontamente amministrazione Cehovin, XX 
Settembre 66. 1937 1 
FORTONE adibito negozio. Corso V. E. af- 
fittasi. ‘Cassetta 19889 T Unione SIE 


QUARTIERE 2 camere, camerino, comfort, 
piccolo affitto, scambiasi con quartiere 5 
camere, |2 camerini. Offerte Cassetta 19861 
I Unione Pubblicità, 19861 I 
QUARTIERE vuoto Corso, sotto tetto, quat- 
tro stanze, cucina, acqua, luce, gas subaf- 
fittasi prontamente. Pelefonare 4595 B292I 
QUARTIERE cinque camere, camerino, ri- 
postiglio semi mobiliato affittasi pronta- 
mente causa partenza, Cassetta 19973 I U- 
nione Pubblicità. 19973 I 
QUARTIERI due-tre stanze, accessori, ogni 
comfort, pronti affittansi. Telefonare 88:62. 
51814 I 
QUARTIERINI camera, cucina, più grandi 
stanze affittansi, Garibaldi 17, I, 519861 


PI 
Richieste di appatiamenti, botteghe 
e magazzini 


STANZA vuota, postica, ufficio, Ponteroezo 
affittasi. Indirizzo al Piccolo, 82016 P 


cent, 35 la naréla. Minimo L. 3.50 È 


A. MOBILIATA bella, pulitissima, centro, 
luce, (affittasi distinto, Torrebianca 19, II, 
sinistra. 51999 F 


II 


Alla fine del quale si'rimarrà perplessi, 
e non senza ragione 


Le indicazioni di Dario erano esat- 
te; Genoveffa percorreva il sotterraneo 
che faceva seguito alla caverna. I suoi 
passi scricchiolavano sulla sabbia, sui 
sassi. dei pipistrelli la sfioravano con 
le loro ali gelide, Un'atmosfera pesante 
odorante di muffa le serrava la gola, 

Forso i fantasmi, turbati nel. loro 
dominio dal passaggio di questa. stra- 
niera, la circondavano... Risolutamen- 
te ella allontanò da sè la paura. La 
speranza di raggiungere, il suo scopo 
le toglieva il timore; la confessione di 
Alberto, questa confessione, che le im- 
mediate circostanze non concellavano, 
facova palpitare più velocemente il suo 
cuore ed. aumentava in lei il coraggio 
e la volontà. < 

Giunta davanti. alla frana; Genovef- 
fa scoprì subito il principio della scala, 
salì lentamente i rozzi gradini essicu- 
randosi, prima della loro solidità. 4- 
vendo lasciato il suo lungo mantello da 
viaggio nella vettura, adesso, Genovef 
fa apprezzava maggiormente il vantag- 
gio di vestire, dietro consiglio di Da- 
rio, abiti. maschili che le permettevano 
di muoversi liberamente, Incontrò il 
muro che chiudeva la scala; rimosse 
la terza pietra al disopra del decimo 
gradino, e si trovò finalmente, fra le 
colorine dell'alto camino gotico. d'una 
sola in rovina, di cui soltanto il sof- 


STANZA ingresso libero, uso ufficio, altra 
mobiliata interna, uso ‘abitazione, affit 
tansi. Via Roma 3, IL, sinistra, 82919 FP 


fitto conservava qualche traccia di 
scultura. 

Da una delle aperture esterne filtra- 
vano i raggi della luna, rischiarando 
d'una luce fantastica il luogo dove Gio- 
vanni VIII di Borbone rese l’ultimo 
respiro. 

enoveffa non potò reprimere l’emo- 
zione che le recava questa fantastica 
scena. Una tristezza funebre gravava 
nella sala. Ella rabbrividì: leggermente 
o una indefinibile angoscia s'impadro- 
nì di lei, Paralizzata, non osava più 
avanzare per il timore di udire il lieve 
scricchiolio dei. suoi passi, ‘turbare 

il silenzio di quelle rovine, rotto talvol- 
ta, como da una melodia divina, dal 
rumore lontano del ruscello, che ai 
piedi della collina, mescolava le sue 
acque vagabonde, alle acque tranquille 
della Loira. 

Ella riuscì a vincere la strana emo- 
zione che s'impadroniva di lei, ed in- 
cominciò ad esaminare i pilastri che 
sostenevano la gigantesca cappa di 
pietra. 

Quale di questi pilastri portava scol- 
pita la testa d'angelo? 
‘Improvvisamente un brivido la scos- 
se... Al suo fianco, il monumentare ca- 
mino sembrò oscillare con un cigolio 
sordo e prolungato. 

Genoveffa fece un salto indietro; e 
spegnerdo la lampada tascabile, cercò 
un angolo ove potersi nascondere, poi- 
chè ella, non si era ingannata... La 
pesante massa di pietra si spostava 
lentamente. > i 


APPARTAMENTO vuoto, due tre stanze, ha- 
gno, posizione soleggiata, cercasi. Offerte 
cassetta 19909 L. Unione Pubblicità, 19909 Di 


In una rientranza del muro, alla de- 
bole luce della luna, scorse un'antica 
feritoia invasa da foltissima edera < 
da altre piante rampicanti. 

Corse 2 nascondervisi, rannicchian- 
dosi il più possibile, con la sensazione 
che il suo cuore cessasse di battere, 

Là, immobile, lottando disperata- 
mente contro l'emozione che la. soffo- 
cava; gli occhi sbanrati per l’ansietà, 
guardò il luogo da cui era fuggita. 

Su un pilastro, una parte del cami- 
no girava come su un pernio, senz’al 
tro rumore che il sordo cigolìo, che 
l'aveva avvertita. E 

Un’oscura apertura s'aprì davanti ai 
blocchi di pietra che si erano! spostati 
e, nella penombra, emerse lentamente 
dal stiolo una forma umana. 

Senza dubbio quella forma. saliva 
‘una scala, ed a Genoveffa sembrò l’om- 
bra d’un fantastico becchino, che ri- 
montasse dal sepolcro, dopo aver termi 
nato funebri imprese. 6 

La contrazione nervosa della sua 
mano sulla rivoltella che le aveva dato 
Dario, contrazione che raggiunse il do- 
lore, ebbe l’effetto di vincere lo spa- 
vento che s'impadroniva di lei. Alcuni 
secondi ancora e questo spavento l'a- 
vrebbe spinta a una mortale impru- 
denza. a 

Ella ritrovò sufficentemente coraggio, 
‘per pensare che: gli spettri hanno ces- 


sato, da lungo tempo, di frequentare 
Je rovine e che davanti a lei, non vi 
era altro che un nemico contro il qua- 
le bisognava lottarea. 


AMAMI Mn 


uorissina voce, con arco e bu 
sta vendesi occasione lire 250. Indirizzo al 
Piccolo. | | 51944 M 
VOLPI bionde, altre erigie Renard, puz- 
zole, faino, vendonsi. Toro 8, II, destra. 
1939 M 


Acquisti d’oscasione 

cont. 35 la pari 
BILANGIA 10 quinta) quinta 
e carrette per magazzino aequistansi. Of- 


ferte Cassetta 19902 N Uniono Pubblicità. 
119902 N. 


FUGILE da caccia Petrich cercasi. Fabio 
Severo 16, II, telefono 9430, 62929 N 


____gent. 60 la varolo. Minimo L. 6. NN 
A A A, PRIMA di faro acquisti mobili vir 
sitate deposito via Geppa 15 ove per ligui- 
dazione vendonsi ancora camere matrimo- 


PAM e 
Acquisti, vendite monili e pianoforti | 


TAVOLO pranzo, buono stato, forte, ven 
desi 150 occasione. Indirizzo Piccolo, 

5 51945 NN 
VETRINA lastre fiorate, un tavolo, due 
sedie, una colonna, vendonsi 300. Petronio 
1, Renzi. 92945 N 


Commercio ed Industria 
cent. 60 lo parola, Minimo I 6-0 


A. A. A, BILLANTI, oro, argento, corone 
compero pagando bene. Oreficeria Stermin, 
Mazzini 43. _ 83006 0 
P. A. CALZATURE forme, colori moderni, 
tutte cucite, per bambini lire 15, per ra- 
gazzine lire 25, donne lire 45, uomini lire 50, 
camerieri lire. 46, signore anziane lire- 35. 
Liquidazione di tutte le calzature estivo 
prozzi di stralcio. Tutti alla Calzoleria 
Triestina, via G. Cardneci n. 21. 19872 0 
CORONE argento, oro. brillanti paso 
superando. offerte, Oreficeria Urlini, Ponte 
Fabbra. 62009 O 
BOTTI ferro usate (72), cessaforte coraze 
sata, vendonsi occasione. Via S. Nicolò 24, 
terzo. x 518200 
FACILITAZIONE pagamento vestiti su mi- 
sura, biancheria, impermeabili, calzature. 
Indirizzo Piccolo ‘08230 07 
RICCO assortimento feltro pelucato, la- 
pin. A. Cecchi, via Malcanton 12. Riformar 
zioni e tinture in genere, 51674 Og 


Ce ee ee] 
Rappresentanti, piazzisti, viaggiatori 

cont: 30 la narola. Minimo L. 3- P 
AGENTI 
coltori, comizi, sindacati, ricercanei oyun 
que, mondiale istituzione agricola, forti 


sone attive. Scrivere referenziando, Cassete 
ta si M, Unione Pubblicità Italiana, Ai 
la. 1637/P.- 


PERSONA introdotta scuole medie per col 


ciascuia delle principali città, uslia Ve 
nezia Giulia. Con poca perdita di teripo, 
guadagno sicuro, Offerte con refemenze cas- 
setta 3 D Unione Pubblicità, Genova. 5747 P 
RAPPRESENTANTE essenze agrumarie ine 
trodotto Venezia Giulia, Friuli, cercasi, In- 
dicare case trattate, referenze. Grenno, 
Corso Vittorio. 121, Verona, 82918 P 

RAPPRESENTANTI generali per Gorizia, 
Cervignano, Gradisca, Cormons e altri luo 
ghi principali del Friuli, cerca primaria 
Società di Assicurazioni. Considerasi 500 
Riano, abli, disposte offrire ottime 
serio referenze, Indirizzoro offerte cassetta 
19899 P Unione Pubblicità, Trieste, 19399 PD 
NT IT 


Automohili, bicfeleite e sports 
sent. 60 la varola. Minimo L, 6-. @ 
AUTO se occasione acquisto. Offerte marca 
e prezzo. Cassetta 1990 Q, Unione Pubbli- 

AT 49910. 
N BL o BLR in perfetto Stato, cer- 


2300, faggio 1400, stanze pranzo, cucine, at- 
taccapanni, Montasmari, Crispi 39. 82999 NN 
A LETTI ferro (@), smmadio, comò, luva: 
mano, cucina completa, vendonzi. Indirizzo 
‘al Piccolo. 82920. NN 

ARMADIO lucido, duo porte, quasi muovo, 
vendesi; esclusi rivenditori. Ginnastica 25, 
III 2 54931 NN 

ATTACCAPANNE mussiccio, con epecchio, 
vendo. Corso Garibaldi 29, porta 6. 829%) NN 
ATTENZIONE. Matrimoniale il pezzi 140); 
sala da pranzo con cristalliera 1500; assor. 
timento letti con susta 140, Mobili, viale 
‘Regina Elena, 15. Ù 82872 NN 

| CAMERA matrimoniale splendida, intarsi, 
marmi, specchi quasi nuova vendesi, escluso 
rivenditori. Inditizzo Piccolo. 82905 NN 
GAMERA -per 1 persona, 901 matrimoniale 
faggio cotto, 14001 mogano, 1700! alire por. 
te pieno, prezzi nuovamente. ribassati, 
Turk, Cesare Battisti 12. Attenzione al nu. 
mero, _“ 1000 NN 

CAMERA pranzo lussuosa, 2000 poi! salotto 
imbottito 1100 in poil Turk, Cesare Bat- 
tisti 42. Attenzione ‘al numero, 1000 NN 


niali, stanze da pranzo, studi, salottini, Offerte. dettagliato cassetta 1989 
slubs, mobili ufficio. * 3359 NN So 1991 10° 
A. CAMERE matrimoniali porto intere 


Qaraco 
62018 Q 


.  Gapitaii - Società . Gessioni 
di azionde commerciali e industrie 
cent. 60 la parola. Minimo L. 6— n 


AZIENDA avviatissima, lavoro de 


leggero, 
senza aperai, cedesi; capitale necessario 
109.000. Offerto cassetta 19896 R Unione Pub- 
blicità. 19996 Ri 
AZIENDA introdotta, forte lavoro con in 
dustria, cedesi; eventualmente ‘anche s0l0 
azienda o industria. Offerte cassetta 19905 R 
Unione Pubblicità, 19005 RE 
CALZOLERIA ‘ottima posizione, due fori, 
adatta qualunque articolo, cedesi, Indiriz= 
zo Piccolo. 62025 Ri 
DENARO concedesi per intavolazioni qual 
siasi rango. Scrivere cassetta 1993 R_U- 
nione Pubblicità. 19393 _R 
FABBRICA. concia pellami, vendesi appu- 
ire sassociagi con capitalista 15 mila, Toso, 
Caffè Procurative, 8291 
RESTAURANT trattoria, con arredamento; 
vendesi, Toso, Caffè Procurative, 82965 R 


CAMERA matrimoniale, lavorazione Dper- 
fetta, garanzia. Falegname, Molino vento 
3, interno, 51989 NN 

CUCINA lussuosa, signorile, solidissima, 
jaccata, prezzo basso, Ferriera 16, jale- 
guame, È 99%. NN, 

SUCINE da 640 poi, letto ferro 146; cala da 
pranzo 2500; assortimento salotti, sedie, pol: 
troncine. Punzo, Carducci 10, 19143 NN 
CUCINE 650, sulotti viennesi 950, letti con 
elastico 140, assortimento matrimoniali, 
pranzo, studi, prezzi bassi. Mobili Zanchi( 
S. Lazzaro i. 82875 NN 


L——————————_—_—_—_—————P————_——_€-/ -+-:*ikcf‘*‘ii 


L’ apparizione rimaneva immobile 
nell’interno del camino. Dopo essere 
uscita dalla terra, sembrava scrutare 
la penombra per sapere, chi aveva osa- 
to penetrare a quell'ora, nella torre 
di Lavardin. 

. Finalmente si mosse facendo due pas- 
si avanti, poi di nuovo si fermò: fuori 
dalla cappa, essa fu illuminata per, di 
dietro, dalla luna ché ne proiettò il’om- 
bra sul pavimento, allungandola smisu- 
ratamente. All’angolo del pavimento 
con la parete, l’ombra si spezzava per 
continuare sul muro, stranamente as- 
sottigliata, fin quasi al soffitto. 

, Era impossibile, con quei fantastici 
giuochi di ombre, scorgere i lineamen- 
ti di quella figura, e Genoveffa si ripe- 
teva le parole di Dario: «Se un'ombra 
sorgesse davanti a voi, non esitate, fa- 
te fuoco... Sparate senza serupolo € 
con piena coscienza di giustizia!» 

Perchò dunque esitare? Quale forza 
misteriosa impediva al suo dito di pre- 
mero il grilletto? Cosa significava que- 
sta esitazione che poteva esserlo fatale? 
Ella fece appello a tutta la sua ener- 
gia e, pensò: 

«Se fa ancora un movimento, 
gherò il braccio ‘e farò fuoco.» 

L'uomo si volse... e Genoveffa sparò... 
" Ma nell'istante che la browning seat- 
tava, Genovelfa emise un grido dispe- 
rato: 

— Giorgio! Giorgio, sei tu... 

Nel viso illuminato in! pieno dai rag- 
gi argentei della luna, la aveva rico- 
| nosciuto suo fratello. - 


allun- 


SOCIO con camitale, cerca istriamo posess 
sore vasta camtina e attrezzi por lavora- 
zione vini. Indirizzo al Piccolo. R 
SOGIO, digereto capitale, per sviluppo dit- 
ta carrozzeria automobili, cerco. Serivero 
cassetta 1966 R_Unione Pubblicità. 1986 R 
10.000 sino inclusive 300.000 disponibili pri 
me intavolazioni città, nonchè offro stabi. 
le centralissimo prezzo 260.000. Vidali. Mak 
canton 12. 02 
200.000 al 6%, prima ipoteca, sopra tre star 
bili nuovi, centro, cerensi; esclusi media» 
tori. Gerin, S. Caterinw 9, 61955 R 


Acad e vendite case e terreni 
zent., 60 la varola. Minimo L. 6- & 


APPARTAMENTI signovili, uffici, magazzie 
ni, vendonsi in un palazzo centralissimo di 
‘prossinia: costruzione; facilitazioni paga- 
mento Informazioni, ‘prenotazioni; Studio 
Santini, piazza Borsa, 6, telef. 41-10, 50017 S 
CASA vicino rimessa tram S. Babba, vene 
desi a condizioni favorevoli. "Îl'oso, Caffè 
Procuratie. 82964; S 

QUARTIERINO due. stanze, cucina, cameri 
no, comfort, ascensore, vista incantevolò 
scambio con altro ‘tre o quattro. stanze, 
comfort, centro. Cassetta 19900, 8. Unione 
Pubblicità, 19900 8 

VILLA o fondo Scorcola, acquisterebhesi. 
Cassetta 1997 S Unione Pubbl 


Diversi s 
\\cent. 70 la parola. Minimo L. 7—- 


A. A. CALZATURE da uomo, colorate, for- 
me moderne, lavorazione mano lire 80 (ot 
tanta), Svendita di tutte le calzature esti- 
ve a, prezzi irrisori. Visitate senza obbli= 
go d'acquisto la Calzoleria Uberti, Via Mu 
de P 19972 V. 


990708 


ratti n 


CERAMICHE, terrecotte artistiche, smalto, 

alluminio, grandioso. atrivo, prezzi incredi- 

bili. Schmitz, via Cavana 12. BT V. 

COPERTE imbottite, suste, materassi, otto* 

mane, divani eu misura con riparazioni; 

facilitazioni pagamento. $., Maurizio L 
[5 


OSTETRICA Emerschitz4Sbaizoro, premia 
ta, autorizzata accoglimento gestanti, com 
fort moderno, assistenza medica, retta 
giornaliera lire 25. Farneto 10 (Ginnastica 
prolungata), villa. propria, telefono inter 
urbano > 
SIGNORA sola di cuore, prenderebbe bam- 
hina costo. Indirizzo Piccolo, 81935 V 
TINGE scanpe, borsette, primo stabilimen- 
to riparazioni calzature macchina. Cincel= 
l canton 9, piazza Ospedale 3, Rivo 26 
43020 Vi 


rappresentanti introdotti aeri- | 


gmadagni, lueroso avvenire assicurato pere 


lotamento volume sussidiario, cercani per 


